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L POPOLO » s’è alla fine deciso a dire la sua in ' 
merito alla polemica insorta sulla politica nucleare’ 
(e della ricerca scientifica) e sul CNEN. Ma alla fine 
del lungo articolo, che è un tipico saggio di prosa 
moro-dorotea per la sua ambiguità, la sua voluta 
astrazione e la sua polivalenza, assai sterile è il succo 
■:che se ne ricava. !.. ^ 

Diciamo subito, intanto, che ci vuole una bella 
faccia tosta a cercare di mettere sotto accusa, anche 
V in questa occasione, lo « scandalismo. comunista ». 

« Il Popolo » dovrebbe avere Telementare correttezza 
di spiegare ai suoi lettori in che cosa tale « scandali- ; 
smo» si sia manifestato. A meno che «Il Popolo» 

. non abbia scambiato, a causa del cocente sole d’ago¬ 
sto, la firma delPon. Saragat, per l’occasione masche-' 
ratosi da esperto nucleare, con la firma, poniamo, del ’ 
sottoscritto, o la testata del «Corriere della Sera» 
con la testata dell’« Unità ». Ma forse — e questo è 
ir punto, come si può del resto ricavare, seppure 
attraverso una faticosa lettura, dal contesto dell’arti¬ 
colo del «Popolo» — «scandalistici» noi saremmo 
per due posizioni da noi sostenute, che disturbano 
fortemente la Democrazia cristiana e delle quali essa 
amerebbe dunque rapidamente sbarazzare il dibat¬ 
tito politico, agitando appunto lo spauracchio dello 
«scandalismo». 
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Nuovi sviluppi della polemica sul CNEN 
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‘La PRIMA posizione nostra, che al «Popolo» non 
piace, è lo sforzo da noi compiuto per dimostrare' 
; come « il tema specifico » della politica nucleare, agi- > 
- ,tato improvvisamente e furiosamente dall’on.'Sara-: 
“gat, sia stato e sia strumentalmente adoperato per un ■ 
attacco alla politica 'di-programmazione democra¬ 
tica, al settore pubblico dell’economia, alle riforme 
di struttura e, in definitiva, ad un centro-sinistra che 
sia tale non soltanto di nome. P- ^ V : 

■ Invano « Il Popolo » afferma ipocritamente che la 
; polemica s’è sviluppata — e in modo costruttivo! — 
« nell’ambito dì un determinato sistema politico ». ' 
In verità, proprio questa polemica ha confermato- 
- come un tale «sistema politico» organico non esista,*; 

e che più che mai, invece, esistono e si scontrano 
. diverse concezioni e diversi programmi del centro- 
sinistra, e che una di queste concezioni e uno di 
questi programmi ' (la concezione e il programma 
agitati proprio ieri ancora una volta dall’on. Sara- 
gat, in nome e per conto anche dei moro-dorotei, e 
sostenuti da tutta la stampa della grande borghe¬ 
sia) in poco o nulla sì differenziano dalla tradizionale 
lineà centrista. Il «giuoco al rialzo» dell’on. Mala- 
godi di fronte a tale conce2ione e a tale programma, 

, in parte-si spiega come pressÌone_ricattatpria per 
annacquare ulteriormente il centro-sinistra, ma in 
parte scaturisce pròprio dalla necessità, com’è stato ; 

! giustamente osservato, di difendere lo spazio politico 
liberale e centrista dair« invasione di campo » messa 
in atto dall’on. Saragat. ', . \ v - ; 

r [; Saremo «scandalistici »,'ma noi'pensiamo che 
r questo è oggi il vero tema del dibattito politico, al: 
quale pensiamo non possano sottrarsi — specie se si. 
vuol dare un senso aU’ultimo Consiglio Nazionale 
della Democrazia cristiana — le sinistre d.c., i repub-^ 
blicani e gli « autonomisti » socialisti (anche se, 
almeno nel breve resoconto fino ad oggi conosciuto 
della sua ’ relazione, sembra che Nenni continui a 
considerare « tutta » la D.C. — ed evidentemente 
anche la socialdemocrazia! — disponibili per una' 
politica di centro-sinistra «più avanzata e meglio 
‘ ' garantita»). . : v: : ' , 


Partecipazione al go¬ 
verno e giunte ammini¬ 
strative neiresposiziov 
ne di Nenni - Vecchietti 
critica il fallimento del¬ 
la destra socialista-Do¬ 
cumento dei «fombar-: 
diani » diffuso nel PSI 


'ALTRA posizione nostra che alla D.C. non piace, ‘ 
e della quale dunque « Il Popolo » tenta di sbaraz¬ 
zarsi definendola « scandalistica », è la nostra, rìchie^ i 
sta (ma che non ci sembra solo nostra) che tutta la ' 
materia che è stata oggetto della polemica aperta 
dall’on. Saragat — e che riguarda non solo il CNEN , 
ma anche l’ENEL,, cioè riguarda tutta la politica 
dell’energia, e riguarda tutta la complessa e vitale 
questione deH’organizzazione ‘ della , ricerca ' scien¬ 
tifica — sia oggetto di un’inchièsta parlamentare. 

?- Bisogna dire a questo proposito con grande fer¬ 
mezza che è un vero scandalo che tutti i problemi, 
forse anche incautamente sollevati dall’on. Saragat, 
si vogliano oggi ridurre all’accertamento di talune 
eventuali scorrettezze amministrative da parte del 
prof. Ippolito, e che tale accertamento lo si voglia 
per giunta compiere attraverso un’inchiesta buro¬ 
cratica. Ciò che è stata messa sotto accusa è tutta 
la linea seguita dal CNEN nella polìtica nucleare ed 
energetica; è lo sforzo dal CNEN compiuto (magari 
esorbitando dai suoi compiti,' o interpretandoli con ' 
larghezza, ma in ogni caso supplendo di fatto alle i 
paurose carenze esistenti nella polìtica del Ministero ’ 
della Pubblica Istruzione) per sviluppare la ricerca 
scientifica comunque collegata ai problenù nucleari 
e per creare in questo campo determinate strutture 
di mezzi e dì uomini. Ciò che è stato messo sotto 
accusa « preventiva » è anche (non dimentichiamo¬ 
lo) ima certa possibile linea di sviluppo della poli¬ 
tica dell’ENEL. • . . - 

A tutti questi interrogativi occorre oggi dare una 


Mario Alleata 


(Segue in ultima pagina) 


Domenica «rUnitò» 


dedicherà due pagine speciali alla rie¬ 
vocazione dell'8 settembre -1943. Tra 

c. .. • « I ■ * 

gli altri, appariranno: 

Um scrìtto Hwiito « ROBERTO BAHAGLU 
suite canttorìsticlie deH'anuistizte 

Un srtkuto di POMPEO COLAJANNI suite 
tonnszteiw dui prìmi iruppi part^ni [ 


Una relazione di Nenni al* 
la corrente «autonomista > ‘ e 
una ‘ relazione ■ di Vecchietti 
alla sinistra, sono, state ieri 
al centro di due convegni so¬ 
cialisti. separati, in .prepara¬ 
zione del Comitato centrale 
del PSI che si riunirà a Ro¬ 
ma domani 5. . : . in--: ^ 

. ■ Nella > sua relazione Nénni 
— secondo quanto è diramato 
dai - resoconti : ufSeiosi delle i 
agenzie — ha sottolinealo ini 
particolare due; questioni — 
partècipazidne al governo e 
formazione ..delle - giunte^am¬ 
ministrative — sulle quàli, a 
giudizio di Nenni, il prossi¬ 
mo Congresso deve modificare 
la linea del partito stabilita 
dal precedente congresso dì 
Milano.' 

Sul primo punto, ' secondo 
Nenni, dopo ^ il Congresso il 
PSI dovrà prospettare alla DC 
e ai partiti del centro-sinistra 
due possibilità: 1) Partecipa¬ 
zione diretta del PSI al go¬ 
verno. come garanzia' di :uo 
centro-sinistra «più avanzato 
e più garantito > 2) Opposi¬ 
zione a qualsiasi governo che 
non . offrendo salde garanzie 
programmatiche non offre le 
premesse polìtiche sufficienti 
per infrangere le resistenze 
opposte dalla destra conserva, 
trice, airihterno e aH’esterno 
della DC. >; : ,M - , 

Sul secondo punto (proble¬ 
ma dell’unità tra PSI e PCI 
nelle giunte di comuni e pro¬ 
vince ove esistono le condi¬ 
zioni per formare una mag¬ 
gioranza di sinistra) Nénnì ha 
affermato che il'PSI «intende 
dichiarare superato il princi¬ 
pio della obbligatorietà, delle 
alleanze e delle scelte in sede 
amministrativa. : L’esperimen. 
to ’ delle giunte di sinistra e 
di centro-sinistra — ha detto 
Nonni —- ha dimostrato la ca^ 
pacità del PSI di operare coii 
diverse alleanze una efficace 
azione politico-amministrativa 
nei comuni e nelle province >. 

NeH’ilIustrare i motivi che 
spingono la corrente autono¬ 
mista a chiedere al Cotigresso 
la modifica di questi due pun¬ 
ti della linea, del partito, Nen¬ 
ni ha analizzato la situazione 
imlitica attuale del « centro- 
sinistra» dichiarandosi « otti¬ 
mista». Egli ha dato, un giu¬ 
dizio positivo sulle prospetti¬ 
ve di ripresa del dialogo po¬ 
litico con la - DC. Tale sicu¬ 
rezza in Nenni nasce da un 
giudizio positivo suIPuItimo 
Consiglio nazionale d.c. che, 
secondo - Nenni, . costituisce 
< una buona immessa per la 
ripresa, a breve scadenza, per 
la formazione di un nuovo 
governo di centro-sinistra >. 
Come si ricorderà il recente 
Consiglio nazionale si conclu¬ 
se con l’accettazione dorotea 
di alcuni punti suggeriti da 
Fanfani e, d’altra parte, con 
la riconferma che gli accordi 
della Camillucda (bocciati dal 
CC del PSI) avrebbero dovuto 
costituire la base per. La ri¬ 
presa delle trattative. 

L’unica critica mossa da Nen- 
ni in rapporto a tutta la aggro. 
vigliata e poco chiara vicenda 
del centro-sinistra pre e post- 
28 aprile, è stata diretta a 
Saragat, accusato di avere ma¬ 
novrato per differenziarsi dal¬ 
la «sinistra laica • e collocarsi 
in « posizione di equidistan¬ 
za » tra la DC e gli altri par¬ 
titi del centro-sinistra. <Nenni 
ha concluso riconfermando an. 
cora il suo ottimismo per le 
prospettive del centro-sinistra 
in Italia sorvolando, salvo lo 
accenno polemico a ' Saragat 



« Il Popolo» appoggia 
i « provvedimenti » del 
ministro Togni — Una 
' : nota di Saragat 





‘ 1 : Alio aeroporto.ihtcrconti- 

Krusciov e tornato a Mòsco 

^ ■ r r decollato il quadrir^ttore 

«lUuscìn 18», 'il p'rihio niiiiistro Krusciov è stato salutato’dai. ìnaresc»^^ 

Tito e dalla signora Jòvanka Brpc, dàr.presidentè dèi parlamento fedéràìe Edvard 
Kardélj» dal vice presidente : delù Repubblica Alex^der, Sankovic e da-numerose 
altre personalità. : Nella teléfoto 'ANSA: ràbbracciò'tra Kmsciòv .e’ntOiaH’aéroporio 
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Colpiti gli ac€|uisti di auto e immobili 
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Motivo: la co|leftora dell'auinento^ che 

decorrerà dal 1* luglio - Inadeinpìenze dei govemo sul conglo- 


La polemica ' sul CNEN, 
pretestuosamente ‘ sollevata 
da Saragat con gli attacchi 
al segretario generale prof. 
Ippolito, registra nuovi svi¬ 
luppi. Il « leader > socialde¬ 
mocratico ha diffuso ieri una 
ennesima nota. Ribadito Tim* 
pegno del PSDl per un cen¬ 
tro-sinistra limpido e schiet¬ 
to, Saragat dichiara di esse¬ 
re « nemico soltanto delle 
gestioni disinvolte o non ef¬ 
ficacemente controllate- del 
pubblico denaro*^ : : ' 

< Una delle cause della sfi¬ 
ducia che investe, mi dico¬ 
no. anche zone di piccoli ri¬ 
sparmiatori — prosegue il 
segretario del PSDI — va in¬ 
dividuata nella' violenta e 
non sempre responsabile 
campagna di disfattismo del 
PLl. -Md si porta acqua al 
mulino dei ^ conservatori — 
egli. prosegue, guardandosi 
bene, tuttavia, dall’affronta- 
re il tema della * moralizza¬ 
zione > nel suoi termini po¬ 
litici fondamentali e genera¬ 
li ed èvitandò qualsiasi rife¬ 
rimento alla situazióne dei 
< carrozzoni > dominati dal¬ 
la DC (Federconsorzi, Istitu¬ 
to di Sanità," ecc.)— se si 
tenta di impedire alla pub¬ 
blica opinione di veder chia-\ 
ro nell*amministrazione del¬ 
lo Stato ' e degli Enti che 
dallo Stato dipendono*. 

. Il centro-sinistra < limpido 
e schietto» patrocinato dal- 
l’on. Saragat ha trovato ; la 
adesione incondizionata del¬ 
ia destra doro c morotea. Ne 
è una prova ulteriore ed elo- 
quenté anche • reditonale 
pubblicato ieri mattina dal 
quotidiano ufficiale della 
DC, Il -Popolo, in cui si ma¬ 
nifesta il pieno appoggio del 
partito all’iniziativa del mi¬ 
nistro dell’Industria, ^ Togni, 
che ha disposto la sospensio¬ 
ne del prof ' Ippolito dalla 
carica di segretario genera¬ 
le del CNEN. L’articolo — n- 
leva l’agenzia ARI — è stato 
accolto € con soddisfazione » 
negli «ambienti della corren¬ 
te di maggioranza », dove si 
sottolinea, significativamen¬ 
te, il passo in cui l’organo de 
afferma - che « emerge - una 
esigenza di maggiore organi¬ 
cità e maggiore controllo in 
quésto séttorc », (dell’energia 
nucleare),' • 

: Ieri, è tornata sull’argo- 
mento, ' con un corsivo di 
prima pagina, ■ La voce re¬ 
pubblicana: « Dalle critiche 
alle attività ■ del CNEN il 
passo verso una ' massiccia 
speculazione contro la poli¬ 
tica del centro-sinistra è bre¬ 
ve — scrive l’organo del PRI 


- '-MADRID, 3. * 

- Come il governo aveva an¬ 
nunciato, tutte le ‘ miniere 
delle Asturie sono state ria¬ 
perte ieri mattina, nel tenta¬ 
tivo di richiamare àriavoro 
gli operai, .in sciopero da ol¬ 
tre un mese e mezzo. Ma si 
si sono presentati solo qual¬ 
che diecina di minatori, au¬ 
torizzati a ciò dai. loro com-^ 
pagni, perché soggetti a ob¬ 
blighi di leva (e quindi pas¬ 
sibili r di denuncia al : tribu¬ 
nale militare), oppure perché 
già precedentemente colpiti 
da condanne-in processi di 
natura politica. 

Questo è avvenuto in tre 
piccole aziende delle Asturie, 
tra cui la Duro ’ Felguerosa 
Domani la serrata riprenderà 
in tutte le miniere: si consi¬ 
dera ' infatti estremamente 
improbabile che nella serata 
di > oggi altri minatori deci¬ 
dano di riprendere il lavoro; 
e le autorità governative ave¬ 
vano già stabilito che, se tra 
lunedì e martedì un’impor¬ 
tante aliquota di scioperanti 
non avesse fatto ritorno ai 
pozzi, le miniere sarebbero 
state di nuovo chiuse, come 
accade ogni settimana. > 
Mentre nel bacino di Na- 
lon, da cui il movimento ha 
preso le mosse, tutti gli scio¬ 
peranti sono minatori dipen¬ 
denti da - diverse imprese, 
raggruppate in un raggio ab¬ 
bastanza limitato, nella pro¬ 
vincia di Leon gli scioperanti 
appartengono alla stessa im¬ 
presa ■. di Ponferrada, . una 
compagnia mineraria e side¬ 
rurgica che possiede diverse 
miniere dislocate anche ab¬ 
bastanza distanti Tuna dal- 
l’altrà. Anche la miniera più 
grande e più moderna che si 
trova in sciopero, al. di fuori 
delle Asturie — «La Camo- 
cha », di Gijon — appartiene 
alla società Felguerosa, le cui 
azioni sono controllate di 
fatto dalla Ponferrada. ' 
Questa società appartiene 
al potente gruppo finanziario 
del Banco centrai, che è il 
terzo nell’ordine dei cinque 
grandi gruppi finanziàri spa¬ 
gnoli. I dividendi della Pon¬ 
ferrada sono stati delFordine 
del 25 per cento nel 1959, del 
28 per cento nel 1960, del 30 
per. cento nel 1961 e infine 
del 32 per cento nel 1962. Le 
reazioni della Borsa di Ma¬ 


drid indicano che lo sciopero 
ha colpito nei segno: le azio¬ 
ni della Ponferrada hanno 
subito un tracollo, perdendo 
50 punti, questa settimana: 
il più grave'tracollò dell’an¬ 
no nella Borsa spagnola, m 
: Non , trovandosi ^ evidente¬ 
mente alcun commentatore 
spagnolo che “ possa libera¬ 
mente commentare gli avve- 
inimenti nella stampa del suo 
[paese, da Madrid non resta 
che cercare di ottenere le co¬ 
pie di giornali come il fran¬ 
cese Le Monde, il cui corri¬ 
spondente dalla capitale spa¬ 
gnola, J. A. Novais, segue con 
obbiettivo interesse gli scio¬ 
peri. Nella sua corrisponden¬ 
za ' di lunedì, egli rilevava 
che lo sciopero « possiede un 
carattere politico», anche se 
« non-appare ispirato da al¬ 
cun partito né gruppo ». 

U corrispondente spiegava 
che il carattere polìtico dello 
sciopero deriva fondamental¬ 
mente dal conflitto per la li¬ 
bertà sindacale che oppone i 
lavoratori ' airorganizzazione 
sindacale ufficiale, di cui — 
come sappiamo — è delegato 
nazionale il ministro ■ dei 
« Movimento » Ruiz Solis. La 
organizzazione sindacale « fa¬ 
langista »' avrebbe dovuto 
convocare per ottobre il con¬ 
gresso nazionale, ma ora sem¬ 
bra che si sia deciso , di rin¬ 
viare il tutto a tempi ' mi¬ 
gliori. Juventud Obrera, or¬ 
gano della gioventù operaia 
cattolica, scrive: < Ciò che gli 


operai reclamano con insi¬ 
stenza è la libèrtà d’associa¬ 


zione ». 


Mozione 


afroasiatica 


contro Dieni 


■■■'■ ; - - NEW YORK, 3. ‘ 
“Le violente repressioni di 
Diem contro i buddisti e la 
popolazione - sudvietnamita 
saranno - portate • all’ONU. 
Lo hanno ‘ deciso ì ' paesi 
asiatici e africani. Una mo¬ 
zione in questo senso sarà 
presentata all’Assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite. ' 


I Carabinieri 


é il carabinière 


: f. 
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(Segue in ultime ' pegirtm)ì 


" L'aumento delle pensioitì agli 
statali (decìso sotto forma di 
un acconto dti 30 per cento) 
verrà V coperto in larga misura 
con nuove tasse che colpiscono 
i ceti meno abbienti della po¬ 
polazione. I relativi decreti di 
iegge sono stati presentati ieri 
.alle Camere. - 

U-. provvedimento riguardante 
: pensionati stabilisce una -in¬ 
tegrazione temporanea - dell'as¬ 
segno mensile nella misura del 
30 per cento in attesa che an¬ 
che .le pe'nsioni tengano, rivalu¬ 
tate in base al conglobamento 
degli stipendi La decorrenza 
della integrazione è fissata al 
1. luglio scorso come concorde¬ 
mente richiesto dai sindacati. - 
E* noto che entro il primo lu¬ 
glio scorso il governo si era im¬ 
pegnato a realizzare ir conglo¬ 
bamento degli stipendi e la ri¬ 
valutazione delle pensioni dei 
dipendenti statali. Il congloba¬ 
mento avrebbe dovuto essere 11 
primo, sollecito passo verso la 
riforma della pubblica ammini¬ 
strazione in senso funzionale e 
democratica cioè l'inizio di una 
generale riforma strutturale del 
pubblico impiego. ^ 

In questo senso ebbero inizio 
consultazioni fra il governo e 
i ^ndacaCL nia te ieaaaziooé 


idei governo Leone si è riflessa 
negativamente anche suUa polÌT 
tica settoriale. Benché la CGIL 
e le altre confederazioni aves¬ 
sero avviato un discorsó con¬ 
creto. per rattuaziqne graduale 
deU'intero programma di rifor¬ 
ma burocratica, il! governò ha 
preferito decidere suirauniénto 
tem!poraneo delle pensioni ri¬ 
chiesta da tutti come il oro\^e- 
dfmento più. urgente — al di 
fuori di precisi accordi con' i 
sindacata 

Q mancato conglobamento de¬ 
gli stipendi aveva determinato 
una situazione in base alla qua¬ 
le migliaia di impiegati statali, 
malgrado la norma che stabili¬ 
sce la pensione nella misura 
deirao per cento rispetto all’ul¬ 
timo stipendio, sono andati in 
pensione con circa la metà del 
dovuto n provvedimento.odier- 
na quindi, è soprattutto la rì-{ 
parazìone di una ingiustìzia che' 
ha gravemente danneggiato de¬ 
cine di migliala di vècchi la^ 
voratori. • • 

■ Rimane aperta la questione 
del.conglobamenta che interes¬ 
sa pensionati e attivi, quale pri¬ 
mo gradino per accederé alla 
rifórma. A questo probità sa¬ 
rà rivolta l’attenzione dei sinda- 
càti' Mite pnriRbne stttiniane. 


in vista di una ripresa.politica 
che non mancherà di riportare 
in pr^issiino'piano anche -gli 
aspetti più generali del proble¬ 
ma. come quello'.del decentra¬ 
mento .politico e anuninistrati- 
Vo. cioè delle regiòbì e delle 
'autónòmic locali. - • ' 

Grave è 'il modo con cui si 
vanno risolvéndo.-.ancora .una 
volta, gli aspetti -finatizia'ri del 
problema, cioè con’ nuove im¬ 
posizioni flscaK che colpiscono 
essenzialmente i constimi anzi¬ 
ché-ì’redditi. Colpire fiscalmen¬ 
te evasori e grandi profittatori 
è un tabù per i governi-demo- 
cristiànì (come insegnano anche 
le>^ evasioni all'imposta cedo- 
lare!). ■ - ^ ■ . • ' 

Una nuova tassa de) 7 peri 
cento colpirà i trasferimenti im-' 
mobiliari di qualsiasi calore 
(cioè anche di abitazioni e la¬ 
boratori artigiani) e un'altra 
tassa colpirà,, alla prima iscri¬ 
zione. auto, autocarri, rimorchi 
e qualsiesi altro autoveicold che 
debba essere, iscritto, al Pubbli¬ 
co registro . automobilistico 
(FRA). Queste tasse dovranno 
coprire la quasi totalità dei 90 
miliardi di spesa' preventivati. 
I relativi disegni di legge sono 
stati distribuiti ier] dal ministro 
Martinelli a Montecitorte. - 


— e gli sviluppi futuri della 
polemica, nelle sedi compe¬ 
tenti, dovranno servire, al¬ 
meno, a smontare ttuesta spe- 
culasdone». il quotidiano re- 
pubblicano rileva la contrad¬ 
dizione fra il battage sul co¬ 
siddetto scandalo del CNEN 
orchestrato dalla stampa « di 
infòimazione » e gli « tnnu- 
merevoli silenzi sugli scan- 
dali-veri.ed accertati proli¬ 
ferati negli anni scorsi ». . > 
L’agenzia radicale, da par¬ 
te sua, ha pubblicato il testo 
di un’interessante presa di 
posizione dei ricercatori del 
CNEN, i quali hanno ricon¬ 
fermato la lìnea d’azione già 
espressa dal segretario del 
SANN alla riunione costitu¬ 
tiva dell’Associazione per la 
ricerca scientifica del 4 lu¬ 
glio e neireditoriale pubbli¬ 
cato il 24 luglio sul primo 
numero de II nucleare, orga¬ 
no di stampa del sindacato. 
Nell’editoriale — riportato 
dal comunicato del SANN — 
rilevato come la mancanza 
di un inserimento delle atti¬ 
vità di ricerca in una chiara 
lìnea programmatica abbia 
portato a gravi conseguenze. 





(Segue in^ ultime peginm) 


I Sfogliando la stampa pa-, . 
' dronale e governativa, si ' 

I . assiste da alcuni giorni ad [ 
una vera orgia di luoghi. 
comuni patriottardi. Edito- ' 
I rialisti e corsivisti < brìi- ■ ' 
I tanti », versati nel « colo- • ; 

I re », si inebriano di dro¬ 
ghe vecchiotte, ma sempre . 

( efficaci su certi = sistemi 
nervosi. Patria, austriacan- ' 

I ti, Italianissimo, antitalia -1 
ni. Carabiniere, Fedelissi-. 
ma. Benemerita: ' ecco ” le 

I parole di cui sono pieni . 
zej^ certi giornali. Fogli 

I solitamente ossequiosissimi 
nei confronti di tutte le au- 

) Unità, hanno audacemente. 
sfiorato il vilipendio della - 

I magistratura pur di esalta- ' 
re l’innocenza e le virtù 

I dei carabinieri di Trento. . 
Il Tempo, tradizionale so- 

I stenitore di fascisti, razzi¬ 
sti e nazisti di ogni Paese, 
ha indetto una sottoscrizio- 

I ne per una corona di bron¬ 
zo da porre sul monumen- 

I to al carabiniere Salvo . 

DI’Acquisto, sorvolando con 
I disinvoltura sul fatto che 
I l’eroe fu fucilato appunto 
I dai nazisti, con Va p prova- 
zione dei repubbìicìùm. E 
I il Messaggero ha impegna- 
' to la penna del più < onti- 

I conformista » fra i suoi re¬ 
dattori per tessere l’elogio 
— testuale — dei baffi del 
generale comandante su- 

I premo déWArma. 

Che cosa si nasconde, 
però, dietro questa esibì- ' 

I zione di immareesqibile ‘ 
italianità (anzi, ludiani- ■ 

I ta), lo dimostra una noti¬ 
zia giunta da Napoli, che ' 

I pubblichiamo in tutti i suoi 
dettagli in altra parte del 

Ì giornale. QueUa stessa 
classe dirigente che, per , 
bocca dei suoi ministri, e 

( sulle pagine dei suoi gior¬ 
nali, non risparmia parole, 

( (tanto non costano nulla) 
per coprire di ipocriti en- 

I comi il ■ Carabiniere visto . 
come un rassicurante e im¬ 
mutabile bastione del pri- 
^^legio, nega poi tranquil¬ 


lamente, con vergognosi 
cavilli, la pensione alte 
madre del carabiniere (que- 
'sta volta con la tc» minu¬ 
scola) Pasquale Marcane, 
morto a Bellolampo per 
mano degli uomini del ban¬ 
dito Giuliano. 

' E’ una storia squallida, 
ma esemplare, che da sola 
fa piazza pulita di tutti i 
disgustosi fiumi di retori¬ 
ca versati in questi giorni. 
La nostra borghesia è pro¬ 
diga di verbose adulazioni 
nei confronti dei m tutóri 
dell’ordine», solo in quan¬ 
to se ne serve per difen¬ 
dere i suoi interessù Ma 
del carabiniere-uomo, dei 
suoi bisogni, delle sue serf- 
ferenze, non sólo materiali 
(la soffocante disciplina, 
la pratica im^ssibilità di 
una vita < sentimentale », 
escasi via) la nostra bor¬ 
ghesia se ne infischia al¬ 
tamente. E, del resto, è 
cosi per vocazione, sempre, 
e in ogni campo. Esalta la 
•missione italiana nel fion¬ 
do», ma poi incita il go¬ 
verno. svizzero a persegui¬ 
tare- i. nostri emigrati. Si 
riempie la bocca con la 
« genialità del lavoratore 
italiano», ma fa bastonare 
o uccidere gli scioperanti. 
Il fante-contadino è (o era) 
buono come carne da can¬ 
none e come soggetto per 
poe^ dannunziane, rna 
guai se si azzarda a riven¬ 
dicare la terra in proprie¬ 
tà. Allora diventa un pe¬ 
ricoloso sovversivo da met¬ 
tere in galera. E il cara¬ 
biniere è buono se spam 
a comando e non parla e 
non pensa. Ma se — come 
è anche accaduto — si ar¬ 
rischia a chiedere un trat¬ 
tamento più moderno, più 
umano, allora vada sotto 
processo anche lui, e (àia 
.svelta. E se muore, come 
nel triste caso di Pasquale 
Marcane, pace alVanima 
Sita. E la famiglia — se non 
ha beni al sole — viva pu¬ 
re in povertà. 
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I Ripercussioni della sentenza di Trento 


Il calendario dell'anno scolastico 1963-1964 


■ Prosegviono gli esami di 
riparazione, iniziati lune¬ 
di scorso ' con lo scritto 

■ d’italiano, per gli studen¬ 
ti dei corsi di istruzione 
secondaria, per le classi 
di passaggio di ogni or- 

. dine di studi e per gli 
. alunni dei due cicli delle 
scuole elementari. , • 

Le prove scritte, sono 
continuate ieri con la 
versione dal latino in ita. • 
liano per la licenza me- . 
. C'ir;, per 1 idoneità alle 
classi < medie, per ■ l’am- 
- missione e idoneità al Li- . 
ceo classico e scientifico 
e per le classi di pa-ssag- 
gio ■ di questi ordini di 
studio. Gli studenti del- 
. l’istttuto tecnico e idonei- 
X tà ragionieri hanno svol- • 

. to invece la prova di ma¬ 
tematica. .. • 

■- Gli orali, com’è noto, ‘ 

, cominceranno a partire 
dal giorno successivo, non 
festivo, all’ultima orova 
scritta^ ■ A. ■ 

Lunedi 16 avranno ini¬ 
zio, con il tema di italia¬ 
no. gli esami di maturità 
; e di abilitazione. • • 

.H I. ottobre si riapri¬ 
ranno le scuole. H calen¬ 
dario ■ dell'anno 1963-64 
non è ancora stato reso . 
noto dal • ministero della 
' RI., ma si ritiene che non 
sarà • molto diverso da ' 

■ quello dello scorso anno. 
Probabilmente, la durata 
delle lezioni sarà ripar- . 
tita. anche per il 1963-64, 
ai lini degli scrutini, In ■ 


tre periodi*, dal 1. ottobre 
al 22 dicembre; dal 4 gen¬ 
naio al 20 marzo; dal 21 
marzo al termine delle le- 
’ zlonl. ” 

‘ . 'Oltre le ' domeniche, 
giorni di vacanza saran- 
' .no il 4 ottobre, festa di 
•. , San Francesco; 4 novem¬ 
bre. giorno. dell’unità na- 
, zinnale; 8 dicembre, gior- 
■ no deU’Immacolata Con- 
icezione; dal 23 dicembre 
al 3 gennaio, feste nata¬ 
lizie; 6 gennaio. Epifania; 

,■, 11 febbraio anniversario 
dei Patti Lateranensi; 19 
marzo. San Giuseppe; dal. 

, l’il al 15 aprile, vacanze 
pasquali; 25 aprile, anni-, 
versarlo della Liberazio¬ 
ne: : 1. maggio, festa del 
lavoro; 23 maggio, Ascen- 
■. sione; 2 giugno, anniver- 
., , aario della fondazione del¬ 
la Repubblica; 13 giugno. 
Corpus Domìni: il giorno 
della festa del Santo Pa¬ 
trono del comune sede 
della scuola. ' Inoltre, i : 
: Provveditori saranno au¬ 
torizzati a concedere altri 
. 4 giorni dì vacanza, cb» 

‘ potranno essere utilizzati 
'tenendo conto soprattutto 
delle particolarità clima¬ 
tiche delle rispettive pro- 
. : vince nel seguente modi» 
prolungando le vacanze 
.. natalizie, pasquali;- isti¬ 
tuendo un breve periodo 
di vacanze verso metà 
febbraio nelle zone in cui ’ 
sia possibile praticare gli 
sports della neve*, in altro 
, opportune circostanze, se. 


condo motivate proposte 
. preventivamente aporo- 
vate dal ministero. 

Per quanto riguarda lo 
orario delle lezioni, an¬ 
che il prossimo anno gli 
• ln.segnamenti di ogni sin¬ 
gola materia dovranno cs 
sere impartiti, in ogni 
classe, in modo da non 
occupare più di un’ora al 
- giorno, estensibile a due 
‘ ore soltanto per le mate¬ 
rie, che comportano eser¬ 
citazioni scritte o gràfiche 
(tale limitazione non do- 
; vrà essere applicata alle 
esercitazioni pratiche ne¬ 
gli istituti e scuole di 
istruzioné tecnica, profes. 
■ sionule e artistica). Ana¬ 
loga estensione sarà ap- 
' plicabilé . anche all’inse¬ 
gnamento dell’Educazione 
. Fisica, nel caso in cui la 
palestra sia ubicata in lo¬ 
calità molto distante dal¬ 
la sede scolastica ovvero 
per il periodo strettamen¬ 
te legato allo svolglmen- 
' to.dei corsi speciali, come 
: : quelli ■ di * nuoto, che - n- 
. chiedono lo spostamento 
delle classi per raggiun- 
: gere gli impianti in cui 
hanno luogo le esercita¬ 
zioni, ' " t 

Compatibilmente con le 
esigenze relative all’attua¬ 
zione di un razionale ora¬ 
rio delle lezioni,, ancho 
; per il .1 '63-64, probabil¬ 
mente, * sarà consentito 
che a^ insegnanti sia la¬ 
sciato - un giorno libero 
. nel corso della settimana. 



Dal nostro inviato ;. 

■ À À' ’ ■ BOLZANO. 3.^ 

’ I terroristi altoatesini han¬ 
no esteso U loro campo d’azio¬ 
ne oltre la provincia di Bolza¬ 
no: stamane, verso le tre, una 
violenta esplosione ha scosso 
il silenzio dell’Alta Valtellina. 
Era stato minato un traliccio 
per elettrodotto nei pressi del 
Passo dello Stelvio sul versan¬ 
te di Bormio poco distante.dal 
posto ' doganale situato In lo¬ 
calità Giogo di Santa Maria 
a qualche centinaio di metri 
dal confine svizzero. La carica 
esplosiva ha troncato soltanto 
uno dei quattro piedi di forza 
del pilone e ha scheggiato lo 
zoccolo di cemento. Degli at- 


I ìnterconfederali 

I sugli integrativi 
aziendali 


Il giorno 12 settembre avrà 
luogo a Roma presso la sede 
della - Confederazione delle 
aziende * municipalizzate, lo 
inizio delle trattative a livel¬ 
lo interconfederale per la 
regolamentazione ’ dei pro¬ 
blemi .relativi alla contratta¬ 
zione integrativa aziendale. 

All’incontro parteciperan-1 
no le rappresentanze della i 
CGIL, CISL e UIL. e della! 
confederazipné delle . mimi- 
cipalbizate. - ; a .va : 


Dichiarazioni 
di Francisconi e Guerra 

Più acuta 
la lotta 


Contro le risposte del governo 
a proposito delle pensioni 


Proteste 


drile co 



X L’il'e 12 settembre si riu¬ 
nirà il direttivo della Feder- 
mezzadri. In proposito i com¬ 
pagni Doro Francisconi e Gino 
Guerra, rispettivamente segre¬ 
tario e vicesegretario del sin¬ 
dacato, hanno rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: • - 

» La riunione del massimo 
organo della Federmezzadri as¬ 
sume un particolare interesse 
e per gli elementi di novità 
insiti nella situazione politico- 
sindacale ■ che, le gravai lotte 
estive hanno 'maturato, e per¬ 
ché è chiamata ad elaborare 
gli orientamenti della nuova 
fase di azione che dovrà impe¬ 
gnare a fondo tutta la. cate¬ 
goria. V • ' 

L’esigenza • di ■ liquidare ' la 
mezzadrìa^ e di sostituirla, sìa 
pure gradualmente, con la pro¬ 
prietà contadina associata e mo¬ 
dernamente attrezzata si è af-, 
fermata ormai largamente. 

. Le lotte che si sono svolte 
con la plebiscitaria adesione 
delle masse agricole e la par¬ 
tecipazione concreta in diverse 
provincie, della classe operaia, 
hanno isolato gli agrari che si 
attardano ancora nella feudale 
difesa di un rapporto che non 
remunera il lavoro, umilia la 
iniziativa e soffoca le spinte di 
rinnovamento e di sviluppo di 
intera regioni del nostro paese. 

Lo proposta di legge dei par¬ 
lamentari della CGIL, che si 
richiama largamente alta piat¬ 
taforma unitaria elaborata dai 
sindacati in sede di CNEL, ha 
colto tempestivamente queste 
esigenzp e le ha prospettate in 
una soluzione organica di rin¬ 
novamento ' dell'agricoltura ■ e 
dei suoi rapporti con Vindu- 
stria, sollecitando * perciò la 
partecipazione coordinata di 
tutti i lavoratori delle campa¬ 
gne e delle città alla realizza¬ 
zione di questi obiettivi. 

: n Parlamento, negli atti le- 
gislatlvi che si rendono sempre 
più urgenti, e il Governo, do¬ 
vranno affrontare la questione 
agraria in questi stessi termini 
poiché è questo il miglior modo 
di sostituire al vecchio conser¬ 
vatorismo una politica di rin¬ 
novamento delle nostre cam¬ 
pagne. 

Per quanto concerne la con¬ 
trattazione c’è da dire che essa 
non ha ancora maturato risul¬ 
tati positivi anche se in nume¬ 
rose aziende e in olcune zone 
omogenee si è piunti a profi¬ 
cui accordi sindacali. 

- All’indomani dell’assemblea 
nazìéfisJ* dei concedenti a mez- 
zadrim nettm quale sembrò pre- 




valere un nuovo orientamento 
rispetto alla tradizionale linea 
di rigidezza contrattuale, le ri¬ 
chieste di trattativa ■ avanzate 
dalla Federmezzadri ebbero una 
Hsposta - positiva in numerose 
province e nella regione to¬ 
scana. Si aprì così un discorso 
franco che nulla sottaceva sul¬ 
le diverse finalità delle parti 
e che riconosceva l’esigenza di 
sostituire rapidamente i\ vec¬ 
chi ■ contratti e di dare una 
nuova regolamentazloné ai rap¬ 
porti fra lavoratori e padroni. 

Gli incontri, che per la pri¬ 
ma volta si svolgeranno sema 
pregiudiziali, fuori ■ dalla con¬ 
trapposizione schematica fra 
trattativa sindacale e iniziativa 
legislativa e che ■ avevano già 
risolto soddisfacentemente le 
questioni preliminari è delinea¬ 
te • concrete possibilità di ac¬ 
cordo particolarmente in To¬ 
scana, sono stati bruscamente 
interrotti o rallentati per ini¬ 
ziativa padronale. 

■ Le ragioni del repentino ri- 
tomo degli agrari all’intransi¬ 
genza (non ostacolati in ciò dal¬ 
le altre organizzazioni mezza¬ 
drili assenti dalla direzione del¬ 
le lotte e quolche volta anche 
dalle trattative) si spiegano col 
permanere di forti contrasti al¬ 
l’interno dell'organizzazione pa¬ 
dronale e ' con la persistente 
velleità che medita un’involu¬ 
zione politica, tale da garanti¬ 
re agli agrari il mantenimento 
degli antichi privilegi, 

1 risultati maturati dall’int- 
ziatìva contrattuale sono dun¬ 
que tutt'altro che soddisfacen¬ 
ti. Il nostro comitato diretttvo 
approfondirà certo le ragioni 
che hanno causato questa si- 
tuazione è prenderà le decisio¬ 
ni che si rendono necessarie. 
Si può ' comunque affermare 
fino da ora che non si cadrà 
nell’errore di rinunciare ad 
esercitare le pressioni per le 
trattative provinciali in attesa 
delle soluzioni legislative. 

L’intransigenza degli agrari 
di ■ fronte alle rivendicazioni 
mezzadrili e la necessità di 
vincere le resistenze che anco¬ 
ra si oppongono a una politica 
di - riforma ■ generale, rendono 
perciò indispensabile tlntensi- 
ficazione ■ della . lotta unitario 
nelle campagne. 

A questo tema il nostro Comi¬ 
tato direttivo dedicherò certo 
il massimo dell’attenzione e c'è 
da augurarsi che le altre or¬ 
ganizzazioni mezzadrili, rom¬ 
pendo ogni indugio, assumano 
analoghe decisioni onde < otti¬ 
vare pienamente tutto il poten¬ 
ziale di lotta della categoria. i 


Proposte 

delSASMI 

, r. 

per gli 
iasegnaatì 


Il Comitato centrale del 
SASMI (Sindacato - autonomo 
scuola media italiana) ha pre¬ 
cisato— informa un comuni¬ 
cato — i suoi principali obiet¬ 
tivi futuri • nei. termini se¬ 
guenti; • V ... -:X_, .. - 

- 1) unificazione dei ruoli; -- 
" 2) ’* azione ’ comune con la 
Intesa della scuola per il con¬ 
globamento delle retribuzioni; 
nuova . azione, da concordarsi 
invece con le altre categorie 
di statali, per l'ottenimento del¬ 
la 14* mensilità- e l’aumento 
delle quote familiari: . 

3) presentazione di una pro¬ 
posta di legge per un miglio¬ 
ramento della legge 831, i in 
particolare per gli articoli 21 
e 22 (abolizione della prova) e 
per l’estensione del beneficio 
agli abilitati con servizio bien¬ 
nale: ^ ^ : 

~ 4) distribuzione degli, ora¬ 
ri di cattedra nella nuova Scuo¬ 
la Media, secondo la tesi che 
prevede un insegnante di let¬ 
tere per ciascuna classe e di¬ 
stinzione dell’insegnamento del¬ 
la matematica da quello delle 
osservazioni scientifiche: 

5) sostituzione del coéffl- 
cente 450 con il 522 per ! pro¬ 
fessori di ruolo A ed accorcia¬ 
mento della loro carriera da 19 
a 17 anni; . . 

I 6) passaggio graduale ~ al 
primo biennio degli istituti di 
secondo grado - dei professori 
di ruolo B e. nelle more, pos¬ 
sibilità di comando in analo¬ 
gia a quanto avvenuto per ì 
maestri laureati.' 

n Comitato cèntrale, infine, 
ha impegnato la segreteria cen¬ 
trale a svolgere un'intensa azio¬ 
ne sindacalé sui problemi con¬ 
cernenti lo stato giuridico, i 
presidi di ruolo ed Incaricati, 
gli insegnanti delle materie 
sacrificate. • il personale aocj 
insegnante. . . J 


IfentI 

Votato un ordine del 
giorno ; I membri della 
Giunta ricevuti dal sot¬ 
tosegretario Mazza 


La Giimta esecutiva dell'As¬ 
sociazione nazionale - combat¬ 
tenti e reduci ha approvato 
ieri un ordine de! giorno in 
merito al problema delle pen¬ 
sioni. L’o.d.g. ritiene inaccet¬ 
tabile la proposta — avanzata, 
com’è - noto, anche * dal mini¬ 
stro Colombo — di rinviare 
ogni decisione alla riforma ge¬ 
nerale della P.S., « denuncia a 
tutti gli ' italiani Tinsensibilità 
dimo^rata dagli organi statali 
competenti, nonostante t reite¬ 
rati ed autorevoli impegni as¬ 
sunti » : ed invita, infine, tutti 
i combattenti ad unirsi attorno 
all’ANCR per partecìoare alle 
manifestazioni che «il ^ organi 
direttivi intendono promuo¬ 
vere- V . • 

I membri della Giunta sono 
stati * ricevuti ieri mattina dal 
sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, Mazza, il quale 
ha però dato risposte evasive 
alle loro richieste, adducendo 
la natura dì «governo d’affa¬ 
ri» del ministero Leone. 

II compagno sen. Anelito Ba- 

ronfinl, da noi interpellato, ci 
ba detto: « L'o.d.g.' esprime lo 
Italo d’animo di migliaia di 
vecchi combattenti italiani cui 
viene negato, di fatto e mal¬ 
grado le ripetute promesse (si 
ricorderà il solenne impegno, 
non mantenuto!. « preelettora¬ 
le» del ministro Andreotti. che 
aveva assicurato ^ la pensione 
per il 4 novembre *62). il rico¬ 
noscimento dei loro sacrifici. 
Trasferire il problema, come si 
vorrebbe, nel quadro del rior¬ 
dinamento del sistema previ¬ 
denziale vorrebbe dire, in real¬ 
tà. rinviarlo alle... calende gre¬ 
che. Si comprende bene, quin¬ 
di, perché 1 combattenti respin¬ 
gano con decisione questa as¬ 
surda tesi. ' • ^ • 

» L’ANCR vuole richiamare la 
attenzione del governo, del Par. 
lamento e dei partiti su questo 
grave problema, di cui è neces. 
saria, urgente c possibile una 
giusta soluzione. Non manca¬ 
no. in proposito, proposte di 
legge, avanzate da più parti: 
è tempo, dunque, di passare 
dalle parole, dalle promesse,] 
ai fatti». 


tentatori, naturalmente, nessu¬ 
na traccia, anche se la tecnica 
adottata li indica indiscutibil¬ 
mente come dinamitardi alto¬ 
atesini. - _ 'A ^ , ,, , = 

• Il nuovo episodio, comunque, 
apre i alcuni interrogativi. Si 
prospetta cioè l’ipotfcsi * che ’ i 
terroristi abbiano scelto un 
obiettivo fuori dalla-provincia 
di Bolzano (anche se soltanto 
per tre o quattro chilometri) 
perchè timorosi di incappare 
nell’intenso pattugliamento che 
si svolge durante tutta la notte 
nel territorio altoatesino. E* 
inoltre possibile — e la cosa 
balza evidente solo ad osserva¬ 
re una carta geografica della 
zona — che gli ignoti dinami¬ 
tardi provengano dal vicino 
territorio svizzero, o vi s! siano 
rifugiati dopo il colpo; il che. 
naturalfhenté. renderebbe an¬ 
cora più difficile e problema¬ 
tica la loro , ricerca. •' «vx - . . 

Dopo la notizia ^ deH'arresto 
di Rudolf Kofler e i numerosi 
ritrovamenti di materiale e- 
spiosivo, quella di oggi è stata 
una giornata di . attività per 
quanto riguarda le operazioni 
di polizia. Numerose perquisi¬ 
zioni operate da agenti della 
squadra politica della questu¬ 
ra si sono risolte in un nulla 
di fatto. Neanche la posizione 
dei due giovani di Chienes, 
Hèrmann Atzwanger e Josef Ho- 
fer, fermati in rapporto al fe¬ 
rimento del carabiniere Maga- 
gnin, è ^ stata ulteriormente 
chiarita: 'essi continuano a ne¬ 
gare con ostinazione qualsiasi 
responsabilità per il delittuo¬ 
so episodio. ’ Una risposta ' ai 
dubbi potrà forse venire dalla 
perizia balistica sul fucile in 
loro possesso che è stata ordi¬ 
nata daUe autorità inquirenti. 

Una forte Impressione sulla 
opinione pubblica locale ba 
frattanto, destato la notizia del 
rinvio dell’incontro fra 1 Mi¬ 
nistri degli esteri italiano e 
austriaco, voluto da 
liana. In ‘ una sua cqi^tspM- 
denza da Vienna 
ten ». di oggi rileva che Bonià 
ha chiesto il rinvio rìtenendb 
che la tensione polìtica deter¬ 
minata dalla sentenza di Tren¬ 
to nel processo ai carabinieri 
e dalla violenta naanifeitazione 
che a tale - sentènià. Ha' - fatto 
seguito in Austria,-non'-avreb'^ 
be favorito una spassionata di¬ 
scussione del problema alto¬ 
atesino. • - X - 

' Tuttavia ~ prosegue il gior¬ 
nale di lìngua - tedesca — a 
Vienna si osserva che «un pro¬ 
gresso nelle trattative uffiba- 
li avrebbe favorito una gene¬ 
rale d^ensione da ambo - le 
parti ». • - - ‘ ■ - ^ . 

Non vi è dubbio che con la 
iniziativa del rinvio, il gover¬ 
no Leone mostra di aver fatto 
proprie ancora una volta ' le 
pressioni • dei gruppi oltran¬ 
zisti della destra italiana, di¬ 
chiaratamente ostili ad una so¬ 
luzione democratica e pacifica 
del problema alti^tesino. L’at¬ 
teggiamento delle sfere ufficiali 
italiane appare alquanto con- 
tradittorio; mentre protestano 
contro gli attacchi alla sen¬ 
tenza di Trento e contro le in¬ 
terpretazioni che vogliono que¬ 
sta . sentenza ispirata da con¬ 
siderazioni di ordine politico, 
esse assimilano le manifesta¬ 
zioni dei gruppi neo-nazisti di 
Innsbruck con - la posizione uf¬ 
ficiale del • governo austrisrn. 
e trasferiscono - la tensione in 
sede diplomatica. E’ chiaro che. 
finché l'atteggiamento italiano 
verso il problema alto-atesino 
sarà subordinato al mutevole 
alternarsi di fattori contlngen- 
H, nessuna soluzione può pro¬ 
filarsi all'orizzonte. Sarebbe un 
atto di gravéAmiopia politica 
ignorare che. la sentenza ■ di 
Trento ha provocato un serio. ! 
profondo turbamento nell'opi¬ 
nione pubblica sudtirolese. ^ 

Non. si supera questo stato 
d'animo, non corregge una 
simile con decisioni 

come quella' di ' rinviare rin¬ 
contro di Salisburgo. In que¬ 
sto modo «'riscina anzi di va¬ 
nificare - completamente. ; tutto 
quanto era stato fatto dalle 
forze sinceramente democrati¬ 
che dell'Alto Adige, di entram¬ 
bi i gruppi ’ itmd. in questi 
ultimi due anni, per ristabilire 
li dialogo e ritrovare su una 
base democratica, un possibile 
terreno di intesa. : ... - r; 

' Del tutto incomprensibile, in 
questa situazione, appare an¬ 
che l'atteggiamento della De¬ 
mocrazia cristiana locale, che 
con il suo silenzio mostra di 
identifìcard unicamente ed in¬ 
teramente con le sfere gover¬ 
native: dove sono andate a fi¬ 
nire la « lungimiranza » e le 
dichiarazioni di buona volon¬ 
tà da parte dei vari onorevoli 
Berloffa? Tutto si riduce a 
condividere ratteggiamento da 
prime donne offese, assunto a 
Roma per le critiche alla sen¬ 
tenza di Trento? .. . 

' Con molto interesse è intan¬ 
to attesa la presa di posizione 
ufficiale delia Sudtiroler Vollcs- 
partei che avverrà domanL al 
termine della riunione deU’ese- 
cutlvo del ■ partito. Da quella 
presa di posizione dipenderà in 
buona, misura se il. problema 
altoatesino andrà o meno in¬ 
contro ad una fase di ulte¬ 
riore inasprimento, ben più 
grave di quello che i terrori¬ 
sti. con tutta la loro dinamite, 
potessero sperare . di rag¬ 
giungere. 


Rientrati i diffusori' premiati 





' Dopo una permanenza di .^15 giorni nel- 
l’URSS, ospiti della Pravda,^sono rientrati’ 
in Italia i diffusori. vincitori dei 30 viaggi' 
premio messi in palio ira i raccoglitori di 
abbonamenti all’Unità distintial nella « cam¬ 
pagna » del 1962-63. Mosca, Leningrado, 
Tbilissi, capitale della Repubblica di Geor¬ 
gia, sono state !e tappe principali di un 
viaggio di’oltre 8.000 km. Le visite al luoghi 
.della Rivoluzione d’Ottobre, gli incontri con - 
organismi di partito, giornalisti, fabbriche^ 
•eòlceare «oveos,-Minpi-di pionieri eene astati ' 

■0. Vtv. .'Iv 


' alternati con gite a musei, gallerie, Case 
di cultura. A Rasliv, presso la capanna che 
servi per due mesi, nel 1917, da rifugio a 
Lenin, e nella quale egli scrisse Stato e 
Rivoluzione, ia seconda delegazione, com- 
. posta di 15 « Amici »'e capeggiata dal com- 
' pagno Domenico Allegra, responsabile del- 
. l’Ufficio Propaganda dell’Unità ^ di ' Roma, 
X ha avuto un incontro con l’eroe greco Ma- 
nolia Glezos. 

(Nella foto; la delegaziorìè degli « Amici » 
•cori'Manolis Glezòs).'. 4 -* ‘ 

^ ■ '■'■y ' 


Conferenza del ' turismo 


Albiiiii di f 








Palermo 


A^anovre cl.c. per 
difendere Angelo 


f ' ' X ; - - X PALERMO, 3 ' 
'• Finalmente, dopo due setti¬ 
mane di silenzio, la DC è in¬ 
tervenuta questa sera nel di¬ 
battito sulla fiducia ài gover¬ 
no D’Angelo, quello stesso che 
appena un • mese fa era stato 
costretto ^ a dimettersi in ^ se¬ 
guito alla bocciatura dell'eser- 
cizio provvisorio sul bilancio. 
E io ha fatto nel modo peggio¬ 
re. confermando cioè, attraver¬ 
so l’intervento del sindacalista 
Muccioli prima e del capogrup¬ 
po Bonfiglio (doroteo) poi. che 
è sua intenzione insistere nella 
proposta liberticida deH’aboli- 
zione del voto segreto 'su ogni 
legge per la quale il governo 
ponga la questione di fiducia. 
Questo atteggiamento ' sembra 
sancire l’inutilità dei tentativi 
Intrapresi dal presidente del- 
Fassemblea. Lanza. per una 
rapida soluzione della crisi. Il 
PCI e tutta l’altra opposizione, 
infatti, avevano posto come 
pregiudiziale (e la mantengo- 


Mario Passi 


'Nella capitale ' 

' Il 10 settembre 
incontro per 
In Montecatini 

n io settembre si incontre¬ 
ranno a Roma le Segreterie 
delle federazioni dei lavoratori 
chimici aderenti rispettivamen¬ 
te alla CGIL, CISL e UIL, per 
il previsto esame relativo alla 
lotta in corso nel gruppo Mon¬ 
tecatini. 

Secondo le intese intervenu¬ 
te aUa fine del mese di luglio, 
scopo dell’incontro è di deci¬ 
dere le forme più incisive per 
la ripresa della azione, qualora 
nel - frattempo la Montecatini 
ix>n avesse manifestato la vo¬ 
lontà di accedere alle trattative. 
Càime è noto, i lavoratori del 
gruppo Montecatini hanno già 
effettuato nei mesi di giu^o 
e di luglio massicce azioni di 
sciopero 


-x: '■ j 

no tuttora) a im eventuale « ar¬ 
mistizio » della battaglia par¬ 
lamentare. il ritiro della pro¬ 
posta tendente all’abolizione del 
voto segreto oltre che le di¬ 
missioni del governo immedia¬ 
tamente dopo l’approvazione 
.deU’esercIrio provvisorio. 

Per quanto riguarda tuttavia 
questo secondo aspetto dell’at¬ 
tuale vicenda politica regiona¬ 
le, la situazione è tuttora mol¬ 
to - fluida. Il presidente della 
Regione, infatti, si è rifiutato 
oggi di presentare in giunta di 
bilancio (che continua ad esa¬ 
minare il bilancio di previsio¬ 
ne) l’esercizio provvisorio, ad¬ 
ducendo - va'ti pretesti. Non ' è 
escluso che questo atteggiamen¬ 
to possa coilegarsi a una nuo¬ 
va iniziativa : temporeggiatrice 
della DC. non ancora resa pub¬ 
blica, che tuttavia, nel miglio¬ 
re dei casi, si risolve in un 
ulteriore appesantimento della 
situazione amministrativa del¬ 
la Regione. 


Firenze , 

Festeggiamenti 
per In divisione 

" ' FIRENZE. .3 

L’8 settembre, in oceasiime 
dei vent'anni • dalVarmietizio 
italiano filmato con gli allea¬ 
ti a Cassibile dal generale Ca¬ 
stellano, saranno festeggiati in 
Palazzo Vecchio i combattenti 
della divisione «Cremona » 
che lo stesso 8 settembre, in¬ 
vece di sciogliersi, continuaro¬ 
no le loro-azioni di guerra con¬ 
tro i tedeschi iniziando cosi 
la Resistenza. 

- In complesso la «Cremona» 
ebbe 208 morti. 608 feriti e 73 
dispersi; i suoi appartenenti fu¬ 
rono decorati con 3 medaglie 
d'oro, 24 d’argento. 145 di bron¬ 
zo. 262 croci al merito di guer¬ 
ra • 55 promozioni per meriti 
di guerra. 


’ I futuri passaporti conterran¬ 
no solo l’indicazione del nome, 
del cognome, deUa data di na¬ 
scita e della durata del docu¬ 
mento. oltre' alla fotografia del 
possessore? Può darsi. Alla con¬ 
ferenza mondiale del turismo 
organizzata dall’ONU molti de¬ 
legati sono intervenuti ieri i«r 
raccomandare la semplificazio¬ 
ne del documento. Basta con 
l’indicare' la professióne, la re¬ 
sidenza, l’altezza, il colore dei 
capelli e altri dati personali che 
nella maggioranza dei casi ven. 
gono apposti a seconda del gu¬ 
sto dei compilatori. ~ ’ ' * 

Bisogna semplificare, indican¬ 
do sul passaporto solo ' i - dati 
strettamente necessari, H rap¬ 
presentante dell’URSS e quello 
degli JStati Uniti hanno proposto 
la «meccanizzazione» ' della 
preparazione del passaporto, per 
abbassare il costo di produzio¬ 
ne e accellerare le formalità di 
rilascio. - X : 

“ Altra novità è rappresentata 
dalia proposta di introdurre i 
passaporti familiari, ' con foto 
dei coniugi e dei fìgU: una spe¬ 
cie dì albinn di famiglia porta¬ 
tile, che indubbiamente sempli. 
ficherà di molte le cose, soprat¬ 
tutto per le famiglie numerose 
che intendono recarsi ail’estero. 
Sul numero di documenti ' da 
esibire all'atto dell'ingresso in 
un paese straniero, i delegati 
sì sono dichiarati concordi nel 
ritenere che ne basti uno solo, 
salvo 1 casi in cui. come ha ri¬ 
cordato 'il- delegato dell'orga. 
nizzazione mondiale della sani¬ 
tà. particolari situazioni sanita¬ 
rie richiedano determinati con- 
trollL . .x> -X-;.- y .. . 

Per quanto riguarda i con¬ 
trolli ai posti di ' frontiera, è 
stata raccomandata la loro imi- 
ficazione da parte dei paesi con¬ 
finanti. I viaggiatori di passag. 
gio — coloro che non lasciano 
l'aeroporto, la nave, o inten¬ 
dono sostare nel paese non più 
di im giorno — dovrebbero non 
essere sottoposti a controlli. Il 
I rappresentante italiano ha af¬ 
fermato che nel nostro paese 
vengono rilasciati permessi di 
48 ore per i visitatori tempo, 
raneù 

'Tutte queste proposte saran¬ 
no contenute nel progetto di ri¬ 
soluzione che sarà presentato 
questa mattina alla prima com¬ 
missione. ^ 

La seconda commissione ha 
già iniziato Tesarne del primo 
rapporto finale su «il turismo 
come fattore dì sviluppo econo¬ 
mico». Alcuni emendamenti’al 
progetto redatto dai gruppo di 
esperti sono già stati accettati. 

Ad esempio, è stata accolta 
la raccomandazione del dele¬ 
gato tunisino secondo la quale 1 
tecnici del turismo devono es¬ 
sere istruiti nei loro paesi di 
origine, pur neU’ambito della 
cooperazione intemazionale. 


La Camera del La¬ 
voro per un'azióne 
sindacale unitaria 
contro il caro-affitti 


- , . . MILANO. 3. . 

■ Con la scadenza del 29 set¬ 
tembre per circa centomila 
famiglie milanesi il ■ costo 
della vita (quello reale, non 
quello calcolato dagli isti¬ 
tuti di statistica ai fini degli 
scatti di contingenza) ' subi¬ 
rà . un altro balzo in alto, 
perché i nuovi contratti per 
la casa, pena lo sfratto, con- ' 
templeranno canoni maggio¬ 
rati del 20-30 per cento. 

Dopo la parentesi feriale, 
il 18 settembre tornerà a riu¬ 
nirsi la commissione preto¬ 
rile per la graduazione del- 
Tesecuzione delle sentenze di 
sfratto. Ottomila sentenze di 
sfratto sono state convalida¬ 
te ' dal , Tribunale in questi 
primi mesi del ’63 e per al¬ 
meno tremila di esse è pen¬ 
dente la richiesta alla Com¬ 
missione pretorile di autoriz¬ 
zazione ad usare la forza 
pubblica. ' ' ^ ■ 

■ A questa drammatica si¬ 
tuazione gli inquilini stanno 
reagendo e già si sta passan¬ 
do alla ricerca di forme or¬ 
ganizzate di lotta e di pres¬ 
sione. ' ■ ’ • ìi ’i • ; - ' 

Lunedi scorso, si è riunito 
il Comitato Esecutivo della 
C.C.d.L., il quale ha unani¬ 
memente rinnovato ' alla se¬ 
greteria il mandato di per¬ 
fezionare nei prossimi gior¬ 
ni le intese d’azione con le 
organizzazioni della CISL e 
della UIL. > '- 'xx • . 

battaglia per la casa, 
tw^^ro|)& speculazione edili¬ 
zia.:é:'.cbntro gli ingiustificati 
aumenti di affìtto, è giunta, 
cosi, ad un momento cru¬ 
ciale. • ■ ' . , 

Per il 15 settembre, inol¬ 
tre, è convocato il Congrèsso 
deirUhione nazionale inqui¬ 
lini e senza tetto, entro la 
prima metà del mese vi è 
l’impegno del sindaco Cassi- 
nis di convocare un incontro 
fra ^ le organizzazioni sinda¬ 
cali e del padronato e, sem¬ 
pre entro la prima metà del 
mese, dovrà tenersi sul pro¬ 
blema un incontro dei par¬ 
lamentari milanesi. - X -• 

Le acque, dunque, si stan¬ 
no • muovendo, ma occorre 
fare ■ in fretta, ‘ allargare la 
pressione degli inquilini, dei 
lavoratori,. sulle buste paga 
dei quali grava in modo cosi. 
pe.sante il costo della' casa^ 
far prendere decisioni radi¬ 
cali in sede comunale e in 
sede parlamentare,. poiché, 
come ci ha recentemente di¬ 
chiarato il segretario della 
Camera del Lavoro compa¬ 
gno Bonaccini < è andato ma¬ 
turando fra i lavoratori del¬ 
la nostra provincia il con¬ 
vincimento che è ormai ne¬ 
cessario far sentire massic¬ 
ciamente ed alta la protesta 
contro la speculazione edili¬ 
zia e per rivendicare una 
legislazione moderna ed ef¬ 
ficace su tale complessa ma¬ 
teria, una legislazione - che 
sottragga il bisogno elemen¬ 
tare deU’abìtazione alla rapi¬ 
na e al ricatto della proprie¬ 
tà immobiliare - 

; « Il Càmpiello » 
a "lo fregila^' 
di Primo levi: 

- ^ VENEZIA. S 

' « La tregua • di Primo Levi 
I (Editore Einaudi) ha 'vinto il 
Premio di narrativa «Il Cam¬ 
piello-, istituito dalla Associa¬ 
zione > degli - indwtriali ' della 
provincia di Venezia e dotato 
di un milione e mezzo di lire. 
Primo Levi ha ■ riportato • 104 
votL « L’eredità della priora » 
di Carlo Alianello (Mitore 
Feltrinelli) ha ottenuto 65 vo¬ 
ti, « Mio padre Adamo » di 
Fortunato Pasqualino (Editore 
Cappelli) ne ha ottenuti 43. - n 
Papa » di Giorgio Saviane (Edi¬ 
tore Rizzoli) ne ha avuti 24 e 
« La donna a] punto » di Silo 
Bartoiini (Editore Rizzoli) 9. 

Scioperi òll'INT 
fra il 7 e il 21 : 

' Le organizzazioni ’ degli au¬ 
toferrotranvieri aderenti alia 
CGIL, CISL e UIL hanno preso 
in esame la situazione sinda¬ 
cale alTIstituto nazionale dei 
trasporti (società ' di proprietà 
pubblica) decidendo di chia¬ 
mare il personale ad ' attuare 
cinque giornate di sciopero fra 
il 7 c il 21 settembre. La scelta 
delle date è lasciata alle orga¬ 
nizzazioni provinciali. I sinda¬ 
cati rilevano che. fino ad oggi, 
né la direzione dell'INT né il 
Ministero dei trasporti hanno 
preso alcuna iniziativa scria 
per la stipula del PWMiUlo 
unico aziendale. ' 
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Il governatore Wallace ricorre alle truppe 
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La riapertura delle scuole 
negli Stati Uniti ha posto ia 
questione della integrazione 
scolastica al centro dell’at¬ 
tenzione. Il punto di maggior 
tensione è Tuskegee, nella 
Alabama, -^dove il governa¬ 
tore razzista George Wallace 
ha impedito ^ la riapertura 
della'scuola , locale dove do¬ 
vevano entrare ragazzi bian¬ 
chi e negri. Al divieto del 
governatore la direzione del¬ 
la scuola ha risposto respin¬ 
gendo l'imposizione. La si¬ 
tuazione adesso è questa: la 
scuola è «tecnicamente aper¬ 
ta» ma le lezioni non pos¬ 
sono cominciare perchè lo 
edificio è circondato dalla 
truppa Inviata da Wallace, 


la quale impedisce ai-ragazzi 
l’ingresso. In mattinata i sol¬ 
dati erano 200, ridotti stase¬ 
ra a 25 essendo stati inviati 
gli altri verso Birmington per 
analogo impiego. II. consiglio 
degli insegnanti ha immedia¬ 
tamente presentato ricorso al 
Procuratore generale dello 
Stato,. il quale pei*d ■ non si 
è ancora pronui\ciato. ' 

' Situazione ' tesa anche - a 
Birmingham e a Mobile, al¬ 
tre città dell’Alabama, dove 
è in programma per domani 
l’apertura di scuole integra¬ 
te. hion si ’ sa che cosa ac¬ 
cadrà. .Le truppe di'Wallace 
sono attese anche- in questi 
due centri. 

• l| governatore razzista non 
ha voluto chiarire le sue'in- 


tenzionii rna ha-fatto minac¬ 
ciose dichiàraziòhi. ■ Nòh vi 
rivelerò - i miei progetti • — 
ha detto — ma ho un piano. 
Noi conserveremo il nostro 
sistema scolastico come è 
stato finp ad ora e non :p'er- 
metteremo che in Alàbàma 


si installi -un Pae8è.;vdè((no 
della giungla »• - vi» - 


Più di ’ pualsiàsi arhbtgua 
e melliflua dichiarazione del 
dirigenti centrali di Washing¬ 
ton queste tracotanti parole 
dei fascista Wallace illumi¬ 
nano in-tutta ia sua.crudez¬ 
za la situazione che vede i 
razziati pronti a tutto pur di 
impedire la uguaglianza dei 
negri. , 

. A Huntsville, altrq città' 


dell’Atabama, le scuole han¬ 
no accettato l’Iscrizione degli 
studenti negri ma le ; dire¬ 
zioni scolastiche hanno ' ob¬ 
bedito all’ordine di Wallace 
di rinviare l'Inizio . - 

Intanto a Folcroft — quar¬ 
tiere periferico di Fiiadeifia 
— la famiglia di Horace Ba¬ 
ker ha cominciato a mettere 
ordine nella nuova casa, de¬ 
vastata dai razzisti che nei 
giorni scorsi avevano a più 
.riprese tentato di impedirne 
ila presa di possesso da parte 
■dei. niiovi. proprietari di co- 
; Idre. La polizia 'pattuglia la 
zòna per impedire altre, vlo- 
' lenàé contro la prima fami- 
iglia negra, insediatasi in un 
quartière fino ad ora riser¬ 


vato ai bianchi. I razzisti lo¬ 
cali hanno decjso di-. cam¬ 
biare tattica, pdr il momen¬ 
to: hanno : infatti fatto Ar¬ 
mare da un migliato di capi¬ 
famiglia un infame documen- 
to nel quale si impegnano a 
isolare e a boicottare ia fa- ■ ’ 
miglia Baker e i commer- ' 
danti che li forniranno. \- 
A Plaquemlne, dove ieri gli ^ 
agenti invasero la chiesa alla ^ 
caccia di negri, il leader ne- 
grò Farmor e altri 15 dimo- i 
stranti sona stati condannati 
a un mese di carcere o al / 
pagamento di 100 dollari. . ... 


Nella telefoto AP: dedne. 
di poliziotti inviati* dal raz- . 
zista Wallace dinanzi - alla 
scuola di Tuskegee.. 


Una maldestra manovra 
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cosmici 


WASHINGTON, 3 
E’ stato annunciato che i go_ 
verni americano e ^ sovietico 
hanno concordato un program¬ 
ma cU ricerche scientifiche sui 
- raggi cosmici. Una serie di 
cinque antenne destinate a 
captare le emissioni di raggi 
cosmici nel continente antarti. 
co sarà installata in altrettan¬ 
te stazioni istituite dai due 
' paesi. Da parte americana so¬ 
no state prescelte le stazioni 
di Burd, di Mac * Murdo ' e 
quella situata nelle vicinanze 
del polo geografico, da parte 
sovietica una decisione non è 
stata ancora annunciata ma si 
ritiene che la scelta cadrà 
sulle due principali stazioni, 
la Mimyi' e la "Vostok. 

Lo scopo delle ricerche che 
saranno condotte a partire 
dalla ‘ primavera prossima " e 
quello di raccogliere dati sul 
comportamento dei raggi co¬ 
smici. cioè sulle variazioni di 
energia, di intensità, di dire¬ 
zione e di durata delle emi.<s- 
. sioni dei raggi stessi, n me- 
'. todo che sarà adottato per le 
f-rindasini consiste neiremissio- 
I ne di onde radio mediante aci- 
^ tenne di grande potenza: la 
?' ionosfera, ossia lo strato su- 
periore dell’atmosfera - ioniz- 
zata. respingerà le emissioni 
in direzione di un altra sta- 
zione. e nei processo di rifra- 
, zione sarà possibile registra¬ 
tore con precisione r»-Jfluenza 
: ' dei raggi cosmici misurando 
*ù il flusso dei nuclei di atomo 
prodotti dall’intervento , del 
S'": l'energia cosmica. 

; V 11 lavoro di installazione co- 
mincerà tra breve. • Come è 
p.'noto, nell’emisfero australe le 
stagioni sono rovesciate ri- 
I - spetto al mondo che noi cn* 
et nosciamo, e la fine di ottobre 
I equivale alla primavera avan- 
t. zata, epoca in cui i ghiacci sji 
1 ritirano al olro volume mini¬ 
mo. Nella zona delle stazioni 
suolo è sempre gelato, ma 
impianto delle torri d’acciaio 
> i destinate a sorreggere le an- 
H tenne risulterà facilitato dal 
t^. clima. Nei primi mesj dell’an- 
'•ino prossimo, cioè per l’autun. 
ri no .antartico, le inst'allazioni 
■il dovrebbero essere ài grado di 
funiloiur*. 
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Portogallo 


U Thont rifiuta 
di recarsi 
a Lisbona 


^ . ‘ NAZIONI UNITE. 3. 

^ Le Nazioni Unite hanno an¬ 
nunciato ieri che il segretario 
generale U Thant ha declinato 
un invito a recarsi a Lisbona 
per colloqui con il governo por¬ 
toghese. L’invito era stato for¬ 
mulato dal governo portoghese 
a U Thant. -«per la chianflca- 
zione di alcuni problemi » e- 
mersi nella seduta tenuta dal 
Consiglio di sicurezza nel lu¬ 
glio scorso. 

. A Lisbona, dice l’annuncio di¬ 
ramato dal palazzo di vetro, si 
recherà uno dei sottosegretari 
delie Nazioni Unite K. J. Ama- 
chree. , 


Sudafrica 


Riuscita 
oziooe di 


sabotaggio 


; ■ CITTA’ DEL CAPO, 3. 

’ - Una serie -di esplosioni hanno 
troncato oggi i cavi per le se¬ 
gnalazioni in cinque punti del¬ 
la rete ferroviaria secondaria, 
nella provincia di Cat^town. I 
danni, riferisce l’agenzia SAPA, 
non sono gravi nè si lamentano 
feriti. Molti treni hanno comun¬ 
que accusato gravi ritardi in 
quanto la nr.anovra dei segnali 
è stata fatta a mano. 

La maggior parte delle esplo¬ 
sioni si sono verificate' sotto 
dei ponti. La SAPA ha definito 
le esplosioni la più decìsa ed 
efficace azione di sabotaggio 
coordinato, attuato sinora nel 
Sudalrica. 


Dal nostro inviato 



‘ BERNA, 3. ' 

Per cercare di trarre da 
una situazione piuttosto im¬ 
barazzante le autorità gover¬ 
native italiane,' il Diparti¬ 
mento federale della giusti¬ 
zia si è deciso a smentire al¬ 
meno una delle numerose ri¬ 
velazioni deìTUnità. \t. , 

Chi ha provocato la recen¬ 
te € caccia alle streghe > in 
Svizzera? Il nostro giornale 
ha nei giorni scorsi ampia¬ 
mente risposto a questa do¬ 
manda con quattro princi¬ 
pali rivelazioni: 1) la lettera 
riservata - dell’ambasciatore 
Baldoni a tutti i consoli ita¬ 
liani in ^ Svizzera in cui si 
chiedevano, fra l’altro, i no¬ 
mi.'degli «attivisti» comu¬ 
nisti; 2) ’ gli stretti contatti 
esistenti fra consolati italia¬ 
ni e polizia federale, con pe¬ 
riodico scambio di rapporti 
sugli orientamenti politici 
degli - emigrati; 3) la visita 
fatta da quattro poliziotti, 
nel pieno della « caccia alle 
streghe», al consolato di San 
Gallo (i poliziotti federali 
volevano i nomi dei comu¬ 
nisti italiani in Svizzera); 4) 
la conversazione ' telefonica 
avvenuta tra un avvocato zu¬ 
righese e il capo della poli¬ 
zia federale, dottor Amstein. 
'* L’aw;ocato, che * avr^jbe 
dovuto! patrocinare il ricór¬ 
so contro il decreto di espul¬ 
sione dell’operaio comunista 
Bruno Marangoni, si era ri¬ 
volto direttamente al dottor 
Amstein per conoscere con 
esattezza la posizione giuri' 
dica del suo cliente II capo 
della polizia fe^iàle eia. sta¬ 
to esplicito, < Per il ricorso 
non c’è nulla da fare — ave¬ 
va detto — tanto più che il 
nome di' Bruno Marangoni 
ci è stato fornito dalla poli¬ 
zia italiana. Questo operaio 
ha fatto l’attivista del PCI 
in Italia e ha continuato a 
farlo anche qui in Svizzera». 
Al ' termine della conversa¬ 
zione telefonica l’avvocato 
aveva ripetuto a Bruno Ma¬ 
rangoni e a una persona che 
Io accompagnava quanto Am- 
Stein gli aveva riferito. • 

« Vede? — aveva aggiun¬ 
to, rivolto all’operaio espul¬ 
so — deve prendersela in 
primo luogo con le autorità 
italiane, ^no queste auto¬ 
rità che non vogliono che 
lei rimanga a lavorare ' qui 
in Svizzera ». « Stia tranquil¬ 
lo — aveva allora risposto 
Marangoni — che in qualche 
modo troverò il mezzo di rin¬ 
graziare le autorità del mio 
paese ». La polizia federale, 
adesso, smentisce che Am- 


stein abbia fatto queste am-' 
missioni e le autorità fede¬ 
rali, affermano di non aver 
avuto alcun nome dalla po¬ 
lizia italiana.. I comunisti 
espulsi, V Bruno Marangoni 
compreso, sarebbero stati 
scoperti attraverso un tac¬ 
cuino trovato addosso a tm 
non meglio precisato « atti¬ 
vista » fermato alla frontiera. 

La smentita arriva con no¬ 
tevole ritardo. In tutti questi 
giorni i poliziotti hanno.fre¬ 
neticamente cercato il famo¬ 
so avvocato di Zurigo, forse 
per strappargli una dichia¬ 
razione contraria a quanto 
l’Unità aveva rivelato. Un 
agente di polizia, non sai>en- 
do più dove sbattere la testa, 
ha persino ' interrogato ' lo 
stesso compagno Marangoni. 

«Può dirmi ir nome del 
suo avvocato? » gli ha chie¬ 
sto. ; T . V ■ 

« 11 SUO capo, il doti. Am¬ 
stein, gli ha risposto Maran¬ 
goni, lo conosce molto bene, 
perchè non lo domanda a 
lui? » ' ■ ■ 

« Purtroppo se n’è dimen¬ 
ticato » ha allora candida¬ 
mente ammesso il poliziotto. 

E’ perciò, dopo aver inu¬ 
tilmente sguinzagliato i pro¬ 
pri agenti alla ricerca di que¬ 
sto avvocato divenuto quasi 
un fantasma, che la polizia 
federale si è decisa a smen¬ 
tire tutto, da sola, non la te¬ 
lefonata, ma una parte del 
contenuto di essa. 

Stamane ' la stampa sviz¬ 
zera ha ignorato totalmente 
u ha prestato pochissima at¬ 
tenzione alla nota ufficiosa 
del Dipartimento federale 
della giustizia trasmesso'dal¬ 
l’agenzia federale svizzera. 
La tardiva smentita ha fin 
troppo palesemente l’appa¬ 
renza dì una modesta «pez¬ 
za » messa in qualche modo 
per tamponare una falla che 
è invece grande come una ca¬ 
sa. Per ciò ncwi può essere 
presa in seria considerazione 
neppure da giornali borghesi 
' Che i rapporti «spionisti 
ci » fra le autorità italiane e 
quelle elvetiche esìstono ' è 
provato da innumerevoli fat 
ti che neppure il Presidente 
del Consiglio dei ministri on. 
Leone o il ministero degli 
Esteri hanno potuto smenti¬ 
re. La espulsione di Bruno 
Marangoni rappresenta quin. 
dì solo una delle tante' cla¬ 
morose conferme che la 
« caccia alle streghe » è sta¬ 
ta voluta da Roma. 

Le polemiche aperte dal- 
r operazione compiuta, dal 
Dipartimento federale della 
giustizia - continuano invece 
sulla stampa politica. Il di¬ 
rettore di'» Po^Io e libertà », 


un gioniale cattolico'del Can-. 
ton Ticino, ha scritto testual¬ 
mente: ... 

« Noi ' non possiamo asso¬ 
lutamente pretendere che i 
cittadini .italiani aderenti al 
Partito comunista rinuncino 
alla loro attività politica fra 
i loro connazionali nel nostro 
paese, quando essa si svolga 
nei limiti della democrazia. 
E’ questo un principio in¬ 
controvertibile: il Partito co*; 
munista • è autorizzato in 
Svizzera come ogni altro par¬ 
tito e non è concepibile pre¬ 
tendere che gli emigranti ita¬ 
liani - divengano • lavoratori 
apolitici nel nostro paese». 

- E cosi conclude: « In un 
paese democratico non sì può 
limitare preventivamente la 
libertà per timore delle con¬ 
seguenze. Occorre avere seri 
motivi per prendere misure 
di tal genere ». - 


Piero Campisi 


Per gli emigrati 


il Coiuiglio 



di Matera 


Dal eostro carrìipóedaOe 


' - - MA’TERA, 3. ". 

' Su proposta del gruppo co¬ 
munista il Consiglio provincia¬ 
le di Matera ha votato all'una- 
nimìtà un ordine del giorno di 
solidarietà con i nostri lavora¬ 
tori emigrati in Svizzera fatti 
recentemente oggetto di rappre¬ 
saglie e persecuzioni molto gra¬ 
vi da parte delle autorità elve¬ 
tiche e di un -movimento po¬ 
litico antitaliano,* sorto • nella 
vicina repubblica. ’ 

All'unanimità i] Consiglio ha 
chiesto al governo italiano un 
suo immediato ed energico in¬ 
tervento presso il governo el¬ 
vetico per evitare fl ripetersi 
di tali azioni. 

L'ordine del giorno rivendica 
tra l’altro «che sia tutelata la 
libertà e la dignità dei lavora¬ 
tori. tanto impegnati nel contri¬ 
buto di intelligenza ed operosi- 
tà nei paesi che li ospitano, e 
che si realizzino in Svizzera 
quelle condizioni di parità sala¬ 
riali. assistenziali, e previden¬ 
ziali con i lavoratori locali e 
che tali assistenze siano estese 
anche ai' familiaii residenti in 
Italia ». 





Piovénè e il premio < Viareggio > 
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Caro Direttore, 






l’opinione di Renato Guttuso, secondo' cui la Giuria 
del Premio 'Viareggio avrebbe dovuto dimettersi prima'di 
iniziare i lavori.. appena avuto notizia della « interferenza 
de] finanziatore», è accettabilfssima e appare oggi, a cose 
fatte piena di saggezza. Quanto al senso ai opportunità che 
avrebbe dovuto spingermi, secondo l’apiico Guttuso, a dimet¬ 
termi per primo, debbo dire che Guttuso incorre in un errore 
purtroppo accreditato da moUi j-esocònti giornalistici. L’errore 
di volermi far passare per, il rappresentante della società 
Olivetti nella Giuria del Premio. A tale Giuria Io appartengo 
dal 1946, cioè da molto tempo prima che avessi un rapporto dì 
lavoro con la Olivetti; e vi sono sempre rimasto a titolo per- 
.sonale. Faccio parje anche del : Comitato permanente del 
Premio, ma neppure in questo organismo rappresento la 
Olivetti, bensì il Sindacato Nazionale Scrittori. La Olivetti è 
rappresentata Invece, nel Cómìtato. dal doti. Arrigo Olivetti 
e dal doti. Riccardo Musatti. La comunicazione telefonica con 
. cui Arrigo Olivetti mi espresse la sua opinione sul caso Piovene 
venne fatta anche ad altri giudici e al segretario del Premio 
Leone Sbrana. ... ..., ... - / 

Giacché me se ne offre t'occasióiie, desidero chiarire ai 
lettori che ho appoggiato la -Tandidatutn Delfini, quando essa 
è stata presentata, cioè a lavóri ihiziàili non certo In odio a 
Piovene, che stimo e di cui s.òno amipo, ma perchè ini; sono 
convinto che un riconoscimento allo'.$crìttore scóinparso era, 
letterariamente, cosa utile e jslgnfflcati^à. Antonio'Delfini non 
è. come afferma Guttuso, scrino rèr» lontano dagli interessi di 
'oggi»: espressione secondo me priva dì senso nei riguardi di 
un artista autentico, di v^ore.non,.cQnt^gente. Per difendere 
' Piovene (ed è giusto e iinporiahte che (Tuttuso lo difenda) 
egli afferma perfino che Pasolini, sostenitore di Delfini con 
Ungaretti, con Moravia, e con me,* sarebbe un « anti-DelQni ». 
Sono certo che Pasolini respingete^be gijesta affermazione. 
Semmai, sul piano letterario, Pasolini-è* tih' i*'ànti-Piovene». 
-- Sono invece d’accordo con Guttuso circa quanto egli 
dice a proposito della «caccia alle sÀ^gbe .alla rovescia» e 
della posizione di Piovene. Aggiungo,''caro'Direttore, che la 
storia deirultimp Viareggio è ancora da scrivere, senimai valga 
la pena di scriverla. Tutto ciò che è stato detto in proposito 
rispecchia in minima parte l’atmosfera turbata del Premio, 
e le passioni sotterranee che lo hanno agitato. Sarebbe da dire, 
ad esempio, che oltre a quelle olivettiane vi sono state, dall'al¬ 
tra parte, interferenze e prensioni non meno sgradevoli. . 


Con i più amichévoli saluti, , ■ 


LIBERO BIGIARETTI 


Pier Paolo Pasolini 


Caro Renato» 






ecco che cosa succede a non essere abbastanza rigorosi, 
rigorosi fino alla sgradevolezza, come -bisogna essere: hai 
scritto aU’t/nità unà Ietterà di-sapore quasi, staliniana- Te. lo 
dico con lo sgradevole rigore di un compagno di lotta e dì un 
fraterno • amico.-R fondo del tuo discorso è, come poteva es- 
. sere negli anni quaranta ó cinquanta «tattico», tale da pre- 

■ sentarsi poi quasi ingenuamente come atto di salvaguardia di 
Un simpatizzante del Partito, qual è Piovene: e questo ti porta; 

Da perdonare tròppo sbrigativamente a Piovene il suo pas- 
' salo (Piovene non è stato fascista. Io so: la sua è stata Una 
adesione nevrotica, con gli eccessi e le ossessioni che ciò im¬ 
plica; e ciò lo comprendo e lo giiistifico come te; e gli sono 
amico; ma in sede pubblica ci penserei un momento, prima di 
perdonare; perché in sede pubblica tutto si fa elementare, 
meccanico e senza sottigliezze); 2) a perdonare altrettanto 
sbrigativamente, tutti coloro che come Piovene hanno sba¬ 
gliato; e molti non lo meritano, né pubblicamente né privata- 

■ mente: e ha ragione Arbasino, allora, a imperversare contro 
di loro, con bile non meno, nevrotica di quella loro antica 
debolezza giovanile, ma comunque da preferirsi al generale 
« abbracciamoci », molto qualunquista ^— scusami — che tu 
sembri implicare; 3) a contraddirti stranamente sul giudizio 
sopra Delfini e Bontempelliit ma come! tu circoscrivi Delfìni 

, alla culturetta- degli anni trenta, con ciò dannandolo per sem¬ 
pre. e ne tò^ invece BonteinpelU, che c'è immèrso lino agli 
occhi, pur di prevaricare sull’ingiustizia atroce che gli è stata 
fatta: in realtà BontempeUì — malgrado quell’ingiustizia subi¬ 
ta — è uno scrittore soltanto letterato, e quindi legato senza 
speranza a un’epoca; Delfini invece — come Penna, mettiamo — 
è un poeta- vero, e come tale-assolutamente libero dalia sua 
. epoca, malgrado le tante: tracce che èssa lascia su di lui espli- 
• citamente. Anzi; ti dirò di più: se tu vuoi far precipitare nel 
nulla un testo medie ermetico o novecentesco, come in una 
reazione chimica, otterrai l’effetto molto più facilmente con¬ 
frontandogli una pagina di Delfìni (o di Penna, mettiamo), 
che confrontandogli una pagina del dopoguerra neorealistico, 
o del revival sperìmentalistico attuale (del neo-capitalismo). 
Perché finalmente, entriamo nel merito: è tu fai malissimo, a 
non crederci, come non vogliono crederci i giornalisti, per cui 
mostrarsi furbi fa parte del mestiere: entriamo nel merito, 
perché rientriamo nell'ambito letterario, da cui Moravia e io. 
non ci siamo mai mossi, fin dal principio della discussione. 

Il libro di Delfini è splendido (rileggilo!): e io, lo sai bene, 
non sono di quelli che sì sono assunti l’incarico di fare le Ve¬ 
stali della Poesia: perciò quando dico poesia, non sono cro- 
. ciano, ma marxista. Tu non fermarti' alle apparenze di Del¬ 
fini. leggi bene nella sua amarezza, nella sua smania infe¬ 
conda. nella sua fatica a raggiungere quella grazia che in 
realtà era sempre in lui_. £’ stato detto che Delfini è stato 
un ri{nego: idioti! Io ho scelto Delfini ben prima di tutte le 
polemiche, solo, girando come un matto per la tua Sicilia 
cosi lontana dalla letteratura continentalè. Un mese fa Del¬ 
fini era sconosciuto, ora si sa chi è. £ spero che anche tu. 
uomo cosi onesto, lo rilegga. Quanto al libro di Piovene è 
un libro fallito: e Piovene lo sa. ma, nella tortuosità — che 
io ben conosco, per affinità elettive — del suo narcisismo, 
rovescia la situazione, a fa passare U. fallimento _per un fatto 
vitale: ma è proprio questa operazione che non gli riesce: i 
frammenti del romanzo fallito e recuperato dentro la flebile 
cornice della passeggiata vicentina, sono tirati a lucido, rifi¬ 
niti. chiusi: non legano col quadro magmatico in cui Pio- 
vene •vuol ripresentarsì la propria vita; per conto loro i 
pezzi visionali — da raptus nel grande sogno profetico del 
mondo — non legano con le pagine di supervisione morali¬ 
stica (ma da giornale o da rivista letteraria) con cui l’autore 
interviene come protagonista. := h-;* - - ■ ; - 

Che u romanzo in quanto « romanzo fallito » sia un pre¬ 
testo per usufruire di lavori incompiuti, è spiato chiara- 
niente dalla « facilitazione » che Piovene ottiene sempre nella 
’ materia - prima dell'elaborazione stilistica. Per cui cì sono 
molti pezzi abili, da autentico scrittore, ma non c'è mai il 
vero stiUsma ossia il ; rìschio totale sull'orlo del ridicolo, o 
dei tremendo, o del troppo nuovo. Piovene è. senapre pru¬ 
dente; se si abbandona, si abbandona soltanto là dov’è domi¬ 
natore. ì pezzi -moralistici» un po’ correnti, da giornale, 
ripeto; non si abbandona mai là dove la sua visione può com¬ 
prometterlo e richiede una pazienza talvolta insopportabile^ 
Un romanzo come le «Furie- doveva essere dì puro stile: 
e per arrivare a questo Piovene doveva lavorarci almeno tre 
o quattro anni di più. Allora le sei o sette pagine sulla 
guerra di Spagna non sarebbero state un’eccazìone. Oppure, 
in un'altra direzione stilistica, quella dell'altissima mistifi¬ 
cazione, sotto il cui segno era nato il romanzo (e. ahimè, 
noe ha saputo restarci) una figura splendida come quella 
di Angela (una ricreazione narcissica dell'autore, nell'ebetu- 
dine della religione, in una visionaria polemica contro il 
cattolicesimo dal fondo più profondo del cattolicesimo), essa 
pure non sarebbe stata un'eccezione. • . . 

' Se il romanzo di Piovene fosse stato quello che avrebbe 
dovuto essere, io avrei votato per lui, con vera gioia fche 
cosa vuoi che me ne in^KUti a me dei desiderata di Oli- 
vetti! non l’bo mai conosciuto e neanche visto; — ciò che non 
esclude il mio massimo rispetto per i suoi traumi di ebreo — 
SU cui tu troppo sbrigativamente sorvoli, pretendendo da lui 
un atteggiamento razionale che chi ha sofferto quello che 
ha sofferto lui non può rigorosamente avere: e che ^osa vuoi 
che me ne importi di Mondadori, la cui passione peraltro, ol¬ 
tre che commerciale, a dirti la verità, mi par anche sincera, 
come di chi credei realmente e quasi ingenuamente nel suo 
prodotto; e infine che cosa vuoi che me importi delie illa¬ 
zioni della gente e dei giornali; il mio giudizio è sLito asso¬ 
lutamente libero: « da lungo tempo appresi ad esser forte »„.). 


In seguito alla lettera del compagno Renato 
Guttuso sul premio « Viareggio » apparsa su 
rUnità il 31 agosto u.s. abbiamo ricevuto da 
due membri della giuria del « Premio », Libero 
Bigiaretti e Pier Paolo Pasolini, le lettere che 
pubblichiamo, con una risposta di Guttuso 


Caro Bigiaretti e caro. 
Pasolini, vorrei ribadire, 
prima dì tutto che la mia 
lettera sul € Premio Via¬ 
reggio » era solo l’espres¬ 
sione della mia opinione di ' 
lettore e niente di più. Rin- - 
grazio perciò Bigiaretti di 
non aver visto nella mia 
leùtera alcuna animosità. 
Non mettevo in dubbio, in ■ 
quella mia lettera, la liber¬ 
tà di giudizio di Bigiaretti, 
facevo solo presente come \ 
non basti, in una situazione . 
come quella creatasi al 
Premio Viareggio dire « io ' 
giudico secondo coscienza e 
vado per la mia strada, an- • 
che se essa può sembrare 
ambigua ». 

: Perchè mai, in tal caso, le 
dimissioni « dopo »? . 

Quanto alla lettera che 
mi indirizza Pasolini tra¬ 
mite l’Unità ' aurei molte 
cose da dire, .sia per le ine¬ 
sattezze di interpretazione 
del mio pensiero, sia per le ' 
accuse di tatticismo e di 
stalinismo che mi muove. 


» Tattica n 


.Un abbraccio dal tuo 


PIER PAOLO PASOLINI 


Vgccusa ' di stalinismo, 
che Pasolini . assimila - al 
tatticismo (benché stalini¬ 
smo significhi tante altre 
cose, in male, ma anche in . 
bene, é tra queste anche 
« comuniSmo ») ha poco 
fondamento. 

ì Piovene è S un intellet¬ 
tuale non ■ comunista ; che 
vota per noi, cosi come vo¬ 
tano per noi Pasolini e tan¬ 
ti alfrt-ìibh iscritti al Par¬ 
tito,, anche non-marxisti. 
Perchè scegliere Piovene e 
non tacere « tatticamente » 
su una vicenda su cui an¬ 
che gran parte della * si¬ 
nistra* italiana si è acca¬ 
nita con furore? * Tattico » . 
(Pasolini direbbe: stalini¬ 
sta) sarebbe stato tacere. 
E’ noto che contro Piove¬ 
ne sono in molti, e a di¬ 
fenderlo, in pochi. Che 
razza di « tattica » sarebbe , 
mai questa? Pasolini par -, 
la di abbracci qualunqui¬ 
stici, di sbrigativi perdoni, 
possibili in « sede privata » 
e non in < sede pubblica ». 
Me ne dispiace: egli sa che 
non di questo si tratta, ma ■ 
di valutazioni che possano 
essere fatte solo in seguito ■ 
ad una, seria analisi del . 
comportamento degli inteU 
lettuali italiani sotto il fa-' 
seìsmo, delle ragioni stori¬ 
che e sociali di tale com-] 
portamento, della situazio- ' 
ne della cultura ■ italiana ; 
anche prima del fascismo, 
dell’influenza di una deter¬ 
minata ■ formazione, - della ■ 
azione di alcuni gruppi, 
delle riviste letterarie, e 
cosi ufo. V-.- - 

- Da questa^ analisi si po¬ 
trebbero trarre anche va- 
: lutazioni comparate, e non 
limitarsi a scegliere una o 
più teste di turco su cui ri- 
versare gli effetti dei pro¬ 
pri umori, o anche della 
propria « buona ragione ». ; 

-■ Debbo dire, poi, a Paso¬ 
lini che egli deve aver let¬ 
to in fretta la mia lettera 
se ha potuto travisare, co- ■ 
me fa, la mia citazione di | 
Bontempelli. Forse non sa- \ 
TÓ scrittore sufficientemen- ; 
te chiaro, ma questo punto 
si capiva. _ 

' Con evidente chiarezza 
io non paragonavo Bon¬ 
tempelli a Delfini, ma ne 
citavo « il caso ». Un caso 
di « caccia alle streghe », 
di persecuzione, da avvi¬ 
cinare alla persecuzione 
contro Piovene. Nessun 
paragone letterario nè con ■ 
Delfini, nè ■ con Piovene. 
Perchè Pasolini vuol con¬ 
siderarmi tanto duro d’o¬ 
recchi da ritenere che 
Bontempelli è più « attua¬ 
le » di Delfini? „ . 

* Su ' Delfini io non ho 
egresso alcuna condanna. 
Égli resta l’ottimo scrit¬ 
tore che sappiamo, ed io 
lo so forse da più tempo 
che Pasolini (Pier ■ Paolo . 
mi scuserà; solo perchè so- ' 
no più vecchio). Ho detto 
solo che un premio postu-. 
mo a Delfini, a proposito 
di un libro nato, quasi in- ■ 
teramente, da più lustri, 
mi sembra di scarso si- ' 
gnificato. * ; 

•— Un ■ premio postumo • si 
spiega solo quando ci si 
trovi di fronte ad un arti¬ 
sta sconosciuto in vita, la 
cui ■ voce è n€ce.ssario ri¬ 
proporre all’attenzione del 
pubblico per particolari 


ragioni culturali; come fu 
per Gramsci, ... 

Neppure è sufficiente 
affermare come fanno sia 
Bigiaretti '• che’" Pasolini, 
che Delfini è un svero poe¬ 
ta », un « artista autenti¬ 
co* e che perciò è « Ubero 
dalla sua epoca * ed il suo 
valore « non è contingen¬ 
te ». Pasolini si muove nel¬ 
l’ambito del marxismo e 
sa bene che il valore asto¬ 
rico ' e atemporale della 

■ poesia è ‘ vero ì « per tino 
^ certa parte * ' e non vero 

(idealisticamente, . crocia- . 
^ namente anzi) in assoluto. 

D’altro canto, un premio 
; letterario ■■ « annuale * non 
può mettere in gara tutti 
gli € artisti autentici» de¬ 
gli ultimi venti anni. Nel¬ 
le sue scelte non può non' 
esserci un punto dì riferi¬ 
mento all’attualità, a pres¬ 
santi ragioni di lotta cul¬ 
turale. y ^ 

‘ lo non sono, caro 'Pier 
Paolo, un critico lettera¬ 
rio. I problemi letterari li 
. uedo in ' connessione a 
quelli della pittura. ‘ 

Credo che . nell’àttuale 
: dibattito, che non è solo 
giornalistico o contingen- ; 
te, ma va assai più in fon¬ 
do . (molto in fondo), la 
lotta culturale contro là 
sperimentalismo, o il Nou- 
veau Roman, cosi come 
contro la pittura gestuale, 

' l’informale, Vanti informa- : 

- le, la pop-art ccc., non si 
possa condurre sotto » la 
bandiera '• di Delfini, così 
come non si può condurre} 
cr^dòl'ìSàtttì'ld'ìiàndièTa di 

. un De JPisìs e neppure di 
un Licini. E ■ spero che 
adesso non penserai che io 
disprezzi o condanni que¬ 
sti due artisti i quaU sono 
anzi per me < veri poeti *, 

- « ortisti autentici », cosi 
come, anche per me, è Del¬ 
fini. . 

Riconfermo la mia opi¬ 
nione .che- proprio per 
quella distinzione che tu 
^stesso fai tra «sede pub- 
• blica », e scelte personali, 
in ■' una : situazione come 
quella creatasi al Premio 
Viareggio, vi sareste do¬ 
vuti dimettere subito. Io, 

■ personalmente, avrei fatto 
così.' Quanto al risentimen- 

. to di Olivetti, come ebreo, 
io non lo contesto. So pe¬ 
rò, che ebrei che hanno 
sofferto più di Olivetti, 
che non hanno potuto né 
produrre nè guadagnare 
(nè passeggiare per le 
' strade liberamente), come 
Carlo Levi o come Terra¬ 
cini, o come Sereni, hanno 
valutato il caso . Piovene 
con più serenità. 

Per concludere, caro Pier 
. Paolo, debbo ripetere che 
io non ho messo mai in 
dubbio la tua libertà di 
giudizio, e tanto meno po¬ 
trei farlo dopo la tua bril- 

- laute disamina critica del¬ 
le « Furie ». Non ho mai 
pensato che tu ti fossi pie¬ 
gata ' a pressioni • interne 
sta di Olivetti che di altri. 
Ho avanzato l’opinione se¬ 
condo Ut . quale non mi 
sembrava di riscontrare 
affinità intellettuali tra te 
e Delfini. Tu mi dici che 
mi sono sbagliato e va 
bene. . 


Persecuzione 


* Quanto * alla • questione 
generale resto della mia 
Opinione: è stato un triste 
Premio Viareggio e non so 
quanto abbia giovato a 
Delfini, alla sua opera, 
uscire vincitore da una co¬ 
sì bastarda situazione. . < 

Tu sai, caro Pier Paolo, 
di persona, che cosa signi¬ 
fichi • una persecuzione, e 
come facili accuse possano 
correre di bocca in bocca 
e essere accettate, anche 
da gente in buona fede, 
sema il vaglio - rigoroso 
della ragione, senza la va¬ 
lutazione serena dei fatti, 
per conformismo. 

Contro la persecuzione 
irrazionale, contro le valu¬ 
tazioni affrettate e per 
sentito dire, contro i in¬ 
dizi non ■ comparati, non 
immersi in un giudizio ge¬ 
nerale '■ derivante da una 
analisi, contro il qualun¬ 
quismo. mi troverò sem¬ 
pre schierato. 

Ciò non vuol dire « em- 
brassons-nous », e neppt»» 
■re vuol dire «tatticismo 
stalinista ». Vuol dire, se¬ 
condo me. aoire da uomini 
e da comunisti. 

RENATO GUTTUSO 
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I lavoro 


Sciopero dei marmisti 
Edili verso la lotta 

4 ■* ■ 

Il presidente delPACER non ha neppure 
risposto alle lettere inviate dalla FILLEAI 


l’UnitA / "'•veolòdJ 4 Mftombr* 1961^ 
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T s^ltantamila edili romani- vanno 
verso un nuovo sciopero. La decisio¬ 
ne, con ogni probabilità, sarà presa 
domani, durante una riunione delle 
segreterie dei tre sindacati di catego¬ 
ria: la FILLEA, la UIL e la CISL. Il 
motivo — ancora una volta — ' sta 
nella caparbia volontà dell’associazio¬ 
ne dei costruttori (ACER) di ignora¬ 
re le rivendicazioni delle .organizza¬ 
zioni dei lavoratori. ’ Si tratta della 


dute a causa di infortuni sul lavoro; 
2) integrazione salariale per i casi di 
malattia che rivestano particolari gra¬ 
vità; 3) assegno per i superstiti delle 
vittime di incidenti sul lavoro; 4) as¬ 
sicurazione extraprofessionale per tut¬ 
ti i lavoratori iscritti alla Cassa edile; 
5) nomina da parte delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavoratori di un 
condirettore ' della Cassa edile. La 
ACER, finora, ha lasciato le richieste 


Cassa edile. Già da tempo i sindacati, n, dei lavoratori senza risposta; e il com- 


in particolare la FILLEA che anche 
nei giorni scorsi ha rinnovato ai diri¬ 
genti dell’ACER un sollecito ad esa¬ 
minare le questioni sul tappeto, han¬ 
no precisato quali miglioiamenti si 
rendono necessari. , . 

L’ultima lettera del sindacato uni¬ 
tario chiede che vengano discusse tra 
le due parti i seguenti punti: 1) inte¬ 
grazione salariale per le giornate per- 


mendator Binetti, presidente della 
Cassa oltreché dell’Associazione ‘ dei ' 
costruttori, non ha posto gli argomen¬ 
ti neppure all’ordine del giorno^ 

I ‘ marmisti, intanto,' hanno procla¬ 
mato un altro sciopero di 48 ore, per 
domani e dopodomani. La richiesta 
sta alla base dell’agitazione, che si tra¬ 
scina da tempo, è quella di un premio 
di rendimento pari al venti per cento 
delle retribuzioni. 
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Giornata campale . per ladri 
e rapinatori: in cinque ore, dal¬ 
le <10 alle 15, hanno compiuto 

, - / ■ f 

un furto da cento milioni e una 
rapina a due passi da via Ve¬ 
neto. Al Tuscolano davanti agli 
occhi di centinaia di persone 
hanno assaltato una gioielleria. 
In via Bissolati hanno aggre¬ 
dito una ragazza strappandole 
la borsa. La polizia sta inda¬ 
gando... 



GRISBI 


Almerina Saccaccio, la proprietaria delia gioielteria 


Renata Senzacqua, l’impiegata rapinata in via Bissolati 


I 



CENTO MILIONI Ore lOt rapina 


Figgono in quattro con i socchi 
di luta pieni d'oro e di gioielli 

1 V * 

Un buco e via cento milioni di gioielli. I ladri hanno agito con assoluto 
sangue freddo, sfidando Tattenzione di centinaia di persone e di due guar¬ 
diani della gioielleria. Piombati in un negozio di. elettrodomestici, hanno 
forato una parete e sono entrati nell’attigua oreficeria. Nel giro di pochi. secondi, 
hanno riempito tre sacchi dì preziosi, hanno ripercorso la strada fatta è sono fuggiti 
a bordo di un auto sportiva. Non hanno la sciato tracce e hanno agito in assoluto 
__silenzio. I passanti, in un 


n marchio 
di sempre 


' Vfo Bissolati ore 'IO: una 
cassiera viene rapinata di un 
milione. Via Muzio Sceooìa 
ore 15: grisbi - da cento milio¬ 
ni. Non passa minuto che le 
i'iammanti autoradio della Mo¬ 
bile non siano in allarme per 
un nuovo colpo. I ladri non 
hanno più nemmeno bisogno 
di ricorrere alla proverbiale 
audacia per portare a buon 
fine le loro imprese. Agiscono 
in pieno giorno con irrisoria 
facilità, sotto la luce del sole. 

Ogni 24 ore, in città, ven¬ 
gono compiuti almeno 200 fur¬ 
ti. Furti di automobili, o com¬ 
piuti servendosi di automo¬ 
bili. La vettura rubata, due 
volte su tre, viene utilizzata 
per compiere un furto, una 
rapina, o un colpo più grave. 
Tutti lo sanno, ma a San Vi¬ 
tale si tace: •■Siamo pochj — 
-Tt discolpano — e male orga¬ 
nizzati. Ci si ricorda di noi 
solo quando c’è un delitto, un 
grosso furto o una rapina cla¬ 
morosa... E’ una situazione 
oltretutto avv'dente, ma nes¬ 
suno .si preoccupa di affron¬ 
tare il problema alla radice. - 

1 cronisti che frequentano 
la sala-stampa della Questura 
possono ben dire di non aver 
mai avuto segnalazione di un 
furto in città. Le notizie si 
danno solo se il ladro viene 
arrestato. Altrimenti si tace. 
Capita quasi ogni sera di ve¬ 
dersi presentata come una 
brillante operazione l’arresto 
di un borsaiuolo o di un la¬ 
druncolo di polli. Ma non so¬ 
no cerio •■ brillanti operazio¬ 
ni^ del genere a poter rassi¬ 
curare l’opinione pubblica. Lo 
sforzo per far apparire ad 
ogni costo che » l’ordine re¬ 
gna in città- appare, oltre¬ 
tutto, goffo e fuori posto. I 
cittadini sono giustamente al¬ 
iarmati perché con ogrù gior¬ 
no che passa non solo gli as¬ 
sassini ma anche i ladri e i 
Tapirmtori possono liberamen¬ 
te continuare a circolare. 


La galera sembra essere ri¬ 
servata a chi — magari invo¬ 
cando il rispetto di quel Car- 
neade che tuttora rimane la , 
Co.stituzione — fa qualcosa di 
sgradito per il governo re¬ 
gnante. Gli esempi non man- 
' cono davvero. 

Ieri sera all’Alberane c’era 
un Comìzio antifranchista. A 
San Vitale sono state fatte 
partire camionette e camio¬ 
nette, ricolme di agenti in pie¬ 
no assetto di guerra. Tutta la 
zona è stata pattugliata scru¬ 
polosamente. Poche ore pri¬ 
ma, a qualche centinaio di 
metri di distanza, i ladri ave¬ 
vano saccheggiato un’orefice¬ 
ria e dalla Questura erano 
giunti soltanto il vice-capo 
della Mobile e qualche agen¬ 
te. L’ordine pubblico, eviden¬ 
temente, era messo in perì¬ 
colo non tanto dai malviven¬ 
ti che avevano razziato oro 
e gioielli, quanto da chi ave¬ 
va inteso manifestare demo¬ 
craticamente la sua condan¬ 
na al boia Franco. 

E’ inutile dire che ora solo 
alla fortuna è affidato l'arre¬ 
sto degli autori del clamoroso 
furto. Soltanto qualche agen¬ 
te è ancora sgtànzagliato sul¬ 
le piste dei ladri. Tutto sem¬ 
bra essere legato alla solita 
compiacente informazione. 

■ Gli altri poliziotti sono tor¬ 
nati nelle caserme della Ce¬ 
lere, in attesa di fare qualche 
altra comparsa, manganello al 
fianco, a • presidiare • — così 
sì usa dire — qualche zona 
della città. Sono migliaia e 
migliaia gli agenti di questo 
corpo che porta iirLpresso, be¬ 
ne in evidenza, il suo marchio 
d’origine scelbiona. Degli al¬ 
tri, dei pochi altri, ci si ricor¬ 
da solo quando c’è un delitto 
o un grosso - cólpo E il fe¬ 
stival dei malviventi può cosi 
continuare, sempre più im¬ 
prevedibile. , 

I. t. 


j II giorno | 

1 Oggi, mercoledì 4 | ^ ^ 

I wttembre (247-118). I 

OnomasUco: Rosalia. 

' 1 e tramonta^ alle l|^? ' cronaca 


I 0«8l, mercoledì 4 | 
I wttembre (247 - 1)8). I 
OnomasUco: Rosalia. 


Cifre della cittè 

Ieri, sono nati 73 maschi e 
55 femmine. Sono morti 30 ma¬ 
schi c 15 femmine, dei quali 
6 minori di 7 anni Sono stali 
celebrati 102 matrimoni. Tem¬ 
perature; minima 13. massima 
30. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono temperatura staziona¬ 
ria. 

INAM 

Sui caso dell'operaio Mario 
Gentili ucciso dal morso di un 
cane idrofobo, nella pagina di 
cronaca deU'Unità di ieri é 
comparso, per un errore invo¬ 
lontario, if Utolo: « Secondo 
ITNAM poteva lavorare ». Lo 
stesso deve intendersi modifi¬ 
cato in: « Per ITNAIL poteva 
lavorare ». 

Culla 

Saro Girardi c Anna Anto- 
nclii annunciano felici la na¬ 
scita di una vispa coppia di 
gemelli. Stefano c Paola. Ai 
raalti0 gli auniri pii) vivi de¬ 
gli mua di Monteverde Nuovo 


partito 


Segretari 


Oggi alle ore 18. in Federa¬ 
zione. riunione dei segretari 
delle sezioni e dei circoli gio¬ 
vanili della città. 

Convocazioni 

Monteverde VeccMo, ore 30, 
dibattito sul movimento ope¬ 
raio intemazionale (Piero Del¬ 
la Sct.i): Tnscolano. ore 30. at¬ 
tivo (Favelli'); Aricela, ore 19. 
comizio (Ccsaroni): Tor Lapa- 
ra. ore 20. assemblea (Agosti¬ 
nelli c Pasqdi); Velletrt Centra, 
ore 19, C.D. (Velletrt): Pmrc- 
zia, ore 19. C.D. (Renna); La- 
nuvlo, ore 19, congresso di cel¬ 
lula (Marini); Pavona, ore 19, 
comitato direttivo (Sacco): 
Trionfale, ore 31, segreteria di 
zona. 


primo momento li hanno 
scambiati per alcuni operai 
del negozio di elettroijo- ‘ 
mestici. Soltanto quando è 
arrivata la * Mobile », in 
molti si sono resi conto che 
i tre € dell’auto sportiva » 
non potevano essere operai. 

€ Le indagini si presentano < 
difficili — ha detto un fun. 
zionario della questura. In 
molti hanno visto i ladri, ma 
nessuno è in grado di descri¬ 
verceli... ». • ' 

Alle 15 il clamoroso «col¬ 
po ». Mezz’ora dopo è stato 
scoperto dal proprietario del 
negozio di elettrodomestici. 
L'uomo — Giuseppe Caciol- 
la — quando ha riaperto il 
negozio ha visto nella parete ^ 
il buco: è corso in strada a 
dare l'aliarme. Nello ' stesso 
momento è arrivata in via 
Muzio Scevola 47-49 la prò. 
prietaria della gioielleria, la 
signora Almerina Saccoccio. 
£’ stata immediatamente av¬ 
vertita del «colpo». La don¬ 
na non ha avuto il coraggio 
di aprire subito le saracine¬ 
sche delia. gioielleria: è do¬ 
vuto intervenire un certo 
Beppe, garzone di una ma¬ 
celleria della stessa via. Il 
ragazzo aveva appena aper- 
to, quando la Saccoccio si è 
precipitata nelVinterno. Dal¬ 
la strada hanno sentito gri¬ 
dare: «Hanno portato \na 
tutto!». Poi la donna è sve¬ 
nuta. Alle prime persone che 
SI sono precipitate nell’inter. 
no dell’oreficeria si è presen¬ 
tato uno spettacolo desolan¬ 
te: tutte le vetrine vuote, co- ' 
si gli scaffali e i banconi. 
Più tardi, dopo un primo in¬ 
ventario. è stato possibile ac¬ 
certare il bottino dei ladri. 
Hanno portato via brillanti, 
bracciali, orologi, collane, ar¬ 
genteria e altri pezzi di no- 
tevole valore: cento milioni 
in tutto. ' 

Solo tre quarti d’ora dopo 
il furto, a sirene spiegate, è 
arrivata la polizia. Le inda¬ 
gini sono iniziate immediata- 
mente. Alle 13 e dieci Fau¬ 
sto Boni e la moglie Almeri. 
na, hanno chiuso il negozio. 
Sarebbero tornati due ore e 
mezza dopo, come ogni gior¬ 
no, per l’apertura pomeridia¬ 
na. Nell’intervallo, hanno 
pregato il figlio della portie¬ 
ra dello stabile attiguo alla 
gioielleria, dì dare un’occhia¬ 
ta al negozio, n ragazzo — 
Franco Bniniati di 18 anni 
— è rimasto davanti alle sa¬ 
racinesche chiuse Tino alle 
14.30. Poi si è mosso e ha 
lasciato l’incarico di sorve¬ 
gliare la gioielleria a suo 
nonno. Umberto Baccelli di 
85 anni. H giovane è tornato 
alle 15,10; il «colpo» era sta. 
to già compiuto. 

I due incaricati di sorve¬ 
gliare la gioielleria hanno af¬ 
fermato di non essersi ac¬ 
corti di nulla. Dalla testimo. 
nianza di tm inquilino dello 
stabile di fronte, tuttavìa, è 
stato possìbile ricostruire le 
mosse dei ladri e sc^irattut- 
to l'orario del furto. Alle 15 
circa, un'auto sportiva di 
marca straniera si è ferma¬ 
ta in via Muzio Scevola 51. 
dove c'è il negozio d: elet¬ 
trodomestici. Erano in tre. 
forse in quattro. Due, comun¬ 
que sono scesi e uno è rima- 
stó sicuramente al volante. 
Nel giro di pochi secondi, i 
due malviventi hanno fatto 
saltare la saracinesca del nu¬ 
mero 51. «E* sembrato che 
stessero aprendo il negozio 
con la chiave — ha detto uno 
dei testimoni — Non abbia, 
mo avuto motivo di sospet¬ 
tare di nulla...». Poi, protetti 
da un pannello che copre la 
porta a vetri del negozio di 
elettrodomestici, i malviven¬ 
ti hanno cominciato a sfon¬ 
dare la parete sinistra. Il la. 

' voro è durato pochi minuti. 



'La gioielleria svaligiata in via Muzio Scevola, al Tuscolano. 
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Aperta un'inchiesta 


Detenuto muore 

I ♦ * • ' 

* ' * ' ^ ^ 

Regino Coeli 

----- - ' ì ■ , ‘ . ' • 

Un detenuto è morto l’altra'notte a Regina Coeli. La notizia è rimbal¬ 
zata da un «braccio» aU’altro ed ha messo in subbuglio i carcerati. Uno stra¬ 
no movimento è stato infatti notato durante la mattinata in via della Lun- 
gara. La salma è stata visitata dal sostituto procuratore della Repubblica dott. Dorè, 
dal medico legale ed alla fine è stata trasferita all’Istituto di medicina legale per 
l’autopsia. Ufficialmente l'uomo è morto - per complicazioni , polmonari sorte 

dopo un infarto cardiaco. Ma -la 


Ferroviere 
a Civitavecchia 


Ikt&o 

I 


Un operaio delle ferrovìe è morto, schiac¬ 
ciato fra i respingenti di due vagoni. La 
orribile sciagura è avvenuta al centro smi¬ 
stamento dello scalo merci di Civitavecchia. 
La vittima — Giovambattista Celli di 49 
anni — aveva il compito di verificare che 
i vagoni ferroviari fossero in perfetta effì- 
cenza. Ieri mattina, mentre intorno ferveva 
il lavoro, ed alcune locomotive erano impe¬ 
gnate nelle manovre per la formazione dei 
convogli, il Celli, è passato fra due carri 
non ancora agganciati e distanti un metro 
fra loro. In quell’attimo il convoglio si è 
mosso, chiudendo il breve spazio fra i due 
vagoni e stringendo l’uomo in una tragica 
morsa: il poveretto è rimasto letteralmente 
maciullato fra i respingenti. ^ 

Le urla strazianti del ferroviere hanno 
fatto accorrere ì macchinisti e gli addetti 
agli scambi, che dopo aver staccato i vagoni, 
hanno estratto l’operaio, che non dava ormai 
quasi più segni di vita. L’hanno caricato 
su un’auto che l’ha trasportato a folle velo¬ 
cità all’ospedale civile di Civitavecchia. Qui 
i sanitari, resisi conto delle sue condizioni 
disperate, hanno tentato di strapparlo alla 
morte, operandolo: purtroppo tutto è stato 
vano ed il Celli è deceduto durante l’inter¬ 
vento. Intanto la polizia ha aperto una in¬ 
chiesta. 


in via Bissolati 

. ' i 

- Scippo di settecentomila lire, ieri alle dieci di mattina, in via Bissolati, in 
pieno centro. Vittima' della rapina è rimasta Renata Senzacqua di 31 anni, abi¬ 
tante a Largo Boccea 34, che lavora, come impiegata, presso l’Unione nazionale 
dolciari. Per conto dell’ufficio la giovane donna si era recata ieri mattina nella 
sede della Banca Commerciale, in via Veneto, Dopo aver ritirato *700 mila lire, tu^te 
in carte da diecimila, la Senzacqua si è avviata con passo lesto verso via Bissolati 
per recarsi in un’altra banca per effettuare una seconda operazione finanziaria. 
Percorsa via San Nicolò da Tolentino la donna ha voltato per via Bìssolati. E’ stato 
proprio in quel momento _ 


sua età (49 anni) ed il fatto che non 
ave-cse mai accusato prima gravi males¬ 
seri ha consigliato di attendere l’esame 
dei periti settori per stabilire le reali cau- 
■ se della morte, e soprattutto, se l’uomo 
poteva essere salvato con un’assistenza 
più sollecita e meno < carceraria ». Gio- 
* vanni Gentile, questo il nome del dete¬ 
nuto. era stato arrestato il 5 agosto in ese¬ 
cuzione di un vecchio ordine di carcerazio¬ 
ne, secondo il quale doveva scontare ' un 
anno ed otto mesi per concorso in truffa. 
A Taranto, sua città natale era da tempo 
noto alla polizia: così aveva deciso di ini¬ 
ziare una nuova attività a Roma. Un paio 
d'aiini fa aveva affittato un locale in piazza 
Brennero 9, a Montesacro, e l’aveva adibito 
a deposito di generi alimentari. L'aveva 
riempito di farina, pasta, riso, scatolame e 
poi era scomparso senza pagare neppure 
una fattura. Nessuno, dei suoi vicini, aveva 
mai notato qualcosa di strano « Giovanni 
Gentile? — dicono ancora — Un uomo gen- 
^tilissimo. compito, sèmpre elegante. Sempre 
molto sicuro di se». La stessa opinione ave¬ 
va di lui il proprietario del magazzino, che 
non aveva mai dovuto attendere per incas¬ 
sare la pigione. <•- < 

■ Il primo sìntomo della malattia, a quanto 
sembra, l'ha avuto una settimana fa. E’ 
stato trasferito in infermeria e nessuno ha 
ritenuto opportuno mandarlo' all'ospedale, 
dove avrebbe potuto essere curato in modo 
migliore. Neppure un infarto cardiaco ha 
^ fatto ritenere consigliabile U suo trasfe- 
' rimento. 

' Cosi l'uomo è rimasto in ima corsia co¬ 
mune. insieme ai detenuti affetti da forun¬ 
colosi o da disturbi gastrici. Deve essere 
morto durante la notte: nessuno sa dirlo 
~ La guardia ha avvertito il medico di tur¬ 
no, che si è recato al capezzale dell’infermo. 
Non c'era più nulla da fare, se non chia¬ 
mare il cappellano del carcere, don Luigi 
Cefaloni. perchè si recasse a benedire la 
salma. L’inchiesta è iniziata immcdiatamen-« 
te. 

Alla fine sono stati avvertiti il magi¬ 
strato ed il medico legale e la notizia ha 
cominciato a circolare prima dentro le mura 
del carcere, poi fuori. Ora si attende l’esito 
deirautopsia. Una domanda s’impone. Po¬ 
teva essere salvato Giovanni Gentile? 


che si è sentita strappare 
con forza, da sotto il brac¬ 
cio, la borsetta che teneva 
ben stretta e in cui aveva 
riposto la somma di de¬ 
naro. E’ stato un attimo. 
La donna, con un grido, 
si è voltata .istintivamen¬ 
te indietro in tempo per 
vedere - un ' giovane magro, 
piccolo di statura, bruno, con 
indosso una maglietta nera 
salire ■ su una motocicletta 
guidata da un compare che 
partiva a tutto : gas. ' Inutil¬ 
mente alcuni passanti, accor¬ 
si alle grida - della donna, 
hanno tentato di raggiungere 
la moto che. zizzagando tra 
le auto numerosissime a quel¬ 
l’ora, è scomparsa tra il traf¬ 
fico. Dato immediatamente 
l'allarme giungeva sul posto 
il dr. Spanò del commissaria¬ 
to Castro Pretorio e un fun¬ 
zionario della Mobile. 

' I due poliziotti raccoglie¬ 
vano immediatamente una se¬ 
rie di elementi sui due rapi¬ 
natori. Era cosi possibile ac¬ 
certare anche la marca della 
moto a bordo della quale i 
due erano scomparsi dopo a- 
ver compiuto l'impresa, una 
« Triumph » un mezzo di 
grossa cilindrata, dotata di 
una ripresa fulminea. 

Una battuta effettuata su¬ 
bito nella zona non ha dato 
però alcun risultato positivo. 
£' comunque assai probabile 
che i due malviventi fossero 
a conoscenza delle abitudini 
della Senzacqua e sapessero, 
quindi, per averla vista altre, 
volte, che l’impiegata versava 
e riscuoteva forti somme. E’ 
comunque sicuro,che gli scip¬ 
patori hanno seguito la don¬ 
na fin da quando è uscita 
dalla banca di via Veneto at¬ 
tendendo il momento più op¬ 
portuno per strapparle il gri- 
sbl. Renata Senzacqua pro¬ 
prio per non andare incontro 
al pericolo di essere derubata 
era solita percorrere strade 
molto frequentate 


Uccise 

r 

Tobia 


- 'M»a‘ 



















’vT'" 




'fi 


li vigile municipale Franco 


In Cwte g'AssisB 
tt rlgifa-oiwlcfefcy ? 

L’ex vìgile urbano Domenico Franco sarà processato, probabilmente nel 
corso del prossimo anno giudiziario, per romicidio del generale Mario Tobia e per il 
duplice tentativo di omicidio ai danni del capitano Capparucci e del mare^iaUo 
Martino. Il giudice istruttore Zahra Buda ha completato in questi giorni le indagini sulla 
tragica sparatoria di via della (insolazione e ha inviato gli atti alla Procura della Rejmb- 
blica. L’istruttoria si trova ora all'esame del sostituto Mario Bruno, il quale ha già iniziato 
la requisitoria scritta. Questo atto, con il -- 


quale sarà chiesto il rinvio a giudizio di 
Domenico Franco, tornerà poi di nuovo al 
giudice istruttore, che prenderà l'ultima de¬ 
cisione: quella di rinviare o meno l'omicida 
in Corte d'Assise. 

Nei mesi scorsi, mentre Tistruttoria len¬ 
tamente proseguiva, si era'creduto che l'ex 
vigile urbano non sarebbe mai finito da¬ 
vanti ai giudici: sembrava, infatti, che tutti 
fossero convinti che le sue condizioni psi¬ 
chiche al momento della sparatoria erano 
tali da farlo dichiarare - non punibile per 
aver agito in stato di totale infermità di 
mente». Ciò avrebbe comportato l’intema- 
mento del Franco in un manicomio crimi¬ 
nale per un periodo non inferiore a 10 anni. 
' Una successiva perizia psichiatrica con¬ 
cluse, però, dichiarando l'imputato solo 
« parzialmente incapace di intendere e di 
volere», il che attenua la sua responsabilità, 
anche agli effetti della pena, ma non la 
esclude del tutto. Il processo, quindi, si 


farà: per Franco, dato l'indirizzo preso dal¬ 
l'istruttoria. sembra che la condanna all’er¬ 
gastolo i>ossa ormai considerarsi impossibile. . 
. Di ergastolo, in un primo tempo, si era 
parlato e forse non a torto — a parte le • 
considerazioni di carattere generale sul- 
rinumana condanna al carcere a vita — a 
causa delle particolari modalità del fatto. 
Invece, mano a mano, alcune delle aggra¬ 
vanti caddero: fu esclusa, ad esempio, la . 
premeditazione e l'episodio, pur restando 
gravissimo, fu ridimensionato, tanto che la 
difesa sembra avere buone armi per otte¬ 
nere l'attenuante della provocazione. 

La sparatoria avvenne il 24 marzo deUs 
scorso anno. Domenico Franco, licenziato c 
forse schiaffeggiato da un suo supcriore, 
estrasse la pistola e fece fuoco, ferendo il 
capitano Capparucci, il maresciallo Mar¬ 
tino e, in modo mortale, il generalR Mario 
Tobia, comandante del Corpo. 
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SANTOPADRE , (Prosinone). 
Rosa Greco e il figlio Pietro. 


; Liberato Di Folco, interrogato ieri, con la moglie 

(Telefoto ANSA-* l’Unità >) 


L" improvvisa partenza di un personaggio ritenuto sinora 
marginale — Un esperimento con un bimbo dell'età di 
Amedeo — Colpevole ritardo nelle ricerche 


Vaste battute ahti-mafia a Corleone e a Palermo 


alla taccia dei tkìllet» 


Fermati soltanto due personaggi so¬ 
spetti di appartenere alla banda Leggio 
Il principale obiettivo è per ora fallito 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3 

' Una nuova, ' massiccià.^ 
operazione antimafia è in i 
corso da stanotté nelle cam- . 
pagne di Gorleòne, Il vht , 
sto rastrellamento interes¬ 
sa anche le zone di Venti- 
miglia ' e Caccamo. Alle 
battute partecipano un cen¬ 
tinaio tra poliziotti e cara- 
zinieri, automezzi, cani ad-, 
destrati, pattuglie a caval¬ 
lo. L’obiettivo è la cattura 
di tre pericolosi < killers » . 
della banda di Luciano Leg¬ 
gio (il capomafia latitante 
da 15 anni): Ruffino suo 
guardiaspalle, Bagarella e 
Provenzano. Dei tre il più 
pericoloso è Giuseppe Ruf¬ 
fino. luogotenente di Leg¬ 
gio, il quale già alcune not¬ 
ti fa riuscì a sfuggire alla 
cattura: i carabinieri giun¬ 
sero infatti sul luogo dove 
egli si nascondeva' pochi 
rninuti dopo che il « killer * 
era riuscito a fuggire. .. 

- Stamane, sono stati fer¬ 
mati Francesco e France- 
scopàplp Leggio, padre e; 
figlio^ che da molto tempo 
si sospetta appartengano 
alla banda di Luciano Leg¬ 
gio. A carico dei Leggio, 
non è stato spiccato man-. 
dato di cattura; i due, per- 


Faenza 


Bendandi 
sul terremòto 
di Viterbo . : 


FAENZA, 3 -; 

Interrogato circa ’ le origini 
delle scosse che hanno colpito 
il centro Italia, il sismologo 
faentino Raffaele Bendandi ha 
risposto: - Il movimento tellu¬ 
rico avvertito' nella provincia 
di Viterbo è dovuto al risveglio 
di un focolaio ' sismico molto 
superficiale. Lo comprovano le 
registrazioni ottenute dagli 
etrumenti dcirosscrvatorio; non 
sorprende, quindi, che la zona 
colpita sia alquanto limitata e 
che il fenomeno abbia raggiun¬ 
to il sesto grado della .scala 
Mercalli. Quello che al contra¬ 
rio sorprende, è che la regio¬ 
ne oggi interessata è del tutto 
nuova a siffatti fenomeni. I 
centri sismici, che nei tempi 
storici causarono danni nella 
provincia di Viterbo, non coin¬ 
cidono con quello attuale. Si 
tratta evidentemente di un fo¬ 
colaio. se non nuovo, certo da 
molti secoli quiescente ». 

- Il succedersi delle repliche 
— ha aggiunto - Bendandi — 
rientra nel quadro generale dei 
periodi sismici della contrada 
e può ritenersi rassicurante. 
Molto più importante si rivela 
invece - il terremoto che. nel 
contempo, ha scosso il Kashmir 
sui confini deU'India■ ■ 

' - Ad ogni modo — ha conclu- 
.so Bendandi — entrambe le ma¬ 
nifestazioni hanno una comune 
origine c fanno parte di una 
nuova crisi tellurica che avrà 
più lievi ripercussioni in altre 
regioal non molto lontane ». 


ciò, sono stati tratti in ar- i 
resto precauzionale e reste¬ 
ranno a disposizione della 
autorità giudiziaria per un 
«eventuale . provvedimento 
'di soggiorno obbligato. : 

; Il Francesca Leggio non 
è nuovo allè più clamoro¬ 
se cronache • ■ giudiziarie. 
Egli, infatti, fu sospettato 
di avere preso parte, nel 
’58, alla uccisione del ca¬ 
pomafia corleonese dottor 
Michele Navarra, capo del¬ 
la bonomiana locale e av¬ 
versario di Luciano Leggio. 
;I1 Leggio, tuttavia, fu pro- 
■sciolto da ogni addebito 
con la solita formula della 
insufficienza di prove. 

■ Nella zona di ■ Ventimi- 
glia e Caccamo la polizia 
ricerca invece Leonardo 
Pa'nzeca, il Capomafia che 
da due mesi è irreperibile 
ma che tutte le testimo¬ 
nianze concordano nel ri¬ 
tenere si trovi ancora nel¬ 
la zona. - 

* Mentre nel corleonese si 
sviluppava in tutta la sua 
ampiezza l’operazione di 
polizia, un’altra battuta 
avveniva alle porte di Pa¬ 
lermo. L’operazione, inizia¬ 
ta alle sei di stamane e 
conclusasi - dopo ' quattro 
ore, ha interessato tutta la 
zona alle falde del Monte 
Pellegrino, l’imponente al¬ 
tura che domina la città. 
Lo scopo del setacciamento 
era la cattura di altri due 
pericolosi delinquenti, Giu¬ 
seppe Sirchia e Francesco 
Cambino, che qualche gior¬ 
no fa erano riusciti a sfug¬ 
gire per un pelo alla cat¬ 
tura nel corso di un ra¬ 
strellamento operato in un 
quartiere v’icino. A Sampo- 
■ lo, infatti, i due, insieme al. 
capomafia Torretta, erano ' 

; riusciti a nascondersi in un ' 
casolare al'centro dì. una 
! vasta tenuta di proprietà 
dei Salesiani e li sono vis¬ 
suti indisturbati per oltre; 
un mese, sino a quando la, 

; battuta della polizia non' 
;li ha costretti a una-fuga; 

1 precipitosa. .Anche nel cor¬ 
so della operazione di sta¬ 
mane i due, come >1 Tor- i 
: retta, sono riusciti a sfug¬ 
gire alla cattura. Sia il Sir¬ 
chia che il Cambino deb¬ 
bono rispondere, tra l’altro, 
come del resto il Torretta, 
della strage dei Ciaculli del 
30 giugno (allora persero 
la vita sette tra poliziotti è 
carabinieri) e dell’attenta¬ 
to dinamitardo di Villaba- 
te, avvenuto la sera prima 
della strage, contro l’abita¬ 
zione di Giovanni Dì Peri. 
(In quell'attentato persero 
la vita un fornaio e il guar¬ 
diano di una autorimessa). 

‘ A proposito del Di Peri, 
il capomafia arrestato do¬ 
menica pomeriggio nel cor¬ 
so di una fulminea irruzio¬ 
ne della polizia nella sua 
abitazione, c’è da riferire 
che è stato stamane sotto¬ 
posto ad un primo interro¬ 
gatorio da parte di un So¬ 
stituto Procuratore della 
Repubblica. . 
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. " Dal nostro inviato . 

PROSINONE/ 3 

L*arrivò del postino : che porta le lettere^ 

degli emigrati è tornato ad essere /'avVenj* 

mento più importante a Santopadre, Starna^ 

ne, mentre il procuratore della Repubblica e, 

il giudice istruttore, chiusi nelVangusto ufficio co¬ 
munale, insistevano negli interrogatorii, sulla piaz¬ 
zetta del paese non c’era quasi nessuno, ha gente è 
tornata ai campi, a lavorare, a raccogliere la poca 

frutta, a sorvegliare Vuva. ; ^ . ’ 

/ vecchi sono rimasti sulle al lavoro all es ero. 

porte affacciate nei vicoli, in bimbo giunto di ap- 

attesa di notizie dei loro ra- pena mezzora dat a Francia, 
gazzi in Francia e in Gér- 

manìa ■ ' ' ' • fratelli sparisce a un tratto, 

Anche : alVinizio ' del sen- 

tìero che dalla provinciale atii„ 

porta alla casa dei Marcite- e t carab^^^^ 
cilli, non sostano più autore ^a?l’epìsodió;pér\Ìalito^ 
motorette. La rild; sarebbe gi^'concluso se 
zione. fra gli aceri e le^ viti, dolore della 

e silenziosa. famiglia, il mormorare del- 

tometta Capuano. esce a gente. Ma passa un mese. 
stendere un Poi^tm contadino trova a vai- 

braccio fi fighol^tto Sergio, j ^ teschio del piccolo scom- 
non - osa^ lasciarlo neooure 






Francesco Leggio, Tuomo ehe è stato fermato nel corso 
del rastrellamento à Corleone, insieme con il figlio 


IN BREVE 


Scontro: 10 morti 

>* LIBERTY • (Texas) — Dicci 
persóne hanno perduto la vita 
ieri nello scontro frontale fra 
due r.utomobilL L'urto è stato 
di tale violenza da ridurre le 2 
vetture a un unico aromaeso di 
rottami. I - soccorritori hanno 
dovuto lavorare per oltre mez¬ 
z'ora prima di riuscire a di¬ 
stricare i due relitti,. 

Festì^tragiclirp^';; 

BOMBAY — Le ' festività 
della divinità indù -Capapatì» 
hanno avuto ieri sera una tra-; 
gica conclusione con l'annega¬ 
mento di otto bimbi, al largo 
della spiaggia di Versova. Mi- 
diaia di persone affollavano 
io specchio di mare in cui. se¬ 
condo l'usanza, venivano ca¬ 
late immagini della divinità. Le 
vittime erano tra le centinaia 
di persone che ci erano spinte 
direttamente in acqua per os¬ 
servare il rito da vicino. 

Terremoto 

AVELLINO — Una' lieve 
scossa di terremoto è stata av¬ 
vertita — alle ore 1.45 di ieri 
mattina ~ nelTabitato de] co¬ 
mune di Gesualdo. Il movimen¬ 
to sismico ha provocato scene 
di panico tra gli abitanti ma 
nessun danno alle persone e al¬ 
le cose. 


zione è stata che questa solu- 
Z’one costerebbe troppo ' cara, 
circa tre pcsos per cane, .pari 
a 623 milioni di lire italiane 
comolessivamente. . , 

Sarcofago romano. 

FOLIGNO — Un sarcofago 
in travertino dell'epoca roma¬ 
na. è stato trovato da alcuni 
operai addetti alla costruzione 
di un sottopassaggio ferrovia¬ 
rio alla stazione centrale. 

Il sarcofago . è stato aperto 
alla presenza delle autorità. 
Esso conteneva, oltre ad ossa 
umane, alcuni monili, tra cui 
un anello d'oro con pietra co¬ 
lorata incastonata, una spilla 
d'argento; uno spillone d'oro 
con testa di lupo e due monete. 

Vaiolo 

In seguito ai casi di vaiolo 
registrati a Budapest, in Un¬ 
gheria. le autorità italiane han¬ 
no rafforzato i controlli sani¬ 
tari presso gli aereoporti in¬ 
temazionali. Ieri, un gruppo 
di studenti pisani che tornava¬ 
no in autobus dalla capitale ma¬ 
giara. sono stati presi in con¬ 
segna dagli agenti della - Stra^ 
dale » che li hanno scortati, dal¬ 
la frontiera, fino aH’ufficio di 
igiene di Pisa dove i giovani 
sono stati vaccinati. L'autobus, 
airingresso in Austria, era sta¬ 
to sigillato - : . 


Moriranno in 4 milioni Ergastolano graziato 


CITTA’ DEL MESSICO — Il 
governo messicano ha in pro¬ 
gramma una radicale lotta alla 
rabbia che prevede lo stermi¬ 
nio di circa quattro milioni di 
cani in tutto i] paese. La asso¬ 
ciazione messicana di Arti e 
Scienze Civiche, che ha pres- 
èapocn le stesse finalità delle 
associazioni per la Protezione 
degli Animali, ha - presentato 
una energica protesta al presi¬ 
dente, chiedendo che invece di 
uccidere si ricorra all'uso di 
punture antirabbiche. L'obie- 


■ CATANIA ■ — Il presidente 
della Repubblica ha concesso 
la grazia a Natale Scarpato, il 
pescatore di Augusta (Siracu¬ 
sa) che, nel 1944. fu condannato 
a morte per aver ucciso, du¬ 
rante una processione un ma¬ 
rinaio inglese. 

Giunge cosi a soluzione un 
complesso caso giudiziario del 
quale, negli ultimi 18 anni, si 
sono dovuti occupare l'Orga¬ 
nizzazione delle Nazioni Unite, 
la magistratura italiana, quella 
ingles* c quella statunitense. 


so, t suoi occnt gong al P»an- sfa vitti^c^'St''Hnà''iéfbbìle 
to. Le nonne con t fazzqìetr fUsgrazìa. . n- : ' 

ti neri sul capo, le mani in- Accorrono >a Santopadre 
crociate sul gr^bo, siedono ufficiali di carabinieri, com- 
tiell aia, mutei Sembra a^pet- fuissari di polizia^ Il pretore 
Uno qualcuno che non può Arce, dottor Musella, è 
i^^^^^. 'tornaje.^ Nella sfqHa i in procinto di partire per una 
due .uòmini dy. casa, il padre vacanza, ma rinunciò: abita 
del pìccolo-, Amedeo -6: non- uci paese, ha anche lui nn 
no yalentinò, accudiscono bimbo della stessa età di 
àlté bestie: non possono al-Amedeo. Dirigerà lui l’ìn- 
lontanarsi. Da'un momento chiesta: ■ ma decine di in- 
aìValtro, il « signor giudice * terrogatori, centinaia , di pa- 
potrebbe chiamarli a Santo- gìne di ' verbale, non sve- 
padre, per altre domande. inno il segreto. Finalmen- 
Le ultime speranze, dico- fg si decide la battuta nei 
no gli inquirenti, sono ora boschi^’'alla ’ ricerca . degli 
affidate alla batUita^con ca- gUri resti del bambino. Vie- 
rabinieri e cacciatori pratici trovato soltanto un muc- 
delle campagne • attorno a chietto di ossa, ma il miste- 
CasaTerio, per trovare ■ altri rimane, anzi s’infittisce, 
resti del bimbo e indumenti. Perchè? • Queste. indagini 
Sperano che da un positivo hanno avuto ■ un grave di- 
risultato delle ricerche pos- fetta all’inìzio, hanno manca- 
sa scaturire ' un - elemento iq eli tempestività, sono in 
nuovo, per il momento sftig- ritardo di un mese. Se le ri¬ 
gito alle indagini. Sperano, cerche del bimbo fossero sta- 
inoltre, che da un momento te subito. iniziate, come sa- 
òll’altro accada uh fatto im- rebbe forse avvenuto se, in¬ 
previsto che ppssa lóro per- vece del figlio di una fami- 
metterè di indagare su tluo- glia di contadini e di emi- 
ve piste. Quesld sera, ad grati fosse sparito' l’erede di 
esempio, ha messo ih aliar-un € notabile », il mistero'og- 
me gli investigatori la noti- gì sarebbe (chissà?) svelato, 
zia che uno dei protagonisti Per. lo meno il dubbio tra 
marginali del * giallo» è im- disgrazia e delitto sarebbe 
provvisamente partito per la — forse — risolto. Anche 
Francia o la Germania. ■ Si per • i testimoni, ricordare 
chiama Michele Jafrate, ed con esattezza cosa è avvenu- 
è già entrato nella vicenda to un mese fa non è facile, 
per .. avere testimoniato di Ma gli inquirenti insistono: 
aver visto Valentino Capila- anche ieri i Di Folco con il 
no e Rosa Greco in intimità, figlio Pietro, nonno Valenti- 
in una grotta. Valentino l’ha no, i Zagaroli, i Resa e altri 
subito querelato. Ora che Mi- ancora sono stati interroga- 
chele Jafrate se n’è andato ti, sino a sera. Domani, la 
è venuta alla ribalta anche bàttuta, nei boschi, alia ri- 
una vecchia storia di ran- cerca . di altri resti e degli 
cori verso t Marcucilli, Do- indumenti del bimbo, nelle 
menìco però, il fratello del tane- delle ■ volpi. Sembra 
padre 'del’ bimbo, Jafrate, anche che sulla cima di un 
inoltre, sarebbe il personag- monte sia stato scovato un 
gio -- accusato nella lettera nido d’aquila, 
anonima: il suo alibi venne 

controllato e risultò solido. ^ A . ' ■ KlCCnmi 

Sul suo conto, ora, si inda¬ 
gherà nuovamente ' e forse || > _ ^ 

verrà ricercato. . V . ' Il COIVO 

Un singolare esperimento, ' m' 

inoltre,- è- stato effettuato niM ID - 

ieri sera per accertare se il ' ' 

pìccolo Amedeo avrebbe po- /■ a* 

luto raggiungere da solo, ■ OIShHIIO V' . 
l'orlo del dirupo.'Un ■ barn-.■ • - . ’ 

bino di due ' anni e sette All'Istituto medico degale si 
mesi, il piccolo Luigi Zap- ^clude che ■ il corpicino ■ di 
pi, figlio del capitano che Amedro Marnici li possa ess 

re- stato immerso = nella calce 
partecipa alle indagini, da- l’uccisione. « i resti del 

vanti agli occhi del padre e cranio — ha detto un medico — 
dei giudici, ha percorso il presentavano ancora parte dei- 
tratto fra la casa del Mar- le meningi. Se fosse «tato im- 
ciicilli e la zona del preci- merso nella calce, questa avreb- 

pw., yespenmc„,n „pu- SL.-LT's'&.o'.l'n'il.Jir d” «„!! 
lo esito posifino. il piccolo xìvamente stabilito che il cra- 
ha percorso il sentiero sco- jjjQ ^ quello di un bimbo di età 
sceso in 19 minuti, pur ruz- non «uperiore ai due anni c 
zolando due volte. Gli inve- mezzo: la conformazione cra- 
stigatori hanno così acqui- nica presenta- caratteristiche 

sito un elemento di appog- 

-II- la età. I medici non hanno an- 

flto alla tesi della disgrazia. esaminato le ossa rinve- 

Ma rimaniamo sempre nel ^ai carabinieri nel corso 

campo delle ipotesi, dei so- della battuta effettuata sabato 
spetti roghi. • - scorso. Tuttavia, da un primo 

Questo sta ■ accadendo a sommario esame, _nop si esclu- 
Santopadre, un paesino, di de che alcuni animafi possono 

aver infierito sul cadavere. 

ria, abbandonato, immobile riscontrati segni che potrebbe- 
nei tempo, dove la vita e sof- ro essere ' quelli lasciati dai 
fcrema, è distacco dai figli denti ed unghie di volpi o cani. 


Le sbarre erano alzate del passaggio a livello di via Dossuna sulla Paler¬ 
mo-Trapani e il conducente della « 1100 », Vittorio Geranio di 26 anni ha 
creduto di poter attraversare. Una locomotiva diretta a Palermo è piombata 
addosso alia vettura, fracassandola. Il conducente e suo nipote, Giovanni 
Geranio di 13 anni sono rimasti gravemente feriti. L’incaricato alla''cqi^odia 
del passaggio, Onofrio Butet;* di 23 «nni si è dàtoràlla fot(>: lllpas- 

saggio a livello (sopra) c là.yetturtCfracassata, ..^v. 


Carabiniere morto a Bellolampo 




:la 


adre è senta pensione 


è 


L' II/' : 










REYKJAVIK (Islanda) — Gadmn Bjamadottir, eletta 
recentemente a Long Beach «miss bellecza intemazio¬ 
nale», non è tornata a casa e non ha fatto sapere 
niente di sè ai genitori dal giorno della sna elezione, 
avvenuta il 16 agosto. La famiglia si è rivolta alla stam¬ 
pa perchè lanciasse nn appello. La Bjamadottir, lo stesso 
giorno della sua vittoria, aveva telefonato ai familiari 
dicendo che sarebbe tornata presto. Nella fotografia: 
In bella Gudrun.. . 


Pasquale Marcone cad¬ 
de con altri sei militi 
Da 14 anni la famiglia 
è in lotta con Tamml- 
nistrazione dello Stato 


' ' - . NAPOLI, 3. - 

La mamma di uno dei sette 
carabinieri trucidati a Bello¬ 
lampo il 19 agosto del 19-19 dal 
bandito . Giuliano e dalla ‘ sua 
« gang - ' lotta da 14 anni per 
avere la pensione alla quale 
crede di avere diritto, e nella 
quale continua a sperare, date 
anche le sue scarse possibilità 
economiche. Ma si è sentita de¬ 
cine di volte rispondere che al¬ 
l’epoca deiruccisione - era trop¬ 
po giov'ane - e che ciò le toglie 
automaticamente ogni diritto. 

La donna, che ha ora 63 an¬ 
ni, si chiama Anna Marino. £* 
vedova di un sottufficiale del¬ 
l’Arma. Pietro Marcone. e ma¬ 
dre di Pasquale Marcone, mor¬ 
to a soli 29 anni nell’attentato 
di Bellolampo. Per la pensione 
aveva già presentato varie ri¬ 
chieste Pietro Marcone. ma an¬ 
che a lui era stato «empie ri¬ 
sposto nello stesso modo: era 
troppo giovane. - Per avere di¬ 
ritto alla oensione in seguito al¬ 
la morte di suo figlio — gli 
dissero — lei avrebbe dovuto 
a\-ere 60 anni nel 1949. In quel¬ 
l'anno, invece, ne aveva solo 
58 ». La legge, su questo pun¬ 
to, è molto ambigua e soggetta 
ad inte^retazioni di vario ge¬ 
nere. più o meno favorevoli a 
chi chiede la pensione all’Am¬ 
ministrazione statale. 

Questo diritto — secondo la 
interpretazione ora riferita — 
appartiene ormai alla madre di 
P^quale Marcone, Fra un ri¬ 
corso e l’altro, invece, gli anni 
trascorrono e Anna Marino con¬ 
tinua a vivere, senza alcun mez¬ 
zo, in casa di una figlia sposa¬ 
ta. che l'aiuta per quanto può. 

Pasquale Marcone, il giovane 
ucciso da Giuliano, si arruolò 
nci carabinieri a 20 anni. Nel 
1943 fu catturato dai nazisti e 
deportato in campo di concen¬ 
tramento. da dove fu liberato 
nel 1945: era ridotto uno sche¬ 
letro. pesa\-3 solo 45 chili. Eb¬ 
be un anno di riposo, poi tor¬ 
nò in servizio. Fu ben presto 
inviato in Sicilia, dove parteci¬ 
pò a tutta la campagna contro 
la banda Giuliano: fino all'ec- 
cidio di Bcllolampo, dove per¬ 
se la vita insieme con zMll tei 
carabinieri. , . . , 



4 1 iW*i. L » 




_. '.-il. 


























■Wio^d'/^^cùlfurdr^v^':^^ rUnitAV/ mtKoledi 4 tett«mbr« 1963 




^.-j/ ‘.M' 



scienza e 


Una tési portata alle estreme conseguenze. 



Intervista ^n il professor Quèrcia ^ 
direttore dei Sincrotrone di Frascati 

I progiiiiiiini di 


ivoluzione 


■'■yi 


t * ^ .• *. ; 


ricerca ritar 


liner 


è prospettiva reale 


Un libro che ha soprattutto il merito di conside* ' 
rare il sesso nei suoi termini obiettivi 

L’attività sessuale dell’uomo . rintero problema richiederà ' dal moralismo sessuale e dal 



Il professor Quercia 


Nella ciambella del sin- . 
crotrone di Frascati gli 
elettroni hanno ripreso la 
loro corsa vertiginosa (tre- 
centomila chilometri al se¬ 
condo, la velocità della 
luce) lunedi, due settem-. 
brc. dopo un mese di so- " 
spensione. -< Non era mai 
accaduto negli anni scorsi 
che la macchina rimanesse 
ferma per un tempo così 
lungo; è accaduto ora per¬ 
chè il - mancato stanzia- ■ 
mento, da parte del goucr- 
no, dei fondi previsti dal 
secondo piano quinquenne- 
le del CNEN, ha imposto ■ 
questa ed altre restrizioni, 
dannose al progresso della 
ricerca. ^ ; . . . . 

Il professor Italo Fede¬ 
rico Quercia, direttore del . 
Laboratorio - di Frascati, • 
aveva ■ preannunciato ■'.la 
fermata del sincrotrone in 
una conferenza stampa te- •- 
nuta nel luglio scorso as¬ 
sieme con i professori 
Arnaldi e Salvini, Ci con- 
jerma ora — nelle stanze 
in cui lavorò, mentre ci 
mostra/modelli e grafici' 
delle esperienze avviate —^ 
la gravità della situazione', 
denunciata allora: senza 
dubbio ' — dice — Varre- ■. 
sto forzato del sincrotro¬ 
ne ha impedito a not^pqèhi ' 
ricercatori di porfiàré^ O' 
termine i loro ' lavóri in 
tempo utile per le scaden¬ 
ze previste, come per 
esempio il ■ convegno' sulle '■. 
particelle elementari che 
si terrà il mese prossimo 
. a Siena. ’ ■ ■ . 

Ma fin qui, niente di Ir¬ 
rimediabile. Il fatto è che 
pesa sulla ricerca scientifi¬ 
ca, oggi ben più di due 
mesi or sono [quando si 
poteva ancora sperare che 
il mancato finanziamento 
fosse solo dovuto a un ri¬ 
tardo burocratico) una si¬ 
nistra incertezza, poiché è 
evidente che lo stanziamen- S 
to dei fondi oramai urgenti 
dipenderà dagli esiti del¬ 
la lotta politica che , in- . 
veste le strutture su cui 
si è sviluppato in questi ■ 
anni il lavoro dei ricerca¬ 
tori. Il professor Quercia 
ripete (lo ha ripetuto an¬ 
che in una "dichiarazione 
diffusa nei giorni scorsi) 
che le scorte esistenti sa¬ 
ranno ' sufficienti ad ali¬ 
mentare . l’attività dei La¬ 
boratori di Frascati . solo 
fino alla fine dell’anno: ' 
poi — se non saranno ar¬ 
rivati nuovi-fondi — il sin¬ 
crotrone tornerà a fermar¬ 
si, e a tempo indetermi¬ 
nato. In ogni caso, in que¬ 
sti quattro mesi non ■ si 
potrà lavorare a ritmo 
pieno, e molte esperienze 
subiranno ulteriori ritardi. 

La fisica e 
il Colosseo 

Ma certo non può essere 
ovvio — non per tutti — 
il significato concreto di 
questo ritardo. Si fa fatica 
a capire come si svolge ai 
nostri giorni la ricerca 
scientifica: qual è il suo 
oggetto, quali i mezzi, come 
. è organizzata. Fors’anche, : 
la polemica. in. corso da 
alcune settimane sulla or¬ 
ganizzatone ■ e ■■ struttura ■: 
della ricerca ha potuto in 
qualche modo seminare il . 
dubbio, insidiare la fiducia 
che il pubblico, sulla base 
dei risultati visibìli della ' 
attività scientifico-tecnica ,. 
accorda normalmente ai 
ricercatori. ' Domandiamo 
al professor Quercia se è 
a conoscenza della affer- • 
mozione delVon. Saragat, 
secondo la quale le moder- ; 
ne macchine acceleràtrici 
(come il sincrotrone di ‘ 
Frascati) attesterebbero 
non la grandezza ma la de-. 

. cadenza della fisica. - ano- ' 
looamcnte al Colosseo, che 
attesterebbe non la glnria 
ma la decadenza deila ci¬ 
viltà romana antica. 

< Quando io e i colleghi 
della mia generazione ci 
laureammo — risponde lo 
scienziato (cioè non più di 
9$ «uni /a - ndr) — certo 


maiicaiiza di fondi 

I fisici italiani all'avanguardia con il progetto « Adone » 


non pensavamo che avrem¬ 
mo avuto bisogno di mac¬ 
chine cosi grandi e com¬ 
plesse, che sembrano navi 
da i battaglia: tuttavia la ■ 
ricerca che conduciamo con 
esse è ancora la medesima, 
ha lo ' stesso oggetto ,. di 
quella che Ruthei^ord per¬ 
seguiva cinquanfanni fa: 
la struttura della materia. . 
Messa ih luce la struttura 
dell’atomo e quella del nu¬ 
cleo, ‘ noi continuiamo / a *■ 
cercare, • è analizziamo ;■ i 
componenti del. nucleo, * i a 
”nucleoni”; per questo ci - 
occorrono ■ le energie ' eie- 
_vatissime che solo le gran- 


il costo delle esperienze e 
dei necessari strumenti, 
per elevato che sia, diven¬ 
ta irrisorio. In ogni caso, 
quello che si, è speso fino¬ 
ra in Italia per la ricerca, 
. fondamentale ' e applicata, 
è circa un decimo (in rap¬ 
porto al reddito nazionale) 
• di quanto si è speso e si 
spende negli altri '■ paesi 
avanzati: la previsione di 
spesa dei. Laboratori di 
Frascati, per i prossimi 
cinque anni, nop supera i 
’ diciotto miliardi ' di tire 
complessivi, mentre - per 
. tutta l’attività del CNEN 
raggiunge, come è noto, t 


di macchine acceleratrici V'. centoquaranta miliardi, cl- 
sono in grado di fornire. fra che il professor Amal- 


Se si troverà un mezzo più . 
semplice ed elegante per , 
raggiungere analoghi ri¬ 
sultati, tanto meglio, ma ' 
finora non lo si è trovato. 
Anzi, si prevede la costru¬ 
zione ^ di macchine molto ' 
maggiori delle attuali, per 
qualcuna 'delle quali potrà 
essere necessario il lavoro 
di duemila specialisti, pro¬ 
tratto per dieci anni». . : , 

■ • ■ /Spesay 
.^./modesta'^l 

/ La’ ricerca fisica sulla 
struttura della ' materia, 
cominciata approssimati- ' 
vomente al principio del 
secolo, ha contribuito in 
misura sostanziale a muta¬ 
re le condizioni della no¬ 
stra esistenza, ha avuto 
cioè effetti economici rile¬ 
vantissimi, appena misura¬ 
bili. in confronto dei quali 


di e altri scienziati " emi¬ 
nenti stimano del venti per 
; cento inferiore alle neces¬ 
sità reali. _ : - ' i- 

V - Nonostante la modestia 
della spesa si sono ■ otte¬ 
nuti risultati assai rilevan¬ 
ti, non pochi dei quali sono 
già stati illustrati al pub¬ 
blico in ■ varie occasioni. 
Meno noto, sebbene se ne 
sia fatto cenno ' talora, è 
quello di cui ci parla il 
professor Quercia, e che 
costituisce attualmente il 
massimo impegno degli 
\sciehziati e tecnici di Fra¬ 
scati: il cosidétto € Anello 
di Accumulazione > di elet¬ 
troni. . ■■ ‘, - ^ 


sere pronto in tre anni, è treno è spesa in questo caso 
designato con l’accresciti-., per deformare la palla,' 
vo € Adone ». Le ricerche mentre una parte assai 
orientate in questa dire- grande^ serve solo a spo¬ 
zione costituiscono forse starla in avanti, senza al- 
. la più brillante afferma- cuna utilità. La stessa cosa 
' ■ . . accade se una palla in moto 

!.^one della imea ttaham colpisce una palla lerma; 

dt questi anni. < AdA » in- invece due palle di mas- 

^ fatti è unico al tnondo, per identica si muovono in 

^ ora, e « Adone » potrà es- senso contrario e si scon- 

I sere Al primo di grande trono, con velocità eguale,^ 

' potenza, inaugurando tut- la somma delle loro ener- 

•: ta una serie di nuove espe- 0*® sarà spesa in gran par- 

■ rienze, se la sua costruzio- P®** deformarle. . ' -- 
ne non subirà ritardi; al- Per / ottenere 'qualche 
. trimenti non' lo'sarà, per- cosa di simile nel campo ^ 
nh^ delle particelle elementari 

, progettate e programmate, temente a Stanford, negli' 

sull esempio .di AdA », stati Uniti, una soluzione 

, macchine analoghe. • ' piuttosto complicata, con- 

/ ; ‘ ‘ '' ■ sistente in una macchina 

n ' ' composta da due anelli, in 

trono ' ' ■ . ciascuno dei quali ruotano 
. elettroni ordinari, cioè ne- 
@ la Dalla gatwi, ma in senso con- 

■ ® " ’ , trario: in un punto i due 

C • ' ' ' ■ anelli si incontrano — ci 

■ - L’idea originale di que- : spiega il professor ‘ Quer- 
sto apparecchio è del prò- ." eia — e può accadere che 
fessor 1 Bruno , Touschek. si incontrino e urtino an- 
: dell’Università di Roma, e che gli elettroni. Qualche 

consiste nel promuovere simile f corso 

.. - attuazione al CERN di 

,> wt’tt - nolentissimi fra Ginevra per i protoni. 

V elettroni negativi e positi- L’originalità della solu- 
< VI ruotanti tn senso con- gfone adottata dai rìcerca- 
• trarìo in una medesima '/ tori italiani corisìstè nel 
< ciambella ». In un nor- . ricorso a elettroni di cari- 
i male sincrotrone vengono A ca opposta, ■ ciò • ch.e con¬ 


treno è spesa in questo caso : perla scientifica in un gros- 


è un problema che può essere 
affrontato dai punti di vista 
più disparati, che vanno dal¬ 
la biologia alla religione, dal¬ 
la clinica alla sociologia, dal¬ 
la psicologia alla morale e 
cosi via. Per chi si accinge 
a parlarne o scriverne è ben 
dlffìcUe evitare un certo nu- ; 
mero di critiche più o meno 
aspre, quale che sia la pro¬ 
spettiva adottata. Se vengono 
ditesi i vantaggi di una certa > 
Libertà sessuale, 1 benpensanti 
gridano allo scandalo, e al pe¬ 
ricolo della corruzione. Qua¬ 
lora si cérchi di giustiflcare 
qualche aspetto della morale 
sessuale vigente, i progressi- 


ancora 


tempo ed è già ■ misticismo religioso. l’aboU- 


molto se alcuni esperti, oggi, ,) • zione dei matrimonio coma 
riescono a ùnpostarlo con cri- r relazione sessuale coercitiva. : 
teri veramente sclentitlcL • .■ il riconoscimento del diritto- 

Il libro La rivoluzione ses- /' ■ naturale ad appagare incon- • 
suole di-Wilhelm Reich (Fei- . dizionatamente il bisogno del- ; 
trinelli. 1963) al differenzia . l'amore fisico sono gli obiet- ^ 
dalla corrente saggistica ses- . . tivi principali della « rivolu-■ 


; suologica non tanto per le 
■ sue tesi, che sono rlvoluzio- 
; narìe più neU'intenzione del- 
V l’autore che in una prospet- 
- tiva realistica, quanto per il 
' fatto che queste tesi sono svi¬ 
luppate tino alle estreme con- 
>. seguenze. 

A parte la perentorietà, che 
-, a volte sfiora il tono profeti- 


so affare commerciale. A 
nostra volta pensiamo an¬ 
che all’URSS, dove la pro¬ 
duzione delle materie pla¬ 
stiche è forse più recente 
che da noi, e già costrui¬ 
scono in plastica edifici di 
cinque piani ., . >; ; 

Ma l’osservazione è più 
vera e sostanziale di^quan- 


zione» auspicata da Reich. 

Nella società modello ohe? 
l’autore si raffigura l’ordina¬ 
mento sessuo-economlcp sarà 
contraddistinto dai seguenti 
fenomeni; le curiosità sessuali 
dei bambini saranno piena- ■ 
mente soddisfatte; gli adoler 
Ecenti di ambo i sessi, in 
quanto pel-sone . mature dal 
punto di- vista riproduttivo, 
non avranno Tobbligo della 
astinenza sessuale, ma potran¬ 
no ' avere rapporti' amoroel 
completi con i vartners da lo¬ 
ro liberamente scelti, e poiché 
il piacere. dell’amplesso e la 


trano, con velocità eguale ,, . to esprimano tali esempi: 


la somma delle loro ener¬ 
gie sarà spesa in gran par¬ 
te per deformarle. . -- 

Per ottenere '-^qualche 
cosa di simile nel campo 
delle particelle elementari 
è già stata tentata recen¬ 
temente a Stanford, negli 
Stati Uniti, una soluzione 
piuttosto complicata, con¬ 
sistente in una macchina 
composta da due anelli, in 
ciascuno dei quali ruotano 
elettroni ordinari, cioè ne¬ 
gativi, ma in senso con¬ 
trario: in un punto i due 
anelli si incontrano — ci 
spiega il professor ‘ Quer¬ 
cia — e può accadere che 
si incontrino e urtino an¬ 
che gli elettroni. Qualche 
cosa di simile è in corso 
di attuazione al CERN di 
Ginevra per i protoni. 


in Italia troppi interessi 
■ ancora congiurano (là af¬ 
fermiamo sema coinvolge¬ 
re in alcun modo il giudi- 
; zio del professor Quercia) 
per impedire che il paese 
goda appieno il beneficio 
della scienza e delle ap¬ 
plicazioni tecniche che ne 
: potrebbero derivare, assai 
spesso atte a • mutare più 
i di quanto non convenga ai 
padroni del vapore. Ami: 
agli ex padroni del treno 
a vapore, ex (da poco) pa¬ 
droni .delle centrali elet¬ 
triche, e aspiranti padroni 
della industria nucleare: i 
quali non osano porsi aper¬ 
tamente contro la sciema, 
ma a patto che la scienza 
somigli veramente al Co¬ 
losseo, sta lustro e orna- 
. mento, non forza produtti- 


sessuale vigente, i progressi- , ; co- con la quale 1 autore so- punto di- vista riproduttivo, 
sti lanciano accuse di i,pocri-eù®”® 1® sue idee, e pur do- avranno robbligo della 

* sia ideologica é di mentalità : astinenza sessuale, ma potran- 

reazionaria. Se non si parte ^ r avere rapporti' amoroal 

dal presupposto che ogni no-; completi con i vartners da lo- 

stro atto e pensiero abbia un ™ liberamente scelti, e poiché 

sottinteso sessuale, si rischia *1 piacere , dell’amplesso e la 

di pacare per nevrotici^ ■ RllcrSr'sul^nJtura ^ 

certi traumi infantili. Chi in- : J?ijÌfendo^^S‘’Sl\S^deuà^ ^ aStÌcon"cezÌoi!^ìi.‘ Xa 

vece sottolinea l’importanza , ; donne avranno rindipendenza 

del sesso nella nostra esisten- Nevrosi defle^er- economica. • condizione indi¬ 
ca dnan^eSs" a® Si p^ versioni S dei crtminì s^s'^u\- ‘‘‘’ìll P®^®hè raggiungano 

tiphhim mnlt^olicire eli r U- della prostituzione, come la libertà sessuale e diven- 

Hmni einirp P^r® dell’infelicità deUe mas- fia"® vartners capaci di dare e 

/ aei genere. , . , , ^ persino delle guerre. Ti- ricevere piacere nella -rela- 

Tutto CIO na favorito, in ■ - pica espressione di una socie- ' ‘ zione amorosa. L’educazione 


matena di SMSuologia. una patriarcale e autoritaria. 


letteratura che è in ■ buona 
parte ' ambigua, inadeguata¬ 
mente chiarificatrice, neUa 


in cui l’interesse della collet¬ 
tività viene sacrificato a quel- - 
lo di pochi, codesta morale 


quale il biologo si sforaa di ' - ha 11 suo fulcro nell’istituto 
non.urtare il moralista, lo psi- familiare, che presuppóne una 
cologo annaspa al m qua e . relazione amorosa monogami- 
^ confini dell etica cq e permanente, sancita dal- 

e della filosofia, il sociologo le^ge > ' - 

-V Una condizione cosi lontana 

natura, così contraria 
ui ilIUStrsr^ fino in fondo lo,- . oll^ flAllSeffrìfri cae. 


L’orìginMtà solu-. spinta al progresso 

zione adottata dat ricerca-. , economico e sociale, 
tori Italiani consiste nel i 

ricorso a elettroni di cari- i FrailCBSCO PistoloSO 


implicanze delle sue scoperte 
allarmanti. Una - letteratura 
nella quale traspare sovente 
l’assillo di bilanciare conce¬ 
zioni ardite o soltanto nuove 
con i richiami all’ordine pre¬ 
costituito e ai valori della tra¬ 
dizione. j . 

' Con questo'non si intende 
affermare che i sessuologi si 
dilettino a complicare un pro¬ 
blema che le popolazioni se- 
micivìlizzate ^ della Papuasia 
hanno felicemente ' risolto. 
Sesso, morale, religione, pre- 
giudizi, ideologie sociali for¬ 
mano .tm tale intrico che la 
soluzione soddisfacente del- 


i alla dinamica dell’istinto ses¬ 
suale — dice il Reich — non ! 
: può essere realizzata che con 
una educazione oppressiva. la 
quale fa una colpa di ogni af¬ 
fermazione del sesso prima e 
dopo del matrimonio tramu¬ 
tando. spesso in modo defini¬ 
tivo. il piacere'amoroso in an- 
. gosda. Pòichè D. nucleo del 
funzionamento psichico del¬ 
l’uomo. sempre secondo Reich, 
è l’attività sessuale, ima si¬ 
mile coercizione fatalmente 
ostacola lo sviluppo della per¬ 
sonalità deU’indiividuo e ren¬ 
de le masse servili a unico 
vantaggio di coloro che de- 
te'ngono il i^otere. La libertà 


accelerate particelle che 
ruotano tutte in uno stesso 


:■ Le iniziali delle parole . 

< Anello : di Accumulazio- f 


ne» danno evidentemente 
la sigla « AdA », con cui 
è stato designato il primo 
apparecchio di questo tipo, 
in fumione da qualche 
anno. L’apparecchio, più 
grande, in fase di attua¬ 
zione e che dovrebbe es- 


scagliate .sul . bersaglio, 
spendono una. parte della 
energia acquisità per tra¬ 
scinarlo nella lóro corsa:' 
< come un treno che urti 
una palla da golf » è il pa¬ 
ragone classico; infatti solo 
una patte dell’enérgia,del 



sente di usare un solo c , 
' medesimo anello, e quindi 
. non solo di ridurre il co¬ 
sto della macchina (Adone 
non costerà più di pingue 
M miliardi) ' ma^.di. ottenere 
‘un.maggior numerò di prò- 
babili interazioni. 

L’energìa di Adone sa¬ 
rà di , 1500 elettroni-volt, 
cioè, nominalmente, di cir¬ 
ca il 40 per cento sùperio- 
' re a quella del sincrotrone. 
In realtà, l’energia con cui 
avranno luogo ^li urti de¬ 
gli elettroni ■ sarà ■ molto 
maggiore, perchè non solo = 
si sommeranno le energie 
accumulate nei due sensi, 
ma — come si è detto — 
Io dispersione per trasci¬ 
namento sarà praticamente ' 
nulla.'! calcoli dimostrano 
che in. tale macchina l’in¬ 
terazione di elettroni ne¬ 
gativi e ‘ positivi (annichi¬ 
lazione) potrà dar luogo 
alla formazione di tutte le 
particelle elemeìftari fino¬ 
ra conosciute. Per ottenere 
risultati. analoghi cori un 
sincrotrone occorre costrui¬ 
re macchine assai più pó- 
tenti'. èd enormemente più 
.costóse, , ,.r- 


Troppe> 

incpgnité 


Progressi delPautomazione nell'URSS 

Calcolatrici elettroniche 
per gli altiforni 

Si potrà ottenere per questa vìa una equazione' 

processo di fusione 


l'n anello di accumulazione n AdA del Laboratorio Nazionale di 
Frascati del CNEN . . . . < > . : . ’ 


; Dalla ■ finestra del suo 
studio, il prpfessor. Quer¬ 
cia à mostra.un campo.a. 

■ vigna antlstu^: è il posto.. 

. dove dovrà Aligere f’edi- 

: fido di « Adpj|è >V.che sarà 
grande un po’ più del dop¬ 
pio del . sincrotrone, avrà 
. cioè un diametro di venti 
rriètri. E sarà una macchi- 
. na d’dvangudrdia, ■ degna 
della nostra scuola di fisi¬ 
ca: una macchina tri cui 
sarà possibile ■ fare espe- 
' rienze e scoperte nuove, 

' occupare ' una ■ posizione 
avanzata nella dvile com- 
'■ petizione fra i popoli av- 
: viati verso - un migliore 
. advenire. Ma si farà? Mol¬ 
te, troppe ipoteche gravano 
su questo progetto, sul la- 
. pòro degli sdertziati ita¬ 
liani, € minacciano di sof¬ 
focarlo é inaridirlo. 

" Nel corso del nostro col- ■ 
; loquio il direttore dei La¬ 
boratori' di. Frascati ha 
. espresso l’òpinione che nel 
nostro paese là condizione 
più negativa, per la ricer¬ 
ca 'scientifica, non è inter¬ 
na a essa [viste le brillanti 
affermazioni che sono state 
ottenute con scarsi mezzi) 
ma ■ inerente ■ a! distacco 

■ persìstente fra fa ricerca 
- e le applicazioni che se ne 

fanno o se ne dovrebbero 
fare. Egli ci ha detto come 
l’industria degli Stati Uni¬ 
ti, per esempio, in alcuni 
casi abbia saputo in soli 
sei mesi tradurre una sco- 


• A guanto pare, più calco- . 
latori elettronici insieme pos- .. 
sono risolvere im problema. 
per il quale non bastano le 
forze di uno solo, anche se - 
grande e perfetto. Tale-circo¬ 
stanza ha una grande impor- - 
tanza teorica e pratica, poi- 
cbé il problema in questione 
è quello dell'automazione del 
lavoro ' deU’altofomo, ossia 
una cosa che finora ha messo 
in imbarazzo matematici, fi¬ 
sici e cbimicL ■ > - 

^ La natura delle trasforma¬ 
zioni chimiche che hanno 
luogo nell’alfofomo può sem¬ 
brare semplice. Si prende 
minerale di ferro e coke. Il 
coke - si unisce aU’ossigenO 
contenuto nel minerale, - e 
dairaltofomo ■ - viene ' fatta 
uscire la ghisa, che è ferro 
unito a carbonio. . - ' 

' Tuttavia l’andamento del , 
processo dipende dalia quan¬ 
tità e dalla qualità del mine¬ 
rale e del coke, dalla quan- 
tità e dalla qualità dei fon¬ 
denti. dalla temperatura e ' 
dalia pressione deli'arìa im¬ 
messa e da una quantità dì ■ 
altri fattori. Questa è la ra¬ 
gione per cui finora nessuno ~ 
ha chiarito ed espresso ma- ■ 
tematicamente tutte le leggi : 
del ’ funzionamento dell'alto- i 
forno. Non si può quindi fare 
un programma in base al qua¬ 
le macchine elettroniche au¬ 
tomatiche realizzino il con¬ 
trollo del difficile processo di 
fusione della ghisa. . .. ^ 

n personale, scientifico del¬ 
l’Istituto di Studi sull’Auto- 
mazione (Tbilisi) ha deciso di 
creare un complesso di calco¬ 
latori. facendoli lavorare in¬ 
sieme. ■ . - V 

- Molto presto — ha detto 
l’ingegnere capo dell’istituto. 
Gheorghij Zedghinidze — la 
direzione dei maggiori prò-. 
cessi che hanno luogo nell’a!* , 
tofomo potrà essere affidata ‘ 
a calcolatori specializzati. Ad 
esempio, c’è già una macchi- : 
na che prevede e previene le 
fughe del gas immesso, che 
sono causa di molte avarie. 
Questa macchina analizza, le . 
informazioni trasmesse da un 
sistema di coppie termoelet¬ 
triche istallate in vari punti 
del forno. ■ 

Un’altra macchina, che ri- 
ceve i dati da un ecometro, 
determina .esattamente il ri¬ 
lievo dello strato supertore 
del minerale immesso e in 



Particolare di un altoforno 


base a questo regola il pro¬ 
cesso dì carico. 

Una terza macchina elet¬ 
tronica, collegata a uno spet¬ 
trografo ’e a un pirometro, 
determina e regola la tempe¬ 
ratura delia fiamma dei gas 
presso le bocche. 

' Si stanno progettando nuo¬ 
ve macchine. Presto l’altofor- 
no diverrà pienamente " indi- 
pendente In tal modo si 
otterrà non soltanto una 
maggiore produttività e una 


miglior qualità del metallo, 
ma anche un contributo alla 
soluzione del problema quasi 
secolare dell’elaborazione d: 
un’equazione unitaria del 
processo di fusione. 

Un complesso di macchine 
s’incarica di servire e dirige¬ 
re la più grande e complessa 
attrezzatura chimica della 
tecnica moderna». 

Serghej Vladimirov 

[Agenzia NOVOSTJ) 


epensabUe perchè raggiungano 
la libertà sessuale e = diven- • 
gano vartners capaci di dare e 
ricevere piacere nella -rela- 
‘ zione amorosa. L’educazione 
sessuale sarà tolta ai genitori 
e devoluta alla società. Le 
«relazioni sessuali durevoli», 

' non necessariamente stabili, 
basate sulla Ubera scelta e 
sulla soddisfazione * sessuale ; 
. reciproca dei vartners. sosti¬ 
tuiranno il matrimonio, rela-, 
zione monogamica permanen¬ 
te e ■ coercitiva tìella , quale _ 
ì’insoddisfazione e l'odio pri¬ 
ma o poi hanno U sopravven- 
- to sull'amore. I bisogni fislo- 
' logici, in primo luogo quello 
sessuale, non saranno subor¬ 
dinati all’ecónomia. ma avver¬ 
rà il contrario. .» .. ' - 

Le comuni giovanili che fio¬ 
rirono nell’Unione Sovietica 
subito dopo 'la rivoluzione 
/ bolscevica realizzarono ùn ti¬ 
po di società che. stando al 
r parere di Reich, rispecchiò il 
massimo progresso finora co¬ 
nosciuto nel campo della ses- 
i suo-economia- In un’autentica 
dèmocrazià. del. lavoro l’auto- 

' ; governo • pòiitieb e 'l’àùtorégoi- 

lazione sessuale vanno di pati 
/ passo; Tappagamento amoroso 
libero e sano si identifica con 
la gioia di vivere, perchè eli¬ 
mina l conflitti nevrotici e 1 
penosi ' sentimenti di colpa, 
rende .inùtile l’erotismo lasci¬ 
vo, impossibili i delitti ses¬ 
suali ' e contribuisce a • fare 
dell’uomo un essere consape¬ 
vole della sua dignità. 

Un’esposizione cosi somma¬ 
ria contribuisce forse a rende¬ 
re' ancora - più sconcertante 
per alcuni lettori la tepria 
sessuo-economica , di • Reich? 
Occorre precisare tuttavia che 
l’autore de La rivoluzione ses¬ 
suale non manca di argomenti 
. convincenti, anche se un suo 
più attenuato, spirito di pole¬ 
mica e una più ampia docu¬ 
mentazione scientifica avreb¬ 
bero conferito una maggìpre 
obiettività alle sue tesi. Reich 
si propone dì favorire l’av¬ 
vento di una umanità più fe¬ 
lice ed equilibrata, soletta da 
una morale naturalìstica. I 
suoi richiami non infrequenti, 
a mo’ di esempi, al compor-, 
lamento sessuale e persino al¬ 
l'organizzazione sociale di po¬ 
polazioni che non hanno co¬ 
nosciuto la nostra civiltà. Io 
fanno somigliare a quegli uto- 
pisti che sognano i paradM 
terrestri dei mari del Sud. 

In realtà Reich ‘ distrugge 
molto e costruisce poco, è più 
efficace nel farci comprende- ' 
re i mali - dell’ordinamento 
morale e sociale di oggi che 
nel convincerci dei vantaggi 
dì ima sessualità governate 
unicamente dal principio del 
.piacere. Oltre tutto una rivo¬ 
luzione viene teorizzata indi¬ 
cando uon solo il benessere 
• comune che da essa dovrebbe 
derivare, ma anche il modo 
in cui l'organizzazione nuova 
. dovrebbe sostituire la vee- 
chia. ' : ■ ‘Vr- : r ‘ 

Reich invece accenna solo 
di sfuggita alla necessità di 
modificare la «struttura psi¬ 
chica » del singolo e della col¬ 
lettività. affinchè la sua ri¬ 
voluzione diventi realizzabile, 
ma non precisa il metodo con 
cui attuare questa modifice- 
zione. Viene anzi spontaneo 
il chiedersi se in definitiva il 
cambiamento di cui egli si fa 
sostenitore sia non una rivo¬ 
luzione. ma un’evoluzione di 
costumi e un lento processo di 
rieducazione sessuale che do¬ 
vrà impegnare un numero im¬ 
precisato di generazioni fu¬ 
ture. 

£ poi. ha senso il parlare 
di rivoluzione sessuale alia 
stessa stregua dì una rivolu¬ 
zione sostenuta da una ideo¬ 
logia politica? Per Reich il 
senso c’è. perchè la sessualità 
è al centro di. ogni attività 
umana e condiziona la cultu¬ 
ra. l’economia, la politica. 
Questo concetto viene però 
soltanto postulato, manca di 
una solida - dimostrazione 
scientifica. A noi sembra che 
il merito maggiore di Reich 
consista nella sua difesa a un 
tempo acuta e appassionata 
del sesso inteso come funzio¬ 
ne vegetativa che in sè nulla 
ha dì vergognoso e il cui ap¬ 
pagamento secondo i dettami 
deirìsiene mentale non solo è 
un diritto naturale di tutti 
coloro che hanno raggiunto la 
maturità genitale, ma contri¬ 
buisce a rendere l'uomo me¬ 
no sofferente e a facilitare i 
rapporti tra il singolo e la 
collettività. 


Ugo Manuoli 
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nel segno) 

« Il servo » di Losey: un film sulla de¬ 
gradazione del costume britannico 


rmwi 


musnme senese 

Si svolgerà dal 16 al 22 settembre 


Renato Salvatori In « Omicron » 


cos^è 
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’ Da uno dei nostri inviati * - 
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Ormai siamo alla stretta conclusiva: il calendario ufficiale 
ed ufficioso della Mostra s'infittisce ogni giorno di più: alle 
proiezioni dei film in concorso o fuori concorso .si, aggiun¬ 
gono quelle allestite, ai margini della r^segna, nelle diverse 
sale del Lido. Questo pomeriggio, il regista portoghese Erne¬ 
sto De Sousa ha qui presentato '11 ‘ suo Don Roberto, già 
applaudito a Cannes, e che costituisce una toccante testimo¬ 
nianza del dramma vissuto dal paese iberico, allo stesso modo 
come 11 boia, dì Luis Berlanga è un incisivo documento della 
Spagna d’oggi. A proposito di boia: anche l’attore inglese 
Laurence Har\'ey, -< lanciato a suo ' tempo da Castellani in 
Giulietta e Romeo, intemazionalmente affermatosi nella Stra- 

■ da dei quartieri alti, e oggi conteso dalle maggiori : case 
hollywoodiane, ha voluto sferrare un attacco alla .pena_ capi¬ 
tale, attraverso La cerimonia, prima opera cinematografica dà 
lui prodotta e diretta, oltre che interpretata. Harvey vi indos¬ 
sa i panni d’un condannato a morte, piuttosto cosciente del 
proprio valore emblematico, ed anche troppo sentenzioso. No¬ 
nostante conceda molto alla truculenza dogli effetti. La ceri¬ 
monia si fa apprezzare per la sua carica polemica, alla quale 
non deve esser stato estraneo lo sceneggiatore Ben Barzman, 
uno degli esponenti deU’emigrazione artistica americana in 
Europa, verificatasi nel periodo più acuto ' del maccartismo. 

Di questa emigrazione ha fatto pure parte il regista Jo¬ 
seph L«ey, che oltre oceano si segnalò con opere" quali I! 

■ ragazzo dai capelli verdi. Linciaggio, e che in Inghilierra si 
è poi applicalo abbastanza felicemente al -« giallo »■ in chiave 
problematica (Giungla di cemento. Un'inchiesta dell’ispettore 
Morgan). L'altr’anno. Losey fece un brutto scivolone con Evo, 
ritirato fortunatamente dalla Mostra all'ultima ora. Quest'an¬ 
no. è entrato in gara con II servo, e ne ha sostenuto le ragioni 
combattivamente, durante la conferenza stampa odierna. Qual 

h' ò 11 tema di fondo della vicendà?'- « Servi e padroni.. nel- 
t l’Inghilterra di oggi <o almeno certi servi e certi padroni). 
^ vivono tra loro in rapporti anacronistici, che risalgono al 
i diciottesimo secolo. Ecco il punto di partenza Un giopiali- 

■ ■ sta ha chiesto se Susan, la fidanzata del ^ padrone «>. dèbba 
- considerarsi, nel film, un personaggio poritivo. «L’unico per¬ 
sonaggio positivo di quest’affare — ha ribattuto Losey — sono 
io. cioè il regista -. Un altro giornalista, al contrario, si è 
stupito del comportamento alquanto" scandaloso della stessa 

:• Susan: «Si vede che lei non conosce le classi dirigenti bri¬ 
tanniche», è la secca risposta. -Ma insomma — chiede un 
terzo — perchè Barrett. il satanica. cameriere, si àccantóce 

■ ■ tanto nel provocare la rovina e la degradazione del suo signo- 
,v" • re?» Anche qui, la replica è.brusca: «Nessuno ha mai pensato 

. : che cosa significhi e.s.sere un servo?» - - . "' 

Il servo è la prima opera cinematografica sceneggiata da 
Harold Pinter. l’autore del Guardiano, del Calapranzi, di Una 
i-, serata fuori. II*testo è stato scritto scrupolosamente, e gelo* 
I ■ samente difeso, dal dramniaturgo. che andava in bestia — ri- 
k ' ferisce Dirk Bogarde — ogni qual volta regista e attore ten- 
.j-; tavano di cambiare una sola parola. Quanto a lui. Bogarde. è 
‘•r. stato felicissimo, dopo aver avuto a che fate con alcune pro¬ 
duzioni ' dozzinali, di incontrare un personaggio complesso e 
inquietante come quello di Barrett: «Credo di avere in me. 

■ adombrati, tutti i suoi vizi» ha aggiunto, un tantino rischio- 

; ^ samente. • - . - "t • - ' 

Altro, e tranquillo, colloquio con i giornalisti, quello di 
' V: Ugo Gregoretti, che ha parlato di Omicron, e del suo pros¬ 
it simo film: la storia si svolgerà tra la Sicilia e ringhilterra. 
t ri' prot.agonista una giovane ereditiera che vicn mandata a com- 
f SA piotare la sua educazione nello stile anglosassone, e che s’im- 

■ ff battg invece, oltre Manica, in un Lord seguace di Danilo Dolci... 

te / " Aggoo Saviolì 

■ ' ’ ■ ' " ■' 

h'.è. 
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« Una storia dell’altro mondo 
ambientata nel nostro ». Cofil 
promette la pubblicità e la pub¬ 
blicità, questa volta, non mente. 
La definizione dev’essere dello 
ste.sso Gregoretti che, oltre a 
dirigere la storia, l’ha anche 
scritta e sceneggiata, da solo. 

Omicron ò un film di fanta¬ 
scienza. d'impostazione satirica. 
La satira non è certo rivolta 
contro la fantascienza, ma- con¬ 
tro un altro particolare e rea¬ 
listico tipo di scienza, che è 
la scienza dello sfruttamento 
dell’uomo e, nella fattispecie, 
dello sfruttamentp dell’operaio 
cosi come viene praticato oggi, 
in regime di neocapitalismo, in 
una grande industria automo¬ 
bilistica del Nord. 

La trovata-base di Ugo Gre¬ 
goretti, il quale dimostra sem¬ 
pre più un vero talento nel co¬ 
gliere i problemi ’ essenziali 
della società contemporanea, è 
nelle sue grandi linee già nota. 
Consiste nell'immettere lo spi¬ 
rito di un - ultraterrestre nel 
corpo di un metallurgico. Quali 
sono gli effetti che questa spe¬ 
cie di marziano, inviato in 
avanscoperta nella nostra so¬ 
cietà, ottiene sull’operaio tori¬ 
nese Angelo Trabucco? Prima 
una rigidità cadaverica, u.na 
sorta di catalessi; poi. a poco 
a poco, lo «sblocco» degli or¬ 
gani, che riprendono a funzio¬ 
nare l’un dopo l’altro, automa¬ 
ticamente e sempre più velo¬ 
cemente. , 

Air automatismo del perso¬ 
naggio, che ha ora tutte le sue 
funzioni a postò, ma non ha 
tuttavia riacquistato il ben del¬ 
l’intelletto, ' corrisponde l’auto- 
mr.tismo, sempre più efficieiite, 
del lavoro 'ifidustrlale; e cioè 
quell’applicazione .'puramente 
meccanica, quell’incoscienzà di 
fondo, quel « taglio dei tempi », 
che i nuovi padroni pretendo¬ 
no dai loro schiavi salariati. - 

Infatti Omicron-Trabucco, 
che come robot non capisce 
niente ma lavora da matto, ap¬ 
pena torna alla sua pressa al¬ 
za il ritmo con rapidità e preci¬ 
sione mai viste. Lui ha impa¬ 
rato a imitare gli esseri uma¬ 
ni, ma con le capacità auto¬ 
matiche centuplicate - di • un 
marziano: perciò córre, o fa 
aU’amore. o acquista una cul¬ 
tura, tutto a velocità, che per 
un • uomo normale, è superso¬ 
nica.. E. quando è in fabbrica, 
diventa una nona meraviglia 
per i dirigenti, il modello da 
imitare per il caporeparto, la 
fonte di gravissime preoccupa¬ 
zioni per i sindacati. ' • * i ' 

Il lettore capisce - che, qui, 
la satira coglie nel segno. Gre¬ 
goretti. in effetti, spara a zero 
sia contro il « circolo chiuso’» 
economico, ■ per . cui l’operaio 
impiega tutti i suoi guadagni 
neH’acquisto d’una macchina 
da lui stesso costruita; sia con. 
tro il ■ regime di sorvegiianza 
e di delazione che vige nei 
grandi complessi, per cui ■ la 
personalità è ridotta a numero 
e là qualità giudicata a peso. 

Le leggi imposte dalla classe 
che sta 6opra — dice a chiare 
lettere il regista e. quel ‘ che 
più ’ importa, fa capire altra, 
verso i suoi ' gags, alcuni dei 
quali felicissimi — sono dure, 
ferree, disumane; d’altra par¬ 
te. " esse possono venir accet¬ 
tale soltanto da esseri che ab¬ 
biano perduto, la coscienza. H 
ritrovamento ■ della coscienza 
coincide, dunque, con la ne¬ 
cessità della lotta di classe, 
unico modo di difendere i di¬ 
ritti di chi lavora. 


altro film, in altra « chiave »• 
e altro stilo. >. 

Lo stile di Gregoretti. inve¬ 
ce. esplode divertentissimo ed 
estremamente acuto, fin dove 
(ed è, in sostanza, gran parte 
dell’opera) egli approfondisce 
il suo tema di fondo, aggreden. 
do non soltanto sul piano del 
costume, ma anche su quello 
delle idee, la macchina neoca¬ 
pitalista, e svelando il prezzo 
politico e il « disarmo » morale 
del cosiddetto miracolo econo¬ 
mico. ■ ' 

Omicron, secondo film ita¬ 
liano in concorso (si attende 
ora Le mani sulla città nostro 
«piatto forte» per il Leone), 
è stato proiettato, con ’ acco¬ 
glienza in verità contrastata, 
nel tardo pomeriggio. La se¬ 
rata è stata invece dedicata 
al terzo e ultimo film inglese. 
The servant («11 servo») 
dell’americano .Joseph' ^ Lo- 
sey: un film che, seppure un 
po’ ermetico e sostanzialmen¬ 
te barocco, non è tuttavia in. 
degno d’una rappresentativa 
come quella britannica che 
quest’anno ha particolarmente 
ben figurato alla Mostra. 


Sfacelo 


Energia 


Salutiamo Tenergia. la pas¬ 
sione, coh cui Gregoretti ìntro- 
ducé anche questa tesi nel suo 
nlm; ma rileviamo nel " cori- 
tempo. per obiettività, che !a 
resa artistica, e quindi l’effi¬ 
cacia polemica, sono qui meno 
consistenti. Appena il protago. 
nisla, (che è un" Renato Salva¬ 
tori assai spassoso e pertinen¬ 
te solo .come roboi) perde Io 
automatismo e riassume i gesti 
di un èssere normale, la satira 
cede il posto al pamphlet, alle 
affermazioni di principio, e il 
racconto scade in lucidità, con¬ 
cisione e fertilità d’invenzioni. 
Invece che auc trovate umorir 
stiche desunte dalle contraddi¬ 
zioni concrete della società. Io 
sviluppo della trama é affidato 
sempre più spesso alle parole, 
ai colloqui esplicativi, ebe si 
moltiplicano, tra Omicron e B 
pianeta Ultra. Il film, che an¬ 
che - nella seconda parte non 
manca di momenti efficaci. £i 
fa però più tortuoso e oscuro, 
e termina su battute forti, ma 
sù immagini meno incisive. ' 

- Certamente Gregoretti ha 
voluto dire troppo, e non è 
nemmeno da escludere che In 
scelta veneziana abbia costret¬ 
to anche luì, come il suo per¬ 
sonaggio. ad affrettare i tempi 
della lavorazione. Ma i difetti 
che gli rimproveriamo, in certo 
senso, gli fanno onore: poiché 
egli, ben lontano dal ripiegare 
sulla propria polemica o dal 
tradirla nelle conclusioni (co¬ 
me molte volte è successo ad 
altri registi), si è invece spinto 
avanti, cosi avanti che a im 
certo punto sembra iniziare un 


Il servo è. in pratica, la sto¬ 
ria di un rapporto antistorico 
o. per essere più esatti, la sto¬ 
ria della estrema degradazio¬ 
ne, ■ anzi dello sfacelo, di un 
rapporto sopra il quale si fon¬ 
dava, nei secoli addietro, il be¬ 
nessere privato della società 
conservatrice i inglese. Losey e 
il drammaturgo d'avanguardia 
Harold Pinter, che ne hanno 
scritto la sceneggiatura deri¬ 
vandola da un romanzo breve, 
mettono In campo due' perso¬ 
naggi fuori del tempo, il ipag-" 
giordo'rho e il gi'óvin signore, 
che esistono ancora nell’Inghil¬ 
terra odierna, ma trasformati; 
esattamente come è cambiata 
da quella d’im tempo, l’Inghil- 
terra che perde le colonie, in¬ 
sieme con l’onore delle istihi- 
zioni più radicate (come ha cla¬ 
morosamente dimostrato II re¬ 
cente «caso 'Ward»). 

Un po’ alla maniera di Oscar 
Wilde nel Ritrattò di Dorlan 
Grap, questo film racconta la 
vicenda di ima corruzione; qui 
è il servo Barrett, disonesto e 
satanico, che corrompe il de¬ 
bole padrone, il biondo snob 
Tony, introducendogli in casa 
una sgualdrinella, la quale lo 
allontana dalla fidanzata, ric¬ 
ca ' e spocchiosa, appartenente 
aU'alta società. Licenziato e 
scacciato. Barrett rientra più 
tardi, trionfalmente nell’appar¬ 
tamento. e ora domina Tony 
attraverso il vizio e le orge, e 

10 tiranneggia " . . - ■ 

A differenza del barocco di 
Èva, il barocco di The servant 
— anche se insistente e ricer¬ 
cato. e anche se una maggiore 
perspicuità non gli avrebbe nuo¬ 
ciuto — è posto al servizio di 
una tematica approfondita e In¬ 
teressante. Gli autori, cioè, de¬ 
nunciano l’innaturalità attuale 
deU'idilIiaco - rapporto d’un 
tempo tra il servo (cosi «cari¬ 
no») e il padrone (così «si¬ 
gnore»), dimostrando come =i 
ruoli possano essere facilmen¬ 
te inveiiiti: ossia come il ser¬ 
vo possa facilmente diventare 
padrone, e il padrone ser\'o: 
e come entrambi abbiano per 
cosi dire il « diritto » di scam¬ 
biarsi le parti. - - ’ . ;» • 

' Dirk Bogarde (nella sua mi¬ 
gliore interpretazione), l’esor¬ 
diente James Fox (forse ecces¬ 
sivamente efebico), Sarah Mi- 
les (rivelatasi l’anno scorso 
qui a Venezia, al fianco di La¬ 
wrence Olivier) e Wendy Craig 
(la gentildonna impotente di 
fronte al brago in cui affonda 

11 suo promesso), costituiscono 
il quartetto degli attori. H film, 
messo io cantiere prima che lo 
scandalo Profumo esplodesse 
come un’atomica nel bel mon¬ 
do britannico, per il significato 
che assume oggi può essere 
accostato alla satira - spagnola 
di Berlanga e Atzcóna. Il boia; 
inoltre ricorda nel tema ' Gli 
abissi, il film francese di Can¬ 
nes sulla rivolta delle «serve», 
e per lo stile (specie nel fune¬ 
bre quadro " finale dell’orgia) 
la nostra Dolce vita. 

Nella giomat.a odierna va se¬ 
gnalata anche la conclusione uf¬ 
ficiale. cui hanno presenziato i 
famosi registi del passato Alek- 
sandrov e Gherassimov, della 
retrosoettiva del cinema sovie¬ 
tico, Per la prima volta in Ita¬ 
lia è stato proiettalo un capola¬ 
voro di Dovgenko. il cui titolo 
è Steiors. dedicato alle ge¬ 
sta del'-Ciapaiev ucraino». La 
opera è del 1939. Dovgenko a- 
veva esordito una decina di 
anni prima con Zveniaora, una 
ballata storico-leggendaria che 
rivelò il giovane cantore del 
S\id a Eisenstein e Pudovkin. e 
che la retrospettiva ha pure rie¬ 
sumato. Ma su Dovgenko. uno 
dei massimi poeti del cinema, 
e su Stcior.<t. che ^i inglesi, per 
esempio, hanno sempre consi¬ 
derato n suo film più bello, 
non è davvero il caso, in cue- 
«ta .sede, nemmeno di iniziare 
il discorso. , - i 

. Ugo Casiraghi 

(Nella foto del titolo:. Ugo 
Gregoretti)- 


Un programquJ ^tanzioso. in 
tutto dégno de%%Ùa-XX edl- 
rione, ’è stato •appi^litàto que¬ 
st'anno dalla Seulmaria musi¬ 
cale senese, che ^sl svolgerà dal 
16 al 22 Settembre prossimi. 
Esclusa dalle manifestazioni la 
retorica o l’euforia dei ven- 
t’anni ' (ma sono vent’anni di 
attività svolti con" estremo im¬ 
pegno nei riguardi della mu¬ 
sica del passato; Vivaldi è stato 
recuperato alla storia grazie alle 
«Settimane» di Siena), il pro¬ 
gramma presenta nella prima 
serata (17 settembre) una ricca 
rassegna dei « Successi di Sie¬ 
na »; pagine di Vivaldi. Bon- 
porti, Domenico Puccini e Pa¬ 
ganini. 1 . ' .-.V 

■ n 18 settembre, in un con¬ 
certo di musiche polifoniche 
pressoché inedite, saranno ese¬ 
guiti un dramma liturgico dei 
XIII secolo, ricavato da un co¬ 
dice di Cividalé del Friuli, e 
pagine di Alessandro Scarlatti. 
Poi sarà di scena Corelli con 
uno speciale concerto in onoro 
del 250 => anniversario della mor¬ 
te. Il programma s’incentra su 
12 donate per violino e basso 
continuo, dette Sonate di As¬ 
sisi, riportate recentemente alla 
luce dal prof. Mario Fabbri. . 

H 20 settembre è prevista una 
serata operistica con « novità » 
di Rossini (Adina, ovvero il 
Califfo di Bagdad, atto unico 
rappresentato a Lisbona nel 
1826) e di Donizetti (Le con- 
venienze e le inconvenienze tea. 
trali, opera in due atti, rappre¬ 
sentata a Napoli nel 1827). La 
partecipazione di Rossini alla 
« Settimana » è stata resa pos¬ 
sibile dalla « Fondazione Ros¬ 
sini» di Pesaro ed è un esem¬ 
pio concreto di quanto sia utile 
alla cultura l’intesa e non la 
concorrenza tra istituzioni ‘ di-- 
verse. Inoltre, c’è una certa 
attesa per il debutto in veste 
di scenografo, e di ' regista del 
giovane e valoroso critico mu¬ 
sicale Luciano Alberti che b<» 
preparato i bozzetti avvalendosi 
di documenti del tempo. 

La celebrazione dei 150 anni’ 
della nascita di Giuseppe Verdi, 


assumerà un particolare rilievo 
con l’esecuzione nella Catte¬ 
drale di Siena della Messa da 
Tequiem,- diretta , dal maestro 
Franco Capuana ed • eseguita 
dall’orchestra e dal coro del 
Maggio musicale fiorentino e 
dai cantanti ' Gabriella Tucci, 
Federa Barbieri. Flaviano Labò 
e Paolo Washington. - • • 

■ Un ■ programma, ■ dunque, ad 
.alto livello dal quale non sol¬ 
tanto traspaiono la validità e 
la vitalità della «Settimana», 
, ma aqche l’impegno di supe¬ 
rare certi limiti istituzionali e 
d’inserire le manifestazioni nei 
più ampi interessi che la cul¬ 
tura del nostro tempo dimostra 
per resjrerienza musicale. 

e. V. 


Chiesto II 
sequestro di 
«Italia 


n sequestro del film ‘■Italia 
proibita » è stato chiesto al tri¬ 
bunale civile di Roma da Gior¬ 
gio - e Ildebrando Giordani, 
coautori dell’opera cinemato¬ 
grafica insieme ad Enzo Biagi. 

Nella loro richiesta, i Gior¬ 
dani sostengono che la società 
produttrice del film non avreb¬ 
be fatto fronte ai suoi impe¬ 
gni, rifiutandosi £ pagare il 
compenso pattuito per le loro 
prestaziqnL - " . 

Giorgio e Ildebrando Gior¬ 
dani sono assistiti daira\'vo- 
cato Carmelo Tufarelli. • 



pér 

il cavallo 



VENEZIA — L'ingegnere.elettrotécnicp sve¬ 
dese, Ingela Brander, è giunto a Venezia per 
esibirsi. Canta e componé per’suo diletto 
e, così sembra dalla foto, con delìzia del 
cavallo 
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; Paroliere pifenoio ; ; ; v 

■ Sul Paroiierè," questo scònosciiilo, (ivevatfio/^ 
l’altra settimana, iniziato un.discorso: è avevanio 
(ietto in sostanza, che è uria \trasmisstone che non 
ci piace, tutta tesa ; com’é ■ a rimestare in i quel i 
calderone di dabbenaggine, di scipitezze, di ^cuori 
che rimano con amori, e di stelle che rimano con 
belle che è la canzone melodica italiana: almeno 
per ciò'che riguarda le parole. Anzi, nna trgsmis- 
sione fallita proprio perchè avrebbe potuto — 
e non l’ha fatto — prender pretesto’da questo \ 
* esame* della canzone italiana per chiarire il 
significato di un fenomeno certo interessante, che 
trova i suoi presupposti e le sue‘ràmificazioni in ! 
un particolare tipo di cultura di massa. > 

Ebbene. la puntata dì ièri sera del Paroliere,'- 
que.sto sconosciuto è tornata con una precisione : 
-davvero pighola, a darci ragÌone:iejo diciamo gl'- 
di là eli ogni vanteria, sconsolatamente. Ieri sffra 
il Paroliere ha messo in tàvóJa'VaÈso che aveva ' 

, nella manica, ha sparato le>sué.carti(cce più frago- ■ 
rose puntando su due autori che rappresentano la 
intellighenzia dei € parolieri *,Aaristocratica' 
dei facitori di parole in musica: Sopo Zanfagng. e 
' Palomba, napoletani per giunta, presentati quindi ■ 
un po’, come i nipotini di Salvatore Di Giacomo. 

■i Per Zanfagnà si sono addirittura battuti i tam¬ 
buri, dicendo, che è un noto giornalista, vincitore 
di due premi c Città di Napoli », uno dei quali, per 
una inchiesta sul Mezzogiorno: di Palomba si è 
detto che rappresentava la nouvelle vaglie della 
canzone napoletana, quella piena di idee nuove, 
spregiudicate,'moderne^ Beh, quasi stavamo per, 
crederci. Poi li hanno' fatti parlare, questi due ; 
parolieri e li abbiamo sentiti infilare perle di' 
(luesto genere: * La canzone è un ponte tra due , 
innamorati »; « La canzone italiana moderna ha 
messo da parie-i luoghi comuni e la retorica» 
(ahimè, pensavamo noi, con le parole di Ciril- ; 
lino Ci che ancora ci martellano in testa); « Io 
esprimo l’impossibilità di conciliare i miei sogni 
con la re(dtà che mi circonda» (e magari sogna 
gatti a tre teste e sei code, pensavamo noi); * Io ^ 
uso molto la parola ” stelle”»; € Iq uso molto la- 
parola ”sole”, perchè il buio mi spaventa» (e 
noi che abbium paura degli incidenti stradali, 
pensavamo, non sarebbe bene che facessimo una 
canzone intitolata Attenti a non sorpassare " in 
curva?). - ' ■ ■. 

Per farla breve: nna prova di più, quella dataci 
dall’ultimo Paroliere che lei canzone oggi non è 
che -uno strumento commerciale, vuoto d’ogni altro 
' fine che non sia quello di creare un paradiso arti¬ 
ficiale, una evasione dorata. “ 

■ Sul primo canale Fernando Di Giammatteo ha 
presentato, con la 'consueta efficacia, il film di ‘ 

, Cufcor Nata ieri. A” un uomo intelligente. Di 
Giammatteo, che di cinema se ne intende; ma le 
. sue 'presentazioni ci sembrano quasi forzate, biit- 
Ctnte giti svogliatamente, con sufficienza. Ci sorge 
,:-il dubbio che non vada molto d’accordo con la 
Telciiisione, forse perchè non si sente libero di : 
dire le cose che ritiene giuste. • ■ 

vice 
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Cristo; 

fra r muratori / 

■ Edward pipytryk rcàllzzò 
'• «Cristo tra i muratori» nel . 

1949, negli anni in cui, por- •; 

; ■ seguitato in America da Mài? 

’ C^rthy, ài pari- di altri' ci-’ 

- ncasti e uomini di culture, > 
'• fu costretto ad emigraré'-'ip;-" 

, Europa.'^ It film, realizzato 
•; in Inghilterra e Interpreta- ■" 

, to da Sam WanàmaRer " e - 
■, dalla nostra Leà Padovani, 

" - narra le vicende di un- qnii-^ 
' - grato, italiano, qn muratore; 

• .del' sogno sub e della.mo- . 
glie, venuta daH'Italià,' di' 

. avere una casa; della grave . 

• ' crisi ■ americana- del ' *29 e, ! 

. infine, della morte del mu- j 
ratore italiano in una « co- ' 
" " lata». Solo allora la donna 
potrà coronare il suo sogno: 
avere una casa. 

: ' Ritratto bruciante della 
Vita degli italiàni-in Ame-: 
ridà ina ancor prima di una ' 
Amefica amara e ostile, 

' « Cristo tra -1 muratori • è 
tra le opere che figurano a 
I buon diritto tra le più si¬ 
gnificative del cinema mon- 
' ^ diale. Presentato a Karlovy 
Vary nel 1950, venne pro- 
iettato sugli schermi vene- 
'ziani l’anno successivo. - - • 

.- 

Due allestimenti 

£’ stata allestita negli stu- . 
di televisivi di Milano, la; 
commedia in tre atti « Un . 

- figlio per Dorotea», di Ro- . 
ger Mac Dougall, nella tra- il 
duzione di Paola Ojetti. In- - 
terpreti, per la regia di Eros 
Macchi, "Valeria Valeri. Ma¬ 
ra Bernl, Ferruccio De Ce- . 
resa. Guido Lazzarini, Guido 
Verdiani, Piero Mazzarella, ’ 
Giulio Oppi, Dino Peretti e 

. Luisa Aluigì. ^ 

La • commedia sarà tra¬ 
smessa prossimamente . sul 
primo canale. 

■ -V, • • • 

Serenella Spaziani, la se- . 
dicenne. attrice della Ra- 
. dio e della TV, si è aggiun- i ‘ 

■ / ta al « cast » che si appresta . 

a interpretare, negli studi 
televisivi napoletani di Via . 

• Claudio, per la regia di 
Edmo Fenoglio, « Il padro¬ 
ne del villaggio ». adatta- "• 

■ mento televisivo di un rac- - 
conto di Dostoiewskij. , 
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radio 


NAZIONALE 

' ' Giornale radio: 7, > 8. 13, 
15, 17. 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 8.20: H 
: nostro buongiorno; 9,50; An. 
tologia operistica; 1(>.30: Ra. 
dioecuola delie vacanze; 11: 
Passeggiate nel temid; 11.15; 
Due temi per canzoni; 11.30: 
n concerto; 12,15; Ariécch!- 
no; 12.55; - Chi vuol • esser 
lieto-; 13.15; Carillon; .13,25. 

• 14: Italiane d'oggi; 14-14,55: 
Trasmiss, regionali; 15,15; Le 
novità da.vedere; 15.30; Pa. 

- rata di successi; 15,45: Mu« 

' sica e divagazioni turisti» 

che; 18: Programma per I 
' ragazzi: 16,25: Rassegna gio. 
vani concertisti; 17.25: Con» 

; certo .di. musiche di Pietro 
Mascagni; 18,25;-Bellosguar¬ 
do; 18.40: Appuntfunento con 
-la sirena; -19.10: Orchestra 
di Fred Astaire. Dance Stu¬ 
dio; 19.30:-Motivi, in-riostra; 
19.53; Una. canzone al gior-' 
no; 20,20: Applausi a..; 21,05; 
"Mon amour l’argent. 

SECONDO 

(Giornale radio: 8,30, -9,30, 

10.30.11.30.1350.1450.15.30. 

1650.17.30, 1850.1950, 2050. 
2150. 22,30;^ 755; Vaomze 
in Italia"; 8: Musiche dèi 
tnatUno; 855: Canta Adria¬ 
na - Dèi -Poggio; 850: Uno 
struh^nto al giorno; 9; Pen- 
tagrainma italiano; 9,15; Rit¬ 
mo-fantasia: 955; GentilLsL 
gnore..; -1055: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Biio» 
Dumore in musica; 1155: Chi 
fa da sé...: 11.40: n portà- 
canzoni; 12-1250: Tema in 
brio; 1250-13: Trasmissioni 
regionali; 13; H Signore 
delle 13 presenta; 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Dischi In 
vetrina; 15: Aria di casa no- i 

"stra; 15.15; Hecolò comples¬ 
so; 1555: Concerto In minia. . 
tura; 16: Rapsodia; -1655: 
Mister auto; 1655: Motivi 
scelti per voi; 16.50:; Diva¬ 
gazioni in bianco e nero; 
1755; Non tutto ma di tut¬ 
to: 17,45: Auditorio «A*; 
1855: I vostri. preferiti: 
19.50; ' Musica sinfonica • 
Zig-Zag; 2055; Qak: 21: 
Giradisoo automatico; 2155: 
Moriea nella sera; 22,10: Bal¬ 
liamo'con Bruno Martelli e 
Ha'zy Osterwald. ' 

TERZO 

18.30: L'Indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Novità librarie; ' 
' 19; Georg Philipp Telemann; 

19.15; La Rassegna: Culto^ 

. ra francese; ' Concerto . 
d) ogni - sera: 'Musiche di ; 
^ Francois - Conperin. / Cast ’ 
Maria" von Weber. - Darins ’ 
■ Milhàud; 20.30; Rivista del* 
.le rivWte; 20.40; Terriiécio 

- Busoni: 21: II" Giornale'del ' 
'Tèrzo; 21.20: Costume; 2150: 
Anonimi - del Xm secolo; 
22.15: Memorialisti italiani ' 
dd Novecento,- 
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primo canale 

■ a) Ho trovato per voi*. ’" 

18,00 La TV dei ragazzi . beata 


19,00 Telegiornale 

■ ’ • -Zi,': v. 

1^15 Liegi . ^ V , : 

crocevia dello ^irito 

19,35 Concerto ’if 

sinfonico, diretto da Ru¬ 
dolf Kempe 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale ' 

, 

• della sera 

21,05 li mondo del 2000 

di Virgilio Sabel ' 

22,00 Leggerissimo 

spettacolo musicale con 
iCramer, Bramieri c Ua- 
na Orfel , . .. 

23,05 Telegiornale ; . 

della notte 

secondo canale 

21,05 telegìornaie ; ' ^ 

e segnale orario 

2J,Ì5 Cristo fra 1 
-v muratori ■ 

Per la serie cTrent’anni 
di cinema rassegna retro, 
spettiva della Mostra di 
Venezia a con Lea Pado¬ 
vani. . Sam Wanamaker, 
Kathleen Ryan. Presen¬ 
ta Lea Padovani - 

23,10 ftnccrto^.^ i 

di musica da camera 


2330 Noffé Sport 



Lea Padovani e Sam Vanamaker in una 
scena/del film - « Cristo fra ì muratori » 
che sarà presentato questa sera sul se¬ 
condo canale alle 21,15 > , , v i / 
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Per ì minatori ; 
spagnoli 
jin; lotta ; )■ „ 

Caro direttore, ■ - - 

.'' ' seguo ' con molta ^attenzìoue 
: ' gli scritti del nostro giornale 
r >>'ui fatti di Spagna, e cioè sugli 
; ’; assassina del boia Franco, sul- 
‘ la dura lotta che conducono * 

. . minatori di quel paese, e sono 
convinto che questa lotta dei 
minatori spagnoli vada oltre al 
fatto strettamente .economico, 

■ essa è anche una lotta politica 
, per porre fine alla miseria,, alla 

■ dittatura del fascista Franco, 
quindi per l'emancipazione 

. completa' del popolo spagnolo. 
A questi lavoratori desidero 

■ esprimere il mio pensiero di 

■ solidarietà inviando lire mille 
.^alla redazione e invitando tut- 
', ti gli elettóri a seguire questo 
. esempio; '-■ nello ' stesso > tempo 

invito rUnItà a sollecitare que- 
' sto senso di solidarietà. ■ Sarà 
senza dubbio diffìcile far giun¬ 
gere queste somme ai lavora- 
r.-: tori spagnoli in lotta, ma-spero 
’ che ' in • qualche maniera gli 
giungano, perché ciò slgnifì- 

■ citerà aiutare seriamente j la¬ 
voratori in lotta. 

QUARTILIO MOSCONI 
Tavernólle , (Perugia) 

A Livorno 
metà del salario 
. per il fitto 

Caro direttore. ■ •i ,■ . 

anche qui a Livorno il pro¬ 
blema del caro affìtto si fa 
sempre più angoscioso per chi 
utae del proprio lavoro: ormai 
' il fìtto assorbe la metà del sa¬ 
lario o dello stipendio. Ma la 
tendenza agli aumenti dei fitti 
non accenna a fermarsi^ Un 
• operaio come deve fare?, 

Io vorrei chiedere se tutto 
ciò è lecito, se è possibile che 
continui questa speculazione a 
danno della gente che vive del 
- proprio lavoro. Non si potreb- 
\ be trovare un sistema per to- 
gliere. agli speculatori sulle 
- aree e sugli alloggi quello che 
tolgono agli inquilini? Magari 
facendo -accertamenti [precisi 
per vedere in realtà a qiianto 
affittano gli appartamenti, e 
non solo fermandosi alle rice- 
.[ vate dove spesso figura - la 
■ metà della reale pigione pa¬ 
gata? Credo che se si prendes- 


Lettera aperta, < 

. alPon. Leone z* V 
di ; un giovane : espulso 
dalla Svizzera 

Caro Alicata, . ^ , .... 

ti chiedo di pubblicare que- 
.sta mia lettera aperta indiriz¬ 
zata all'on. Leone: 

• Onorevole presidente, 
la persona che Le scrive è figlio 
. di uno dei tanti emigrati in Selz-- 
t zero. Circa un mese fa anche io- 

■ nti .recai presso mio padre, .con 
un ' regolare contrattò di lavoro. 

• poiché' qui mi ' trovavo disoccu-' 
' palo: Appena giùnsi a , Berna ' le 
’ autorità svizzere tni arrestarono 
come un comune criminale, 
.soltanto perché mio padre è un 
. iscritto al Partito- comunista e ■ 
anche io, come mio padre, 'se-‘ 

, guace . della stessa idea.;* •. ■ 

Fui interrogato con ìmetòdii 
nazisti •, percosso e . umiliato in 
tutti i modi. Da .me volevano su- 
; pere i nomi deplì esponenti del 
PCI ■ che attualmente risiedono 
. e lavorano in Snirjera, e «e du¬ 
rante la campagna elettorale mio 
padre si era incontrato con qual- 
I che deputato del mio partito per 
' radunare • emigranti in vista 
: delle elezioni del 28 aprile scorso 

Sdegnosamente rigettai tutte le 
, accuse che riuolgcnano a me e 
a mio padre. Non vollero nem¬ 
meno credermi quando io affer¬ 
mavo di trovarmi in Svizzera per 

■ lavorare. Loro asserivano che io 
. mi trovavo in Svizzera non per 

lavoro, ma ■ per svolgere propa¬ 
ganda per conio del Partito Co, 

- mimi sta Italiano e organizzare, 
pertanto, con il' consenso degli 
altri emigrati, scioperi e dimo¬ 
strazioni: di protesta r contro lo 
stato di cose che si era venuto 
: creando, da un certo periodo a 
questa parte, nel loro Paese. 

Mi dissero infine che il mio 
arresto era dovuto al Consolato 
di Berna al quale il mio nomi- 
'nativo era stato segnalato dalle 
autorità di polizia italiane. 

La stessa mia sorte l’ha subi- ' 
ta mio padre due > giorni dopo. 
Anche lui è stato arrestato e 
ha dovuto subire un * regolare - 
. interrogatorio di tipo nazista. 

con le successive conseguenze: 

.- foglio di via obbligatorio con la 
solita - formula dell'» indesidera- 
bile ■ ■■ — ■ .- - ;• • , 

. Siamo stati cacciati dalla Sviz¬ 
zera come cani rognosi dopo che 
: mio padre, per moltissimi anni, 
'ha lavorato in questa Nazione 
contnbuendo alla suà : ricchezza. 
Egli, poveretto, ha dovuto subi- 
, re un'umiliazione troppo cocen¬ 
te: si è sentito chiamare ‘ con 
termini che non gli si addiceva¬ 
no proprio, soltanto perchè era 


orgoglioso di essere comunista e 
di militare, in un partito che 
/ili sempre difeso i diritti, dei 
lavoratori italiani, anche in ter¬ 
ra straniera. « - ' ‘ v 

^ ‘ Dopò averLe - esposto ciò, de¬ 
sidererei porLe poche domande: 
tutta questa situazione che, come 
, appare evidente, è stata sollevi, 
tata dal precedente govèrno (non 
so se anche il Suo persegue la 
stessa - strada) Le sembra, con-, 
cordi con i dettami della nostra 
Costituzione e delle libertà - de. 
mocratiehe? E' lecito che un la¬ 
voratore italianò possa incontrar, 
si ^ con u,n pprlómentate del suo 
Paese, nell’imminenza ' delle ele¬ 
zioni? Che cori esso discuta la 
situazione'poUtfea itdlianà. e'ne 
deduca, di conseguenza' e libe¬ 
ramente (si ò‘ botato liberamen¬ 
te. no? in urne e cabine) come 
votare? Secondo Lei, on. Pre¬ 
sidente. è legale o illegale la 
e.spuhlone di noi emigrati dal¬ 
la . Svizzera? E’ giusto, che un 
Paese il quale' ha tratto ' parte 
della sua ricchezza dalla nostra 
fatica .decida ora di espellere 
parte della mano d'opera italiana 
perché tale mano d’opera ha prò, 
prie idee politiche c le vuole con, 
servare? . . ■ - • i • . 

'■ Perché Lei,' ’e ‘ l'on. ' Piccioni, 
noti ''intervengono ' in nostro 
favóre, per impedire che gli ehii- 
grati'italiani fóssefo oggetto di 
pedinamenti, di, interrogatori di 
tipo nazista, come se non aves. 
sero il diritto di pensarla — dc- 
nìocratìcamente — diversamente 
dalle autorità svizzere. - ■ ■■ 

Lei, on. Presidente, è italia¬ 
no come me, come mio padre, 
anche se la-pensa diversamente 
da noi: ma non creda che per 
questo Lei possa trovarsi al di 
fuori degli insulti che abbiamo’ 
ricevuto e continuiamo a riceve¬ 
re, ogni giorno in modo più cre¬ 
scente e cocente, dalle autorità 
svizzere. A lei preme — cre¬ 
do — il decoro c il prestìgio del 
nostro Paese, • come a noi, del 
resto. Posso garantirle che que¬ 
sto prestigio e questo . decoro, 
ogni diritto sono , calpestati in 
Svizzera. ■ : - f 

Noi comunisti non siamo ^ na- 
zionalisti •», siamo -per la frater¬ 
nità di tutti i popoli, ma quando 
avvengono sìmili cose non pos¬ 
siamo non' avere un moto di sde¬ 
gno. Perchè, in fin dei conti, in 
Svizzera in realtà - non si mi. 
ttacciano soltanto i lavoratori ita¬ 
liani e comunisti, ma la stessa 
democrazia e libertà di pensiero 
che, ritengo, sia cara anche a 
Lei. ■ Risponda a queste - poche 
domande, una risposta è attesa 
dagli emigrati e dall’opinione 
pùbblica italiana. - Devoti Osse¬ 
qui. . - . ‘ .V 

■ MICHELE ESPOSITO ' 
Angri (Salerno) 


sera misure energiche si fini- - 
'■ rebbe di praticare lo strozzi- ■ 
naggìo verso chi ha bisogno di 
un tetto. - ; 

■ Mi è stato detto che in Ame¬ 
rica c’è una forte tassa che de- 
, carta immediatamente tutti i ' 
facili guadagni. Il nostro go- : 
verno vuole imporre in Italia ‘ 
il modello di vita occidentale] 
ma si guarda bene dal pren- ' 
dere provvedimenti seri verso 
i facili profitti. Fra l’altro, st* 

' si decurtassero i profitti degli 
speculatori, si potrebbero im¬ 
pegnare miliardi per la costru¬ 
zione di alloggi per coloro che 
lavorano. ■ 

NELLO BIENTINESI 
; V - (Livorno) 

Molte cose 
da fare per rendere 
, più gradevole 
1^ villeggiatura . 
a Paestum 

^Signor direttore, , - \ • 

’. ■ ' quest’anno • molte. sono. state 
[ le lamentele da parte dei vil- 
, leggianti di Paestum. Se vo¬ 
gliamo valorizzare questa ultra 
millenaria città, in modo da in¬ 
crementare il turismo, bisogna 
correre ai ripari. Innanzitutto, 
le autorità • locali, dovrebbero 
aver maggior cura e sorte- 
' gl'ianza, in modo da frenare i 
soprusi e i disagi che subiscono 

■ i numerosi ,■ turisti ' ‘' 

I problemi più scottanti: 

. 1) manca l’illuminazione stra¬ 
dale. specie in frazione di Tor¬ 
re. dove si trovano i campeggi 
cd i Lidi balneari, e proprio in 
questo frazione è maggiore il 
movimento dei villeggiarti che 
provengono da ogni rej.’ione 
d’Italia e dall’estero; 2> marca 
un posto di Pronto ■ soccorso 
- nelle vicinanze e sulla spiaggia. 
L’unica farmacia esistente si 
. trova distante vari chilometri; 
anche il dottore d’altra parte è 
‘ introvabile; 3) bisogna inter¬ 
venire presso • la Società - del - 
Seie, in modo che eroghi l’ac- ' 
: qua nelle abitazioni, evitando 

■ cosi grandi affollamenti presso 
le poche fontane, ^ in • special . 
modo presso la fontana di Tor- , 

. re, nelle ore di mdgigor calore: 

. .4} far collocare nel campeggio - 
un Altare de campo, in modo 
. che tutti possano ascoltare la 
Santa Messa la domenica, evi¬ 
tando ai fedeli di percorrere 


5 km. a piedi per recarsi alla . 
.. più vicina Chiesa; 5) organiz» 
zare un servizio d’auto, all’ar¬ 
rivo ed alla partenza dei treni, 

; alla Stazione e alla Pineta, una 
' distanza di oltre 2 km.; 6) sta¬ 
bilire del prezzi onesti nei ge- 

■ neri alimentari ed altro, sotto 
■; il controllo delle autorità loca¬ 
gli: 7) costituire dei piccoli cam¬ 
pi da tennis, di pallacanestro e 
di pattinaggio ed altre manife¬ 
stazioni locali, gare di nuoto e 

■ manifestazioni sportine e cul¬ 
turali; 8) far eseguire maggior 

-pulizia sulla spiaggia, < .. ' 

Se queste proposte saranno 
prese in considerazione' dagli 
Enti competenti ; sono sicuro 
che a Paestum, non si sentiran¬ 
no altre lamentele ' ■ 

FRANCESCO SCORZELLI 
'. . ' (Napoli) 

Avventure 
e pericoli 
per'gli addetti ‘ 

alle Poste ^ ; V 

Caro direttore,*, ‘ ’ 

’ chi lavora di < transiti », ne¬ 
gli Uffici postali della Stazio¬ 
ne Centrale ' di Milano, vale 
meno dì un plico di stampa. - 
Mi spiego: avviene spesso 
che ■ durante lo ■ scambio '■ di 
stampe dei vagoni postali, per 
la fretta ~(giacché il tempo ■ a . 
d'isposizìone è sempre troppo 
poco) cade tra le rotaie qual¬ 
che giornale o qualche plico 
di stampa. Allora occorre chi¬ 
narsi sotto il vagone per rac¬ 
coglierlo; ma chi lo fa corre 
il rischio di finire stritolato 
sotto il treno, siccome non si 

■ sa quando avvengono le ma¬ 
novre di spostamento del con- 

: voglio postale, perché quan¬ 
do avvengono nessuno ne dà 
avviso. ‘ y ' i 

E che dire ^ degli antiquati 
montacarichi cori cui si scen¬ 
de agli uffici sotterranei? Non 
solo il loro funzionamento ' è 
pessimo ma, quando si ' arre¬ 
stano, è accaduto ‘ di restarvi 
chiusi delle ore: nove in un 
: caso, due in un altro. Inutile 
è - stato premere ’ il ' bottone 
d’allarme e gridare a squar- 

■ ciagola al buio, ■■ col rumore 
dei treni sulla testa. - 

’ Lo stipendio che offre il,Mi¬ 
nistero delle ' Poste, giustifica 
queste avventure? ■ 

Segue la firma . 

(Milano) 


TEATRI \ ATTRAZIONI 


AULA‘MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Chiusura estiva 

BORGO: S. SPIRITO 

^ A . 

Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva . 

FORO‘ROMANO ' 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4-lingue: 
inglese, francese, tedesco. lU- 
liano: alle SSLx sólo In inglese 
GOLDONI (Tel. 561.156) 
Chiusura estiva 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel. 495.1248) . 

Chiusura estiva 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
Alle 21.15' « Il Ballétto di Ro¬ 
ma ■ dir. da Franca Bartolo¬ 
mei. W. Zappolini. presenta : 
• 5 nuovi balletti » di Britten. 

• Bucchi. Liszt. Wagner. Webem. 
Candia. Coreografie F. Barto¬ 
lomei. W. Zappolini. Grande 
successo. Ultime repliche. 

PALAZZO SISTINA 
Imminente eccezionale Gran 
' Gala per la consegna del XVIIl 
Premio Oscar « Maschera d’ar¬ 
gento s, patrocinato dal Sinda- 
, cato Cronisti Romani. < Super- 
spettacolo delle vedette >, con 
la partecipazione dei maggiori 
artisti intemazionali della pro¬ 
sa, lirica, televisione, cinema 
c dei campioni dello sport. 
5 presentatori, 3 orchestre. 
PICCOLO TEATRO OI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 M. Landò, S. Spaccesl. 
P. Todisco con F. Marrone, G 

■ Conte, A. Cerreto. S Nicolai, 
in: • Quattro gatti, cosi per di¬ 
re • di H R. Berardi. Regia di 
Julio Cesare Marmo! Aria con¬ 
dizionata.* Ultime repliche. 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva. 

QUIRINO 
Chiusura estiva. 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI -V;. , 

Chiusura estiva 
SATIRI (TeL 565.32S) 

. Alle 21.30: «Edipo a Hiroshi¬ 
ma > di Luigi Condoni. Novità 

■ ■ di Diego Michelotti. Roberto 

Paoletti. Giulio Donnini. Nello 
Riviè. Regia Paolo Paolonl. 
VILLA ALDOBRANOINI (Via 

• Nazionale) 

Alle 21.15 ■ prima » C.ia Checco 
. Durante. A. Durante,. L. Ducei 
. in: «Calci.-, amore-, e furbe- 
' ria ». novità di E. Prando. 

VALLE . . 

< Chiusura estiva 


LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante . Bar • 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CER^ 

Emulo di . Madame’Toumnd di 
' « . GrentrtO'.’difrParigi. 
i MiS ftso contlnùa^dzdalte 10 al- 

MAHÌ : 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

- 1 sacrificati di Bataan, con J. 
Wayoe ,e rivista Masini 

< DB 44 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

I sacrificati di Bataan, con J. 
Wayne e rivista Derio Pino 

DR 44 

VOLTURNO (Via Volturno) 

• Gestapo in agguato, con Willy 

■ Birgel e rivista Thomas DR 4 

CINEMA 

Prime visìcmi 

ADRIANO (Tel. 352.153) , 

II foraaretto di Venezia, con 
M. Morgan (ult. 22.50) 

DR 44 

AMERICA (TeL 586.168) 

Z Maciste l’eroe più grande del 
mondo (ult. 22.50) SM 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

■ 1 piaceri nel mondo (ult. 22,43) 

DO 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) . 
Marilyn (alle 1740-19.45-22) 

DO 4 

ARENA ESEDRA 
Obiettivo ragazze C . 4 

ARISTON (TeL 353.230) 

Il gigante, con J. Dean (alle 15- 
18.20-22.30) . DB 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il - limite della vergogna, con 

R. Todd (alle 16.40-1840-2040- 
2240) DB 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Quando toma Tinverao, con J. 
Gabin 8 444 

AVENTINO (Tel 572.1.37 
Winchester '73, con J. Stewart 
(alle 1640-18.40-2a40-22.40) 

A 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Le avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 

I oominandos dei mari del sud, 
con F. Avalon (ap 1640 ult. 23) 

- A 4 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Cieli puliti, di Gherassimov 

DB 4444 

CAPRANICA (TeL 67*2.465) 

. Qualcuno verrà, con F. Sinatra 
(alle 1M5-1940-22.45) 8 44 


DOMENICA PROSSIMA 

Diffueione Mlraordinmria del numero speciale di 


Rinascita 


dedicato al XX anniversario deWS settembre 

U numero conterrà tra Taltro: 

Un ampio sas 9 io di Luigi Longo; . 

«COME NACQUE LA RESISTENZA ITALIANA- 

Eccezionali documenti inediti sulia guerra di Libe¬ 
razione: .r;'.-: / 

-I TESTI INTEGRALI DELLE TRASMISSIONI DI 
RADIO LIBERTA' CLANDESTINA . . 

Nello stesso numero verrà pubblicata inoltre una 
intervista esclusiva di Jean Paul Sartre a Rinascila: 

• PER LA SMILITARIZZAZIONE DELLA CUL¬ 
TURA - . 


ORGANIZZATE LA DIFRISIONE ! 
PRENOTATE LE COPIE! 


CAPRANICHETTA (672.465) 
Che fine ha fatto Baby Jane? 

' con B. i Davis (alle 16,30-20- 

22.45) (VM 14) DB 4 
COLA DI RIENZO (330.584) 

I piaceri nel mondo (alle 16,45- 
19.20.50-22.50) DO 4 

CORSO» (TeL 671.691) 

Lo strangolatore di Londra, con 
.W. Peters (alle 17.15-19-20.30- 

22.45) L. 800 G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) • . 

La grande fuga, con S Me 

Queen (ap. 15.30, ult. 22.40) 

DB 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
• l’EUR - TeL 5910.986) 

' I piaceri nel mondo (alle 17- 

18.40- 20.30-22.40) DO 4 

EUROPA (TeL 865.736) ■ 

1 tre volti della paura (alle 
16,45-18,45-20,40-22,50) A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Storie sulla sabbia (alle 16,45- 

18.40- 20.40-22.30) 8 44 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 

Goodbye Again (alle 17,30-19,45 
e 22 ) 

GALLERIA 
n codardo (prima) ' 

GARDEN 

Una storia moderna . L’Ape Be- 
' gina. con M- Vlady 

(VM 18) SA 444 

GIARDINO 

Cieli puliti, di Gherassimov 

. . DB 4444 
MAESTOSO (Tel. 786.086) . 

Maciste l’eroe più grande del 
' mondo (ult 22.50) ‘ SM 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

I maghi del terrore, con Vin- 

- cent Price (ult. 22.50) SA 444 

MAZZINI (TeL 351 942) 

. L'ucceUo del paradiso, di - M. 

Camus DB 4 

METRO DRIVE-IN <8W) 1.^1) 
Giovani eroi (alle 20-22,45) 

DB 4 

METROPOLITAN (689.4U0) 
n delitto Dnprè (alle 16,15 - 
’ 18.30-20.40-23) , G 4 

MIGNON (Tei. 849.493) : 
L'Infanzia di Ivan, di A. Tar- 
kowski ■ (alle l6.45-18,4S-20.45' 
22.50) ' . DB 4444 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello • TeL 640.445) - 
Saia A: n collare di ferro, con 
A. Murphy A 44 

Sala B: Parigi nuda (ull. 22,30) 

DO 4 

MODERNO (TeL 460.285) 
Obiettivo ragazze C 4 

MODERNO SALETTA : 

- Una storia moderna - L'Ape 
Begina. con M Vlady 

(VM 18) SA . 444 
MONOIAL (TeL 684.876) 

Una storia moderna - L'Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
NEW YORK (TeL 78U.271) 
n fomaretle di Venezia, ron 
M. Morgan (ulL 22,50) DB 44 
NUOVO GOLDEN (755.0(72) 

. I maghi del terrore, con V. 

Price (nli- 22.50) SA 444 
PARIS (TeL 352.1531 
SO notti in giro per tl mondo 
(ult. 22.50) . (VM 18) DO 4 

PLAZA 

Fellinl Al/2, con M. Mastroian- 
ni (alle 16^0-19115-22,35) 

DB 4444 

QUATTRO FONTANE 
SS notti In giro per II mondo 
(ult. 22.50) (VM 18) DO 4 
QUIRINALE (TeL 46*2 653) 
n sorpasso, con V. Gassman 
(alle 18-2025-22.45) SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Tre contro tatti, con F. Sinatra 
(alle 17.45-20-22,50) A 444 

RADIO city (lei. 464.103) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M Brando (ult 22.50) DR 44 
REALE (TeL 380.234) 

H fomaretto di Venezia, con 
M. Morgan (ult. 22.50) DB 44 
RiTZ (TeL 837.481) 
n collare di ferro, con A. Mur¬ 
phy A 44 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

Tre contro tatti, con F. Sinatra 
(alle 17.45-20-2,50) A 444 

ROXY (Tel 8/0.504) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P Newman (alle 16-18,25- 
2030-22,50) DR 44 

ROYAL 
Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
■ «Cinema d'essai»: Stanotte 
sorgerà il sole, con J. Jones 

DB 44 

SMERALDO (Tel 351 581) 

GII avamposti della gloria, con 
V. French OR 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
La frusta e il corpo, con C- Lee 
(alle 17-19,10-21.22,55) DR 4 




e 


RI 


TREVI (TeL 689.619) 

• La nave matta di Mr. Roberts. 

con H Fonda (alle 16^18.10- 
20.25-22.50) SA 44 

VIGNA CLARA 
Winchester '73, con J. Stewart 
(alle 17-19-20.45-22.30) . A 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.8)7) ; 

11 senUero degli apaches A . 4 
AIRONE (Tel. ÌZl.lDÓ) 
li ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea , A 4 

ALASKA ‘ 

I guerriglieri .deH'arcipelago, 
con G. Montgomery A 4 
ALCE (Tel. 63'2.648) 

Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 44 

ALCYONE (Tel. 810.930) 
Daniela, con E. Sommer ^ 

(VM 18) OR 4 
ALFIERI (TeL 290.251) 

Capitan Cina ^ ' 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) ’ 
n conquistatore del 7 mari, con 
” J. Wayne - - DB 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.5701 
Le avventure di caccia del prof. 

• De Paperis ' ■ - - DA 44 

ARALDO (Tel. 250.1561 . ' 

-, n delitto della signora Aller- 
son, con S. Hayward . G 44 
ARIEL (Tei 53U.52I) - , 

Totd a Parigi C 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) . ' 

La taverna dello squalo, con J. 
Fuchsberger • . . . G 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

1 predoni della città, con Ran- 
dolph Scott A 4 

ATLANTE (Tel. 428.334) 
n passo del diavolo, con Robert 
Taylor A 4 

ATLJSNTIC (TeL 700.636) 
n grande truffatore, con O.W. 
Fisher SA 44 

AUGUSTUS - - 
Chiuso pei restauro 
AUREO (TeL 880 606) 

I 4 pistoleros, con B. Donicv-y 

A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

. No pasaran, con P. Van Eych 

DR 4 

AVANA (TeL'515.597) 

Africa sexy ’ DO 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 
n sole splende alto, con C. 
Winninger A 44 

SDITO (lei. 833.0198) 

I dae della legione 
BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Cieli puliU, di Gherassimov 

DB 4444 

BRASIL (TeL ^2.350) 
tjo sperone nudo, con James 
Stewart > A 4 

BRiSTOL (Tel. 225.424) 

Lo sgarro, con G. Blain DB 4 
BROAOWAY (Tel. 215.740) 
n territorio dei'fuorilegge, con 
C. Me Donald A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 

II mistero del signor Cooqier, 

con T. Thomas G 4 

CINE8TAR Ilei 789.242) 
Prima linea (Attack), con J. 
Palanca DB 444 

CLODtO (TeL 355.657) 

Daniela. (»n E, Sommer ^ 

(VM 18) DR 4 
COLORADO (Tei 017.4207) 
ScanzonaUssImo, con A. No- 

CRISI ALLO (Tel 481 336i 
Bandiera di combattimento, con 

S. Haydcn DR . 4 

OEL 1 .E fERRAZZE 
La guerra dei bottoni SA 444 
DEL VASCELLO (Tel 588 434) 
Viva Zapata, con M. Brando 

DB 444 


Lo sigio «ho «ppAioiw ad- * 
onaio «i titoli 4ol film • 
corrispondono nlln «o- r 
guente elassilleasloao per _ 
generi: * . • 

A * Avventuroso ^ 

C «■ Comico. . • ^ 

DA‘= Diaegoo animgto ^ 
DO ■■ Oocùmentario , > - ^ 
OR «■ Drammatiep . ' 

O -> Giallo * 

If ss Musicala * 

S X Sentimental* . ’ * 

SA — Satirieo ■ 

AH M Storico-mitologico * 

Il nostra gindiaia aal Sia ^ 
vieaa aspreaaa aal dada * 
saggeata: • 

Q4444 — ecceztonala ^ 
4444 -« ottimo • 

444 — buono . A 

44 «- diaeiclo = ^ 

— madioeio . ' • T 


▼fatato ai mi- 
Dori di 16 anni 


VM II 


DIAMANTE (Tel. 295.250) 

'. Oggi a Berlino, con H. Grien 

, . * db 4 

DIANA 

Maschere e pugnali, con Gaiy- 
' Cooper DB 44 

DUE ALLORI (TeL 26U.366) 
Riposo . 

EDEN (TeL 380.0188) ' 

; Arventnrc dl 'caccia del prof. 

De Paperis ' !■ . .-■ DA 44 

ESPERIA 

' I sacriffcatl di Bataan. con J. 

Wayne , DR 44 

E8PERO '• ’ 

. Lassù qualcuno mi ama, con 

P. Newman DR 4 ^ 

FOGLIANO (TèL 819.541) 

Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Scott , A . 4 

GIULIO CESARE (333.360) 

11' colore ‘della pelle, con A. 
Lualdi DB 4 

HARlEM (TeL 691.0844) V 
Riposo ■ . 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

■ I 4 pistoleros. con B. Donlevy 

A 4 

IMPERO (TeL 29.5.720) 

Viva Zapata. con M. Brando 

DR 444 

INOUNO (Tel. 582.495) 
n conquistatore dei 7 mari, 
con J. Wayne DB 4 

ITALIA (TeL 846.030} 

Agguato sul fondo, con T. Po¬ 
wer DR 4 

JONIO (TeL 886.209) 

, La banda Casaroli. con R. Sal¬ 
vatori ' ' (VM 14) DB 44 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Le 4 verità, con M. Vitti ' 

SA 44 

NIAGARA (Tel 617.3247) 
L'allegra compagnia DA 44 

NUOVO (Tel 588 116) 

I gangsters del ring DB 44 
NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Il cirin 
pud attendere, con O. Amechc 

SA 44 

OLIMPICO 

i L'ultima conquista, con John 
Wayne ' : . A 4 

PALLAOlUM (già GarbateUd’ 
Riposo 

PARIOLI 

RipoOD 


PORTUENSE , 

Una domenica d'estate, con R. 
Vianello . (VM 16) C 4 

PREMESTE ; 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 
Prima linea (Attack), con J. 
Palanco DR 444 

REA (Tel. 864.165) 

• Avventure di caccia del prof. 

• De Paperis • DA 44 

RIALTO • - 

A tre passi dalla sedia elettrica 
con B. Gazzarra DR 44 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart '■ G 44 

8PLENDID (TeL 622.3204) 

II sangue e la sfida ; A 4 
BTADIUM 

■ Clementine Cherie, con R. Pa¬ 
vone C 44 

SULTANO (P.zff Clemente XI) 
Silvestro 11 magnifico DA 44 
TIRRENO (Tel. 593.091) 

; SberlOck Holmes, con C. Lee 

TRIESTE (TeL tìfo.OOS) 

Riposo 

ruSCOLO (TeL 777.834) 

Furia nera .A4 

ULISSE (TeL 433.744) - 

Fiamme sulla costa dei barbari 
con J. Wayne A 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Airinfemo ■ e ritorno, con A. 
Murphy A 4 

VERSANO (Tel. 841.185) 
Sorrisi di una notte d'estate, di 
1. Bergman SA 444 

VITTORIA (TeL 576.316) 
Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G 44 

Terze visiiinì 

ADRIACINE (TeL 330.212) , 
n grande circo 
ALBA . 

Astronauti per forza, con Bob 
Hope C 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

La freccia e il leopardo 

A 44 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Notti calde d'oriente 

(VM 18 ) ' DO 4 
AQUÌLA (Tel. 754.951) 
Chiusura estiva 
ARENULA (TeL 653.360) 
Amori celebri, con B. Bardot 
(VM 16) S 4 

ARIZONA . . , 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Iji valle dei moicani, con R. 
Scott A 4 

AURORA (Tel 393.069) 
Scanzonatissimo, ■ con A. No- 
schese C 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Riposo 

BOSTON (Via Pietralata .436) 
Frontiere Indomite 'A 4 
CAPANNELLE 
Chiusura estiva ^ 

CASSIO 

La vendetta di Zorro A 4 
CASTELLO (TeL 561.767) 

Viva Zapata, con M. Brando ' 

DR 444 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

. Tarzan in India, con J. Maho- 
ncy A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I Domani m'impiccheranno, con 
F. Me Murray DB 44 


NUOVO 
A PONTE MARCONI 

(Viale MarconO 

Oggi alle ere 21 riunione tfi 
coree 61 levrieri. ' 


CORALLO (TeL 211.621) 1 

Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 
DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La gang, con R. Mitchum 

O ♦♦ 

DELLE RONDINI 
La legione del Sahara, con A. 
Ladd '..A 4 

DORI A (TeL 353.059) 

I lancieri neri, con J. Fumeaux 

EDELWEISS (TeL 330.107) ^ 
li fantasma deU’òpera, con R. 
Lome DR 4 

ELDORADO 

II mostro del pianeta perduto. 

Con R. Denning A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

, Pistolero senza onore, con S. 
Hayden A 4 

FARO CTeL 509.823) 

Il sangue e la sfida ' A 4 
(RIS (TéL 865.536) 

Quelle due, con A. Hepbum 

(VM 18) DR 444 

LEOCINE - 
Breve chiusura 
MARCONI (TeL 240.796) 

L’anello di fuoco, con D. Jans¬ 
sen (VM 16) DR 4 

NASCE',; . 

Riposo ”. 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
n paladino della corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel - SM 4 
ODEON (Piazza Esedra. 6) 

; Una manciata d’odio, con Rod 

Cameron , A 4 

ORIENTE ' 

Nella morsa delle 55, con H. 
Ruhmann DR 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

. Gangsters in agguato, con F. 

Sinatra G 44 

PALAZZO 
Chiuso 
PERLA 
Ripose 

PLANETARIO (TeL 480.057) 

11 pugnale siamese, con J. Han- 
scn (5 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

V Angelo scarlatto, con J. De 

Carlo _ DR 4 

PRIMA PORTA 
. II passo del diavolo, con Robert 
■ Taylor ■A 4 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA (Tel. 7990179) 
L'assassino, con M. Mastroianni 
(VM 16) G 44 

ROMA 

La vendetta del ragno nero, 
con G. Persson DR 4 

RUBINO. (TeL 590.827) 

Quello che spara per primo, 
con J. P. Beimondo 

(VM 16 ) DB 4 
SALA UMBERTO (674.753) : 

. Lotte di giganti, con F. (ktn- 
zales (VM 18) DB 4 

SILVER CINE 
Riposo 
SULTANO 

Vedere seconde visioni 

TRIANON (TeL 780.302) 
L’ombra della vendetta, con 
M. Richman U 4 

Salt* parriN'rhialì 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVILA . 

Riposo . 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Ije scimitarre dei mongoli, con 
T. Mifunc A 4 

CRISOGONO 

L'affondamento della Valiant, 


LIVORNO 

Tarzan il magnifico, con Gor¬ 
don Scott - A 4 

MEDAGLIE D'ORO 

Ripeso 

NATIVITÀ» (Via Gallia, 162) 
Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via P. Redi) 
Libro della Jungla 
NUOVO D. OLYMPIA 
Tutti pazzi In coperta, con P. 
Boone C 4 

ORIONE ' 
n capitano del re 
OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo , / ' . . 

PAX - ■ ■ • 

Chiusura estiva ■ ■ 

PIO X 

I ponti di Toko-Ri, con William 
Holden - DB 4 

QUIRITI 

Cimarron, con G. Ford A 44 

RADIO 

Riposo ; 

RIPOSO ì; . 

Riposo - 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON ' 

Riposo 

SACRO CUORE 
Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE . 

Riposo 

SALA 8. SATURNINO 
Prossima apertura • 

SALA 8. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Prossima apertura 
SALA URBE 
Riposo X 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
SALERNO 
Riposo 
S. FELICE 

Piccole donne, con E. Taylor 

5 4 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Rifioso 

S. IPPOLITO 

■ La pattuglia invisibile, con A. 

Quinn A 4 

SAVIO 
Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

RipOSA 

TRIONFALE 

. Riposo 


REGILLA 

■ L’assassino, con M. Mastroianni 
(VM 16) G 44 

S. BASILIO 

La spada di E1 Cld ' : A 4 
TARANTO 

Gunga Din, con D. Fairbanka 

- A .44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS • 
ENAL: Arena Paradiso, Àdriaci- 
ne, Alhambra, Africa, Alfieri^ 
Appio, Ariel, Arena - Taranto, 
Brancaccio, Bologna, Centrale, 
Corallo, Corso, Cristallo, Delle 
Terrazze, Euclide, Faro, Fiam¬ 
metta, Garden, La Fenice, Mae¬ 
stoso, Modernissimo Sala A e 
Sala B, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Orione, Planetario, Plaza, Por- 
tuense. Prima Porta, Rialto, Sa¬ 
la Umberto. Salone Margherita, 
Splendid, Sultano, Traiano di 
Fiumicino. Tirreno, Tuscolo, 
Ulisse. Verbano. TEATRI: Pic¬ 
colo di Via Piacenza, Villa Al- 
dobrandini. 


CORSI 

SERALI 

PER LA PREPARAZIONE 
AGLI ESAMI DI 

DIPLOMA 

(LIC. MED1.4; R.AGIONE- 
RIA; GEOMETRA.) 
RIVOLGERSI airiSTITUTO 

FERRARIS 

sede di Piazza di Spagna. 33 
sede di Via Piave, 8 

(telefoni 675.907 e 487.237 


Arene 


con J. Mills DR 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo I 

DUE MACELLI i 

(Chiusura estiva 
EUCLIDE 

I dominatori, con J. Wayne 

A 4 

FARNESINA . 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Ripi’Sn ' , 

QUADALUPE » 

Riposo 

LIBIA 

i Riposo 


AURORA 

Scanzonatissimo, con A. No- 
schese C 4 

BOCCEA 

Zarah Khan, con V. Mature 

BOSTON 

Frontiere indomite A 4 

CASTELLO 

Viva Zapata, con M. Brando 

DB 44h 

COLUMBUS 

Le scimitarre dei mongoli, con 

T. Mifune A 4 

corallo . 

Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DB 444 
DELLE PALME 
Sangue e arena, con R. Hay- 
worth S 44 

delle terrazze 

La guerra dei bottoni S.% 444 
ESEDRA 

Obiettivo ragazze C 4 

FELIX 

H prigioniero di Stalingrado, 
con E. Bartok DB 4 

LUCCIOLA 

. Una manciata d'odio, con Rod 
Cameron .A 4 

MESSICO 

. Due notti con Cleopatra, con 
S. Loren SM 4 

NUOVO 

I gangsters del ring DB 44 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Tutti pazzi in coperta, con P. 
Boone , C 4 

ORIONE 

H capitano del re 
PARADISO 

fji spia dei ribelli, con V. He- 
flin A 4 

PLATINO 

I Angela scarlatto, con Y. De 
Carlo ... DB 4 

PIO X 

I ponti di Toko-BI, con William 
I ' Rolden DB 4 



k: -..i: j 


£’ giunto in Italia il mìliar- 
darìo scozzese Mac Kempren. 
famoso per la sua teoria: 
« Meglio un Ciccarelli oggi 
che 10 calli domani ». Perché 
non seguire il suo consiglio? 
Comperate oggi stesso U fa¬ 
moso Callìfugo Ciccarelli che 
si trova in ogni farmacia a 
6ole 150 lire. - ’ 

DOCRINE 

otiMUo medico pei la cara della 
a aole a dtsfunxtnni e debalena 
arssuall di urigine oerviiaa. pai* 
chtea. end'icrlna (neurastcnia, 
dHIcienzr rd anomalie •eaauall). 
Visite premMlrimonlall Doti. p. 
MONACO Roma. Via Viminale. 
38 (Sianone Termini I . Scala aù* 
nisira • piana seconda inL 4 . 
Orario s-12. la-ls e pri appunta» 
mento escluso il Sabato pomerig¬ 
gio • 1 fiativi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio c nei giorni 
festivi al riceve solo per appan- 
Umento. Te) 471 Ufi (Aut Com. 
Bona IfiOM M M o W obp a UM) 
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«Àmich(^òli» di i gran rilievo ih programmà sù^ tutti i campi 
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'•'f. Vi- 


11 foot-ball torna a dominare la scena sportiva - Nello 
spazio dì cinque giorni, tra le partite di rodaggio e 
quelle di Coppa Italia, sono in programma la bellezza 
di 38 incontri - Si attendono importanti indicazioni 
sullo stato di forma delle « grandi », a soli dodici giorni 

daH’ìnizio del campionato ; 






e lirto'-Roma 


Fra i biancoazzurri (Flaminio ore 21r30) debutterà 
Ferrerò—In forse Pedro a S. Siro 




. Il ' boom * del calcio è co¬ 
minciato .in anticipo! Mancano 
. ancora 12 giorni all'inizio del 
campionato, ma il football 
esploderà in questi cinque 
giorni che ci separano ' dalla 
prossima domenica con ben 38 
incontri . in programma, ■ tra 
quelli amichevoli e quelli di 
Coppa Italia: 15 oggi, 4 doma¬ 
ni. 1 sabato e 18 domenica. ■ 
Vediamo di » passare in 
una ‘ rapida carrellata quelle 
partite che oggi polarizzeran¬ 
no l’attenzione degli sportivi. 

- Cominciamo con Lazio-Udi- 
nese (Flaminio ore 21,30). E* 
questa la prima occasione che 
si presenta .ai tifosi biancoaz- 
■ zuttì di vedere la Lazio edi- ■ 
zione ’63-’64 e certamente non 
' se la lasceranno sfuggire, vi¬ 
sto che le scarse notizie giun- 
.te durante la tournée spagno¬ 
la non hanno fornito sufficien¬ 
ti elementi per emettere un 
giudizio. 'it. ■ ’ 

Certo che la gara di questa 
sera si presenta piena ài in¬ 
cognite sia perchè i giocatori 
certamente ri.sentiranno della 
stanchezza, del piaggio ' (:fOno.. 
giunti, a Roma solo ièri sera) ' 
sia perchè Lorenzo vorrà cerr: : 
tamente schierare in campo 
anche i • militari i quali per 
forza di cose (si sono ollena- 
ti, a Roma) non posseggono an¬ 
cora il necessario affiatamen¬ 
to con i compagni di squadra. 

Gli sportivi avranno comun¬ 
que l'occasione di vedere al¬ 
l’opera l’ultimo arrivo biancaz- 
zurro. Ferrerò. Il giocatore che 
• si è allenato ieri a Tor di Quin¬ 
to e si è dichiarato pronto a 
scendere in campo in qualun¬ 
que momento, è sicuro di ben 
figurare. Ecco la probabile for¬ 
mazione della Lazio: Recchia 
fCei), GarbiigJia, Rambotti; 
Governato. Pagni (Garosi). Ga- 
aperi, Mari, Landoni, Ferrerò, 
Marrone, Meregallì (D'Amato). 

; Inter-Roma e , Bologna-Ju- 
pentus. co.stituiscono. comun¬ 
que, il piatto forte del ■ pro¬ 
gramma. odierno. ' In queste 
' due gare sono impegnate ben 
' quattro di quelle squadre che 
saranno le protagoniste assolu¬ 
te del campionato di calcio e 
ciò basterebbe a qualificare il 
livello delle due amichevoli se 
altri motivi ben più interes¬ 
santi non fossero intervenuti 
a rendere più accesa l'attesa 


Dalla CAF 


Ridotto lo 
squalifica 
a Giacomini 


- La ‘CAF ha respinto i ricor. 
si péf revocazione inòltrati dal 
Como avverso la decisione, ri- 
lativà ■ al caso del giocatore 
Bessi e a seguito delle deci¬ 
sioni prese dalla stessa CAF 
relativamente al caso di ille¬ 
cito sportivo per il quale è sta¬ 
to giudicato il Brescia. Come 
è noto, la CAF aveva riam¬ 
messo in serie B il Brescia pe¬ 
nalizzandolo di sette punti e 
.il Como per questa decisione 
restava in serie C. -* 

La CAF ha inoltre ridotto la 
squalifica fino al 10 ottobre ai 
giocatori Bruno, Carlini, Co¬ 
lombo, Giacomini e Meroni ac¬ 
cusati di doping. Quindi la La¬ 
zio, che aveva acquistato Già- 
comini dal Genoa, potrà ora 
schierare in campo Tatleta fin 

■ dal 10 ottobre. E’ probabile 
• perciò che il debutto in maglia 

■ biancoazzurra di Giacomini 
avvenga contro il Lanerossi Vi- 

. ccnza nella partita che si gio¬ 
cherà domenica 20 ottobre per 
la sesta giornata di serie A.. 

' Intanto, ieri sera la Lazio è 
rientrata a Roma reduce dal 

■ Tomeo Rodas De Oro dove ha 
'. cciìquistato il secondo posto. 
> L’allmatore Lorenzo ha detto 
t di essere soddisfatto per il di- 

f screto esito della toumeè, che 
/. è servita come banco di pro- 
Va per diversi atleti. Secondo 
il trainer laziale anche la par- 
1. tita di questa sera contro l’U- 
f/ dincse sarà molto importante 
perchè indicativa ai fini del- 
Taffiatamento della squadra. 
Tutti i componenti la comitiva 
biancoazzurra si sono trasferì, 
ti la ritiro a Grottaferrata do. 
-. Ve Hmarranno sino al pome- 
J rigfio « oqii 


intorno a questi due match. Le 
quattro " grandi ••, infatti, una , 
per Un motivo una per un al¬ 
tro ■- hanno fornito fino ad 
ora prove che non hanno mol- . 
to convinto, lasciando intrave- 
dere parecchi di/etti, sopratut- ' 
to di preparazione. * ... ■ 

Inter e Roma saranno que¬ 
sta sera ' di fronte, ■ quindi, ; 
runa per riscattare la recente" 
sconfitta subita ad òpera dei ; 
' cugini » milanesi e l’altra per | 
collaudare lo schieramento di : 
Mantova. La prova offerta dai 
gìallorossi domenica scorsa, 
seppur coronata da{ sonante 
punteggio di 3-0, ha lasciato 


I II programma | 
I della settimana | 

I La Juve | 

I oggi a I 

{ Bologna I 

I ^ I 

. - Trentotto partite nello 
spazio di cinque giorni. 
Questo è il gravoso pro¬ 
gramma che attende le 
nostre maggiori squadre 
di calcio. . . • I 

OGGI ? . I 

' Milano: Inter - Roma ■ 
(notturna) ' | 

Bologna: Bolognà-Ju. ' 

ventus (notturna) ; l 
FIRENZE: Fiorentina- | 
Dynamo Mosca (not- i 
turna) 1 

Bergamo: ' Atalanta- 
■Sporting Lisbona (coppa | 
delle coppe, andata) ■ 
Genova: Genoa-Torino ■ 
(notturna) ' | 

Roma: Lazio-Udinese ' 
(notturna) | 

Parma; Parma-Samp. | 
doria ~ » - '■ 

Reggio Emilia: Reggia- | 
na-Modena (notturna) I 

- Ferrara: ‘ Spal-Verona ' ■ 
Lugano: Lugano-Lecco | 
Mestre: Mestrina-Trie- 

stina - I 

Brindisi: Brindisi-Bari | 
Cremona: - Cremonese. , 
Brescia - | 

' Borgomanero: Borgo-I 
manero-Alessandria ■ 
Nicastro: Nicastro-Ca- | 
tanzaro * - 

San Paolo: Santos-Boca | 
Juniores (prima finale | 
per la Coppa dei cam- . 
pioni del sud-America) | 

DOMANI 

Sesto S. Giovanni: Co- | 
mo-Catania ^ * 

Livorno: LIvomo-Mes- 1 
aina | 

Trevlsa: Treviso. Pa- . 
lermo - I 

Torino: Juventus-Inter I 
(vecchie glorie) -1 

SABATO. - ì 

Bergamo: Atalanta-Dy- i 
namo Mosca | 

DOMENICA - I 

Milano: Mllan-Juven- | 
tus (ore «,30) * . . 

COPPA ITALIA I 
(1. turno) ' I 
Alessandria: Alessan. 1 
dria-L. R. Vicenza * 
> Brescia: Brescia Genoa ■ 
Cagliari: Cagliari-Lazio I 
Catanzaro: Catanzaro- 
Messina | 

Foggia: Foggia-Catania I 
Lecco: Lecco-Torino ., 

' Livorno (campo neu. | 
tro): Palermo-Fiorentina ■ 

- Padova: Padova - Mo, | 

dena •| 

Pa rma Parma - Co. 

senza | 


Potenza: Potenza-Ro. 
ma I 

Prato: Prato - Samp- | 

doria • • 

Roma (campo neutro): | 
N»oli-Bari ' I 

Trieste: Trieetina-Spal . 
' Udine: ■ Udinese-Bolo- | 
gna ■ I 

Varese: Varese • Pro ■ 
Patria I 

' Venezia: Vcnszia-Blm- * 
menthai Monza | 

Verona: > Verona-Man. | 
tova ■ • ■ 

N. B.: Atalanta, Inter, I 
Juventus e Milan sono ' 
state ammesse d’ufnele 1 
ai quarti di finale. | 


molte ombre sulla reale effi¬ 
cienza della compagine roma¬ 
na. Specialmente il quintetto 
di punta dei ' lupi - ha lascia¬ 
to molto a desiderare riuscen¬ 
do a passare &'oIo in isolate 
azioni di contropiede (e dire 
che era sostenuto da una me¬ 
diana dove De Slsti ha furo¬ 
reggiato offrendo una presta¬ 
zione superlativa!). Comun¬ 
que, nonostante tutto, qualche 
cosa di buono si è visto con¬ 
tro i virgiliani, quindi Foni 
oggi ripropone la stessa for¬ 
mazione (unica variante Car- 
panesi terzino al posto di Ar- 
dizzon) con la speranza di tro¬ 
vare finalmente lo schieramen¬ 
to giusto. Non è escluso però 
che all’ultimo momento il trai¬ 
ner giallorosso sia costretto a 
rivoluzionare la formazione in 
quanto Manfredini accusa un 
leggero risentimento ad un gi¬ 
nocchio a causa di una botta 
ricevuta nella partita di Man¬ 
tova. ■ • . . • ;., 

< Il compito della Roma sarà 
comunque facilitato dal fatto 
che HH sarà costretto a man¬ 
dare in campo una forrriaziqne 
largamente rimaneggiata a 
causa degli infortuni accaduti 
a Mazzola e Szymarùak e del¬ 
le assenze dei militari Balchi, 
Ciccalo e Corso. 

Anche Bologna e Juventus 
non stanno vivendo un tran¬ 
quillo precampiomto. Ambe¬ 
due puntano molto in aito ma 
le prove fomite durante que¬ 
ste prime- uscite non hanno 
davvero confermato queste lo¬ 
ro aspirazioni. Le squadre ci 
sono ma finora mai sono riu¬ 
scite a esprimere appieno tut¬ 
ta la loro potenza. Lo scontro 
si preannuncio quindi tecnica- 
mente interessante: speriamo 
che il fiato regga i 22 In 

campo. r.r; 

Interessante anche il match 
di Firenze: i •viola*, reduci 
dalla trasferta spagnola, ■ de¬ 
butteranno davanti - al loro 
pubblico, affrontando un av¬ 
versario temibile, la Dynamo 
di Mosca, che guida attual¬ 
mente la classifica del massi¬ 
mo torneo dell'URSS. Nelle fi¬ 
le della squadra moscovita, mi¬ 
litano anche alcuni nazionali 
che giocheranno, il 13 ottobre 
a Mosca, contro l’Italia. Sono 
il famoso portiere Lev Yoshtn, 
il mediano Tzarev, gli attac¬ 
canti - Tscistensko e ’ Gusaroo. 
Ad essi vanno aggiunti il ter¬ 
zino Ryakov e l’attaccante Fa*- 
dev, entrambi componenti del¬ 
la squadra olimpica e tanti al¬ 
tri valorosi giocatori come il 
portiere di riserva Belaev. i 
terzini Kesarov, Anisckin, Mu- 
drik, Glotov, Musckavez, tl 
mediano Mascov, gli attaccan¬ 
ti Vscivtsev e Nikolaev. Que¬ 
sto gruppo di atleti, accompa- 
giuiti dall’allenatore Alessan¬ 
dro Ponomarev. che ai suoi 
tempi fu un famoso 'Canno¬ 
niere ' c dal C.T. della nazio¬ 
nale sovietica Costantino Be- 
skov, sono giunti a Firenze so¬ 
lo nella = tarda serata. Dove¬ 
vano arrivare, come è noto, U 
giorno prima ma il maltempo 
ha vrovocato il ritardo. 

ValcareggU che con la squa¬ 
dra si trova nel • ritiro * di 
Fiesole, ha ricordato ai gior¬ 
nalisti che i calciatori viola so¬ 
no stati sottoposti nel torneo 
di Cadice, ad uno sforzo ecce¬ 
zionale (due partite di 120 mi¬ 
nuti a distanza di appena IS 
ore) e che quindi domata se¬ 
ra scenderanno in campo pro¬ 
vatissimi. Il trainer viola ha 
tenuto anche a far notare.che 
la Fiorentina, se avesse avuto 
un po' più di fortuna a Cadice 

— se cioè Albertosi nel corso 
del secondo tempo regolamen¬ 
tare non si fosse infortunato 

— avrebbe anche potuto vin¬ 
cere la Coppa: il Éenfioa, co¬ 
me è noto, pareggiò a 7 mi¬ 
nuti dalla fine. Subito dopo. 
Valcareggi ha dichiarato che 
la Dynamo è squadra molto 
forte e pericolosa e in grado 
di svolgere dei temi di giuoco 
piacevoli, il * che renderà il 
compito dei viola difficilissimo 
e lo spettacolo pfù attraente. 

Infine il Torino, reduce dal 
proficuo allenamento disputa¬ 
to domenica contro il PianéJU 
Traversa, se la dovrà vedere 
questa sera contro un Genoa 
ancora a corto di preparazio¬ 
ne. mentre la • enigmatica > 
Spai giocherà contro il voliti¬ 
vo Verona. 

■ Chiudiamo questa rapida sin¬ 
tesi del mereoledì calcistico 
con VAtalanta che dovrà af¬ 
frontare lo Sporting di Lisbo¬ 
na, nella partita di andata del¬ 
la Coppa delle Coppe. I fa¬ 
vori del pronostico sono par i 
padroni ài casa,.ma... 
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DE SISTI (a 'sinistra) e FERRERÒ sono ambedue molto attesi aliai prova di oggi. 
Il primo dovrà confermare Tottimà prova di Mantova r mentre il^secop^o. ancora 
tutto da scoprire. 


Ieri è apparso in ottima .lorma 






Attilio Pighotti 


Maninghi concluderà sta- : 
mane gli allenamenti 

Dalli nostra redazìoDe ^ 

MILANO, 3.' 

- - Per una ragguardevole cifra (pare mille 
dollari), la G.B.C. ha ' ingaggiato il cam- 

• pione del mondo Ralph Dupas e il suo con- 

- terraneo Willie James, che pertanto venerdì 
sera combatteranno con i colori dèlia scu- 
deria italiana. - Una clausola del contratto 

: d'abbinamento — che è stato - reso uffi¬ 
ciale dalla F.PX nel pomeriggio di ieri — 
stabilisce ' che qualora DUpas decidesse - di 
tornare a combattere in Italia, egli dovrà 
nuovamente far parte della colonia mila¬ 
nese. £ le possibilità che ‘ l’attuale cam¬ 
pione ritorni sono solo legate 'all'eventuale 
. difesa vittoriosa del suo- titolo dall’assai to 
di Mazzinghi; allora. Angelo Dundee ripor¬ 
terebbe a Milano (e non a Roma, come si 
vocifera) il pugile di New Orleans, per 
i opporlo a Nino Benvenuti. ■ .- - 

Venerdì, in previsione di questo secondo 
incontro, lo stesso Benvenuti e il suo pro¬ 
curatore Amaduzzi -spieranno» Dupas dal 
ring del Vigorelli. _ ■ - 

Ma sono davvero molte " le probabilità 
che Dupas sconfigga Mazzinghi ? Angelo 
Dundee risponde addirittura divertito a que¬ 
sta domanda. Sostiene che il suo uomo è 
espertissimo, ha saputo impegnare persino 
Griffith e picchia con una continuità addi¬ 
rittura impressionante, per cui non vede 
come ntaliano possa vincere. ' 

In realtà ieil, nell'ultimo allenamento -sul¬ 
l'uomo» disputato dal campione, abbiamo 
visto il miglior Dupas in edizione milanese. 

, Fresco, pronto nei riflessi, velocissimo nel¬ 
l’esecuzione dei colpi, ha impressionato per¬ 
fino Juan Carlos Duran. il peso medio che 
tutti — da Benvenxjti allo stesso Mazzinghi 
. — evitano accuratamente di incontrare. -Pic¬ 
chia con troppa continuità e scaltrezza — 
ha détto Duran — perchè possa lasciare 
molte chances di vittoria a Mazzinghi junior*. 
Ma. a nostro avviso, anche ieri Ralph Dupas 
ha lasciato spesso libera la traiettoria che 
porta al suo mento: e. se al posto dei rive¬ 
renti colpi portatigli da ^llie James, si 
fossero trovati ì inartelli di Mazzinghi. non 
sappiamo se Dupas sarebbe stato capace di 
continuare il suo brillante allenamento. 

La preparazione del campione mondiale 
si concluderà, come vogliono i sistemi ame- 
rìcani, alla vigilia deirincontio. 

Oggi e domani, per*, egli sosterrà aolo ri¬ 
prese agli attrezzi e col -vuoto». 

Mazzinghi. invece, interromperà gli al¬ 
lenamenti nella ■ giornata ^ di domani: in 
mattinata, come al solito, effettuerà qual- 
, che chilometro di footing, mentre nel po¬ 
merìggio scioglierà i muscoli con esercizi 
ginnici. Klaus ci ha descritto lo sfidante con 
il morale alle stelle: - Non ho ‘ ma] visto 

- ha detto il mister — im pugile così sicuiù 
di vincere all’incontro più importante della 
sua carriera». 

Roberto Giriks 


' Forse si riappacificheranno 

Proietiì - Rinaldi : 
in contro o Hlilano 



Oialta Blaaldl aan ha anieura pma ana 

Oeeisiaae iefliilttva aaHa aaa fataim attività 
e sai caniratta da eanianaan a awaa-caa; 
Il soa aaimger Fralattl. Il paglie ansiate,' 
che nei glemi scersi si è recate a eaeela 
in aaa leealità deirAbrasse, ' farà - ritema : 
aggi ad Ansia da deve si nietterii In viaggia 
per MUane per assistere airineetilre Maz- 
slnghl-Dapas. E’ amile prababilé che da- ' 
tante la peramnensa a Milane, Rinaldi abbia 
an abbaceaamnte een Preietti • al line di 
appianare la palemlea in cerse een il sne ' 
awiiager. 

latante n preenfatere AaiadnssI ha sama- 
tita da Belegna le veci di an sne presnnte 
a ee a rd a can U pngtie ansiate. 

’ Nella fata: PROIETTI 


Alle Universiadi di Pòrto Àle^re 
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Hanno vinto 3 me- 
d'ofo - Or¬ 
lando quarto nei 
400 S.I. - Ai giap¬ 
ponesi lo ginnosti- 
co a squadre - Por 
Gròsso modoglia’ 
di bronzo nei 200 
metri rana 

• f- ' ' ' ' r- * 

Nostro servizio h '. 

' PORTO ALEGRE. i 3. J 
Con il passare del giorni le 
Universiadi ■ si - vanno svilup¬ 
pando, tanto come numero di 
gare quanto per interesse. ■ In 
primo piano, nella giornata di 
ieri, il nuoto, dove hanno pri¬ 
meggiato gli atleti ungheresi 
che hanno conquistato ben tre 
medaglie d’oro, mentre i giap¬ 
ponesi se ne sono aggiudica¬ 
te due e una II sovìetleò Ka- 
retnikov, che ha vinto le finali 
dei 200 rana maschili in 2'37"2, 
stabilendo così il nuovo pri¬ 
mato universitario mondiale. 
Nella stessa gara 1’-azzurro» 
Gianni Grosso ha conquistato 
la medaglia di bronzo col tem¬ 
po di 2’42”4. . 

- In primo piano la nuotatri¬ 
ce ungherese Csila Madarasz 
che ha migliorato il record dei 
giochi nei cento metri stile li¬ 
bero femminili. La Madarasz. 
che ha conquistato la medaglia 
d’oro nella specialità con il 
tempo di l’04"4. ha migliora¬ 
to di 2"5 il precedente prima¬ 
to, che apparteneva —.fin dal 
1957 —. alla-‘ soviètica. Voog. 
Un'altra nuotatrice. . la ' tede¬ 
sca Ursel Brunar ha migliora¬ 
to in una batteria il ' primato 
della Voog. con il tempo di 
r05"8. Nella finale, infine, la 
seconda arrivata, l’altra un¬ 
gherese Maria Frank, ha an- 
ch’essa fatto segnare un otti¬ 
mo l‘05'’3..- - -- - ■ 

Sono insomma tre le nuota¬ 
trici che hanno saputo batte¬ 
re il precedente record sovie¬ 
tico. La seconda medaglia d’oro 
nel nuoto è stata conquistata 
dall’Ungheria nei 200 metri 
«dorso»» maschili. Josef.Csiza- 
ni ha percorso la distanza Jn 
2’19’’9, precedendo l’olandese 
Wetterling e lo spagnolo Ca¬ 
brerà. • ' " ■ ■ • . i ^ 

' Un’altra ' ragazza del vivaio 
ungherese Maria Balla, ha vin¬ 
to la medaglia d’oro nei cen¬ 
to metri sul dorso, miglioran¬ 
do il record precedente che 
apparteneva alla sovietica Vie- 
torova ’ La Balla ha ottenuto 
il tempo di l’12”7 e anche la 
seconda ’ arrivata, ' l’altra un¬ 
gherese Olga Koreniy ha mi¬ 
gliorato con l’13”3 il tempo 
della Victorova ^(l’13”6). * » 

I due giapponesi che hanno 
conquistato ima medaglia d’oro 
nel nuoto sono Shìke Haneto 
(già primatista dei giochi) nei 
tuffi dal trampolino e Haruo 
Yoshimuto, che ha vìnto- i 400 
mètri stile libero con il tem¬ 
po di 4’26’6, nuovo.record del¬ 
le ■ gare (il precedente, del 
giapponese Fujimoto ' era * di 
4’30”9). In questa prova, il no 
stro ' Orlando si è ^ piazzato 
quarto. • - • • •. 

Sempre nella piscina di Por¬ 
to Aiegre la tedesca Ursel Hills 
ha vinto la gara femminile di 
tulH dal trampolino con punti 
126,64 seguita dalla connazio¬ 
nale Belga Beni e dalla brasi¬ 
liana Titu Sato. • • 

La stupenda squadra giap¬ 
ponese, composta da Masatake 
Matsumoto, Takeshi ^ Kato e 
Takuyi Hayata, ha conquistato 
la medaglia - d’oro nella - gin¬ 
nastica a squadre, con un to¬ 
tale di. 17.535 punti. Al secon¬ 
do posto ì sovietici (17.305 
punti) e al terzo la Germania, 
con 16.555 punti. Nella gin¬ 
nastica femminile ha invece 
prevalso l’Ungheria, con l’URSS 
al secondo posto e Cuba al ter¬ 
zo. Nelle gare individuali fem¬ 
minili, la medaglia d’oro è sta¬ 
ta assegnata ez-aequo alla, so¬ 
vietica Latinina e all’unghere¬ 
se Ktalin Makray.~ ■ 

Nel - torneo di - pallacanestro 
l’Uruguay, che a metà parti¬ 
ta perdeva per 30-36, è riu¬ 
scito a superare la Francia con 
il punteggio di 62-60. Nel tor¬ 
neo dì pallanuoto: URSS batte 
Sudafrica ■ 12-2. ‘ --- . - . 

In campo schermistico, la 
Polonia ha vinto la ‘ gara a 
squadre di fioretto seguita dal¬ 
l'Ungheria e dalla Unione So¬ 
vietica mentre si sono qualifl 
cati per il secondo turno del 
torneo di spada individuale gli 
italiani Bongianni, » Saccaro e 
Pavese, i ^ polacchi Skrudlik, 
Lissewski e Gonsior. i tedeschi 
Stunfp e Wurtz, i giapponesi 
Yamashita e Shinki, gli inglesi 
Halsted e Jacobs, i francesi 
Roiier e I-a'degailliere. gli sviz¬ 
zeri Gontier Mathieu e Stei- 
ninger, i brasiliani Pereira e 
Pacheco e il venezuelano Gru- 
ber. Erano stati disputati cinque 
gironi, e i primi quattro clas¬ 
sificati di ogni girone si sono 
qualificati per il turno succes¬ 
sivo. 

In pieno svolgimento il tor¬ 
neo di tennis individuale ma¬ 
schile, nel quale ritaliano 
Maloli ha ottenuto due vitto¬ 
rie. Ecco 1 risultati: 

Maloli (Italia), batte Bàlas'z 
(Ungheria). 6-4. 6-8, 6-1. 

Maioli (Italia), tette Ortiz 
(BrasUe) 6-3. 6-2. 

Leclercq (Francia) batte Wa 
tanabe - (Giappone). 4-6. 6-3. 
6-4. 

Ribeiro (BrasOe) batte Gau- 
denzi (Italia). 4-6. 6-3, 6-3. .■ 
Singolo femminile. 

Lame (Francia) batte Fog¬ 
gia (Brasile) 6-2. 6-3. 

Ried (Italia) batte Feher 
(Ungheria) 6-3. 6-2. 

Francisco Do Loronzo ' 



ORLANDO è arrivato quarto nei «400» s. 1. -, 


Ai Giochi di Napoli 
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Per le discriminazioni negli Inviti 


sport 

flash 
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i "Stasera Bulgarelli • 
riceve il «De Martino» 

n calciatore del Bologna e 
della nazionale Giacomo Boi- 
garelli riceverà questa sera a 
San Siro, in occasione - della 
partita Inter-Roma, la sta» 
metta di bronzo del • Premio 
EmtUo De Martino » conferi¬ 
ta ogni anno dal groppo mila¬ 
nese glómalisti sportivi al 
giocatore di Serie « A » di me¬ 
no di 23 anni che si sia mag¬ 
giormente distinto per stile, 
rendimento e correttezza. ' Oli 
scorsi ' anni avevano ■ ricevuto 
il premio Nicolè, Rlvera, Tra- 
pattonl e Salvadore. 

La BRM in prova 
/ ieri a Monza v 

• La • BRM » tia provato ieri 
all'antodromo- di Monza con 
dne vetture pilotate rispetti¬ 
vamente dal campione mon¬ 
diale Graham Hill e da Ola- 
ther. Graham Bill ha fatto re- 
gisttare.come suo miglior tem¬ 
po sul giro l'4f”S. mentre Gtn- 
ther ha girato in l’41”S. 

Nel tardo pomeriggio sono 
giunti airantodromo altri pi¬ 
loti e vettore che proveran¬ 
no nel prossimi giorni. Si trat¬ 
ta di Hallirood. di Chris Amon 
r della sua Gooper. Per oggi 
è annunciato anche l’airivo 
della BRM, che sarà pilotata 
da Trlntlznant. e della Gooper 
Glinian del portoghese Gabrol. 

■Rugby: la Roma ^ 
battuta dali’Arlequins » 

La squadra inglese « Arle- 
qnins » ha battuto a Twlchea- 
ham la Rugby Rohm per it-i 4 
B* suta qnesta la prima 
Mttlla della tonmée la. Gran 
Bretagna della sqnadra ronu- 
na che ha mostrato di essere 
na’avTeisaiia dlMclle per la 
robusta compagine inglese, 
tanto che la partita si sareb¬ 
be concinsa probabilmente in 
oarità se. a Sette minuti dall» 
Bne. Martini non avesse fal¬ 
lito il suo tiro di conversione. 

Ciclismo; la Piacentini 
vittoriosa a Figline V. 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria del ciclismo toscano. Ieri, 
a Pigline .Valdarno, si è svolta 
una gara riservata esclnsiva- 
mente alle donne, che ha visto 
la vittoria della piacentina 
Parenti. 

Hanno dato s'ita alla compe- 
Jzione circa venti concorreim 
*iitte provenienti dàll’alta Ita¬ 
lia e fra le quali era la eam- 
niencssa Italiana d| ciclismo 
femminile su strada, Paola 
Scotti. EntaalauMnta la vaia¬ 
ta tnalc 


Nuova * bomba» ai Giochi 
del Mediterraneo. La Turchia 
diserterà forse le gare per pro¬ 
testa contro le discriminazioni 
effettuate dagli organizzatori al 
momento degli inviti. Una no¬ 
tizia giunta da Ankara annun¬ 
cia infatti che ■ « là -Turchia 
chiederà ' assicurazioni ebe ' i 
Giochi saranno aperti a tutti i 
paesi dèi Mediterraneo. Se 
qualcuna delle nazioni qualifi¬ 
cate a parteciparvi è - stata 
estromessa, la Turchia non par¬ 
teciperà ai Giochi ». • • 

Dato che, come è notò da 
tempo. Israele ed Albania non 
sono state invitate ai Giochi, 
è molto probabile che la rap¬ 
presentativa turca, che'era an¬ 
nunciata numerosa, non si pre¬ 
senti a Napoli. Al CONI, co¬ 
munque, ' non sanno ’ nulla. I 
saloni del Foro Italico, dopo 
aver detto di ignorare comple¬ 
tamente la ’ presa di posizione 
della Turchia, si sono precipi¬ 
tati Io stesso a mettere le mani 
avanti, affermando, con incre¬ 
dibile faccia tosta, che tutti l 
paesi, qualificati a partecipare 
alle gare, sono stati regolar¬ 
mente invitati. 

Secondo i papaveri del no¬ 
stro ‘ massimo ènte sportivo, 
«ai Giochi - mediterranei pos¬ 
sono partecipare tutte le na¬ 
zioni che hanno preso : parte 
alle precedenti edizioni e che 
hanno fatto domanda di par¬ 
tecipazione due anni prima del¬ 
la disputa dei Giochi. Degli 
assenti. l'Albania non ha fatto 
richiesta di iscrizione, Israele 
non l’ha fàtta in tempo utile] 
mentre la Libia ha rinunciato 
spontaneamente ai Giochi, di¬ 
chiarando di non essere suffi-* 
cientemente preparata per uni 
manifestazione a cosi alto li-t 
vello», - • ' . • • > • • 

•: Tutto va bene, dunque, per 
quelli del ■ Foro ludico. = Non 
è più neanche vero che il 
presidente e il segretario del 
Comitato organizzatore, rispet¬ 
tivamente lo sceicco libanese 
Gabriel Gemqyél ed il greco 
Jean Ketseas, avevano discri¬ 
minato Israele e Albania, co¬ 
me molti dei mossimi dirigen¬ 
ti del CONI hanno più volte 
affermato nel tentativo, inu¬ 
tile. di discolparsi. Se le due 
nazioni (della Libia . non si 
era mal d is cu s s o) non parte¬ 
ciperanno ai Giochi, la colpa 
è soltanto dei loro dirigenti 
sportivi, che si sono dimentì- 
coti, gli smemorati, di fare la 
domanda d’iscrizione. È allo¬ 
ra perchè il CIO non ha rico¬ 
nosciuto i Giochi?. E perché le 
Federàzioìù ‘ mohdléli dell’atta- 
tica leggera, di quella pesante 
e .del ; camutoggìo -'hanno. de¬ 
classato le gare a ' ^amplici 
meeting? ' . . ' 

R. e. 
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Considera invece « del 'futto sba¬ 
gliato » il severo giudizio del Pre¬ 
sidente sulle repressioni 


Il premier sovietico e il presidente jugo¬ 
slavo esaltano l'amicizia fra i due paesi 


■-Ai.t ..1- 


RANGOON — Un gruppo di universitari brucia una bara di bambù sulla quale è 
scritto; «Gli americani appoggiano Ngo Dình Diem«..Circa^500 studenti hatino ma¬ 
nifestato-per-protestare- contro -rarresto-dei-monaci buddisti. 

A ' (Tèlefoto AP-< rUnità >) 


Il 20 settembre 
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' ' - ' ' PARIGI, 3:; ‘ 

Prima di • abbandonare;, la 
Cancelleria . e di. passare l’e 
consegne ad Erhard — il canri- 

bio. della guardi^ .-a-.-Palazzo 
Schaumburg è previsto -per il 
15 ottobre- — il. caócelliere -A- 
denauer.fii' recherà à Parigi.-.il 
20 c 21 aettembre. pre^ rendere 
una solenne -visita di congedo- 
a De Gaullé. Sarà Tultimo . viag¬ 
gio',che il vécèhio statista te-’ 
desco compirà'-in qualità - tji 
; cancelliere,, éd aghificativo 
che esso venga dedicato aL gé- 
neràle.’’ 'Giàcanò ■ non' - iwltànto 
le ragioni-Sentimentali," ma so¬ 
prattutto ragioni-politichè. teiw 
denti a sottolineare la vitalità 
di quel.trattato franco-tedésco, 
che Adenàuer considera come 
. la eredità più rilevante . del 
suo ì càncellieràto. . - , - . 

■ lia notizia ha avuto ampia 
risonanza a Pprigi*. e l’attesa 
è grande, anche se negli am¬ 
bienti vicini all’Eliseo l’incon¬ 
tro viene ridimensionato _ in 
queste. ore nelle proporzioni 
di :« un collc^uio privato » tra 
i due artefici.del.patto firmato 
all’inizio del. ’63.' La verità è 
che Parigi non nasconde la 
speranza che l'arrivo di Ade- 
naueir voglia.non .tanto.-rap¬ 
presentare il suggello adiunà 
politica.,'che ' concerne • il :pa^- 

sato,. quanto 'assumere,. nelle 
presenti circostanze politiché. 
il sTgUifìcato di un rilancio del- 
i’asOT francjhtedesco.- - - ■ 
-Il-^^randé. tema della -«i ri¬ 
presa » è' quello della integra¬ 
zione politica europea su cui 
tanto" Adenàuer che Rrhard fé 
ne fantio fede le recenti di¬ 
chiarazioni del futuro; cancèl- 
liere> sono concordi nel valu¬ 
tare. le positive attuali pro¬ 
spettive. Si vuole insomma 
dare prova del carattere ope¬ 
rante di queU'alleanza, che ha 
funzionato da condizionamento 
tra Bonn e Washington e da 
frem»’ nel proseguimento del 
dialogo est-ovest, dopo il trat¬ 
tato dì Mosca. ' 


la FnuKÌa V 

; ric oNosceiò , ; 

; ; ta Cina? : 

‘ NEW YORK, 3. 

Secondo la rivista « U.S. News 
and World .Repbrt» De Gaulle 
starebbe studiando reveHTuoli- 
tà di riconoscere la Cina po¬ 
polare. i • 

La rivista scrive che De 
Gaulle avrebbe recentemente 
sondato’ attraverso un inter- 
mcdiaiiò l’entità delle conces¬ 
sioni che la Cina sarebbe di¬ 
sposta a - fare In cambio del 
riconoscimento • francese. 

La rivista dà come probabile 
una visita a Washington del 
Presidente De Gaulle per la 
fiat 41 quest’anno o. il prin¬ 
cipia édl’anno prossimo., 


Bonn 


iUpri contràri 
in seno alla DC 


^ C;7'.v:; vi BONN, 3-; 

■ Fra sei settimane Adenàuer 
uscirà di scena ■ (almeno uffi¬ 
cialmente) e Erhard riceverà 
dal. Bundestag rinvestitura co¬ 
ìrne secondo cancelliere dèlia 
Repubblica federaiè tedesca. In 
queste ultime sei settimane non 
ci si attendono drammatiche cri¬ 
si :o sensazionali sviluppi £p- 
purè a Bonn regna una grande 
tensione e dietro le quinte si 
svolgono aspre lotte fra i ghip- 
pi - dei partito - clericale. • Per¬ 
chè oggi il problema centrale 
è questo; non si, tratta solo del- 
ravvicendamento ; - Adenauer- 
Erhard. ma della chiusura ' di 
un’era 'durata più a lungo del¬ 
la Repubblica di, Weimar-e del- 
i'inìzio di una nuova’ epoca in 
un momento in cui tutto l’onz- 
zonte politicò intemazionale è in 
moviiftenfo e in cui i maggiori 
problemi vengono affrontati da 
nuovi punti di vista o posti su 
nuove basL Fra questi, princi¬ 
palissimi, quelli dèi rapporti 
fra Est.e Òvest e della que¬ 
stione tedesca. C'è a Bonn chi 
parla di un possibile rinnova¬ 
mento, ói -metodi- che Erhard 
vorrebbe introdurre nella politi¬ 
ca estera federale, ma solo i fat¬ 
ti, è chiaro, potranno dire, se 
questa tesi ipotetica, e per ora 
non molto probabile, si tradurrà 
ih realtà. - = . ^ . • • 

Oggi si è riunito a Bonn, sot¬ 
to la presidenza di Erhard, il 
gruppo parlamentare democri¬ 
stiano. Dopo una relazione del 
ministro degli ^teri Schroeder 
il gmppo si è espresso in fa¬ 
vore di una .« iniziativa diplo¬ 
matica» di .'Bonn sulla que¬ 
stione tedesca. 

Frattanto la posizione delle 
correnti - adenaueriane • — ca¬ 
peggiate dagli oltranzisti Strauss 
Von Brentano e Krone — ha 
Kcevutò. oggi uh diretto appog¬ 
gio da .Washington dove-un por¬ 
tavoce del Dipartimento di Stato 
ha dichiarato che gli USA man¬ 
tengono inalterata la loro p<^' 
litica di condizionare il tratta¬ 
to di pace alla riunificazione del¬ 
la Germania. La dichiarazione 
è venuta dopo un colloquio a 
Mosca fra Gromiko e il vice- 
presidente del Bundestag, Deh- 
ler, nel corso del quale il mini¬ 
stro sovietico aveva ripropo¬ 
sto il tratatto di pace con 1 due 
Stati tedeschi e la sistemazione 
a parte di Berlinp ovest 


In rispósta a . Bonn 

; le due Germanie ; 

: ; hanno lo : • 
stesso «status» , 

- V MOSCA/ 3 • 
L'agenzia TASS ha diffuso 
questa notte una dichiarazione 
del governo sovietico nella'quaf 
le - si respinge solenhemehte^ i 
tentativi del governo della' Re¬ 
pubblica federale r tedesca ' di 
arrogarsi il ‘ diritto di parlare 
in nome di tutta la Germania -, 
« Essendo stato costretto dalle 
circostanze a firmare il trattato 
suU'interdizione parziale degli 
esperimenti nucleari — ^prosc- 
gue il documento — il governo 
della Repubblica federale - te¬ 
desca ' ha accompagnato tale 
adesione con una dichiarazio'nè 
apertamente ^ revanscista che 
tende a peggiorare l'atmosfe'ra 
internazionale ' - - • . 

Dopo aver affermato che la 
-» Repubblica democratica tede¬ 
sca e In Repubblica federale 
hanno , un identico status inter¬ 
nazionale e legale, godono egua¬ 
li diritti nelle relazioni inter¬ 
nazionali. hanno eguali obblighi 
e che nessuno dì ' questi due 
Stati è subordinato aU’altrò-. 
il governo sovietico dichiara' 
che « i tentativi del governo 
della Repubblica federale tede¬ 
sca di parlare in nome della 
RDT e di Berlino ovest sonò 
privi di qualsiasi fondamento 
polìtico e giuridico e sono in 
contrasto con il diritto inter¬ 
nazionale 

il governo sovietico afferma 
quindi che la dichianziqhe del 
governo della Gerfnania occir 
dentale in data 19 agosto - reca 
vìsibilmenté -rimpronta' .-della' 
politica revanscista del governò 
di Bonn. incomp.atibne con Io 
spirito e gli scopi del trattato 
di Mosca chiamato a servire 
l’opera del rafforzamento della 
pace e della distensione-. Con¬ 
cludendo il governo sovietico 
assicura che -nessuna dichia¬ 
razione del governo tedesco- 
occidentale può togliere alcun¬ 
ché ai diritti della Repubblica 
democratica tedesca né può li¬ 
mitarne la. sovranità . . 


' . . l i. .T SAIGON, 3 > 

La guerra in corso nel Viet¬ 
nam del Sud è più importan¬ 
te di qualsiasi altra cosa, e il 
problema principale è oggi 
quello di trovare il modo mi¬ 
gliore per vincerla: sembra 
essere questo il senso del¬ 
le sorprendenti dichiarazioni 
fatte ieri sera dal Presidenté 
degli Stati Uniti. Kennedy, 
nella sua intervista alla CBS. 
Egli ha espresso-nel corso 
della sua intervista una criti¬ 
ca dura nei confronti delle 
repressioni ■' antibuddiste e 
della politica condotta dal go¬ 
verno - Diem “ < negli ultimi 
due mesi » ed ha incitato que¬ 
st’ultimo ad emendarsi, ma 
ha lasciato ' chiaramente in¬ 
tendere che questa critica e 
questo invito sono fatti in 
rapporto alle necessità della 
guerra ' di i repressione. - La 
New • York Herald Tribune 
così sintetizza infatti le di¬ 
chiarazioni y del • Presidente: 
c Kennedy . a Diem: guada¬ 
gnare il popolo o perdere la 
guerra contro i rossi». 

Cosi, le dichiarazioni del 
Presidente, che ^rano attese 
perchè si sperava che chia¬ 
rissero una volta per tutte la 
politica degli Stati Uniti nel 
Vietnam del Sud,,hanno su¬ 
scitato negli ambienti del re¬ 
gime di Saigon una reazione 
che non è certo di soddisfa¬ 
zione ma nemmeno di gran¬ 
de risentimento. Un portavo¬ 
ce -ha infatti convocato i 
giomaiisti per dire loro che 
la reazione del suo governo 
alle affermazioni di Kennedy 
è stata in generale sfavore¬ 
vole» in quanto la dichiara- 
zioné può essere divisa in 
due 'partìV. • ‘ . ■. .. - 

€ Kennedy — ha 'sóttolinea¬ 
to il portavoce — ha dichia¬ 
rato che gli Stati Uniti non 
ritireranno il proprio appog¬ 
gio ' al Vietnam, e questo è 
certamente un fatto rassicu¬ 
rante. Per quanto poi riguar¬ 
da te critiche alla politica di 
Diem, riteniamo che le infor¬ 
mazioni di cui è in possesso 
Kennedy siano ìnadeguute e 
pertanto chp il suo giudizio 
sia del tutto sbagliato ». f ■ 

■ Le dichiarazioni dei presi¬ 
dente Kennedy non escludo¬ 
no, • naturalmente, ■ che gli 
americani continuino ad ac¬ 
carezzare, sottobanco, l’idea 
di un colpo di Stato che dia 
alla crisi attuale una soluzio- 
rie di « tipo còreano » e salvi 
così capra e cdooli, lasci cioè 
immutata la sostanza repres¬ 
siva del ' regime rinfrescan¬ 
dolo con uomini nuovi. Ma 
l’idea del colpo di stato, che 
stamattina il Times of Viet¬ 
nam (il giornale diemìsta che 
ieri aveva accusato aperta¬ 
mente la CIA) denunciava di 
nuovo, viene ora relegata'in 
secondo piano. Il portavoce 
del Dipartimento di Stato è 
intervenuto — espressamente 
oggi, a Washington per nega¬ 
re che gli Stati Uniti « ab¬ 
biano preso delle misure ten¬ 
denti a cambiare il governo 
Diem ». ■ '■ ' ■ 

- Naturalmente, la smentita 
è destinata a suscitare ironi¬ 
ci commenti, dal momento 
che fu proprio il Dipartimen¬ 
to di Stato, nei giorni scorsi, 
ad emanare quelle * assolu¬ 
zioni » ' per i generali ’ sud¬ 
vietnamiti che vennero una¬ 
nimemente interpretate come 
un aperto invito affinchè es¬ 
si deponessero IKem e costi¬ 
tuissero un governo militare. 
Ma la smentita odierna, tan¬ 
to più significativa dopo le 
dichiarazioni . di Kennedy, 
sembra voler fare intende¬ 
re che gli Stati Uniti sono 
pronti anche ad « assolvere » 
Diem, purché elimini le pun¬ 
te più .aspre, e possibilmente 
anche le persónalità più-odia¬ 
te, del suo regime. Di colpo 
di Stàio si potrà tornare sem¬ 
mai a parlare, nel cafo che 
Diem faccia orecchi da mer¬ 
cante. La situazione appariva 
d’altra parte ben sintetizzata 
da un commento pubblicato 
stamattina 'dal Trud di Mo¬ 
sca: « Washington —: scrive¬ 
va il giornale sovietico — sta 
ora preparando due piani: 
appoggiare Ngo Din Diem o 
trovare un nuovo fantoccio 
nel caso che Diem fallisca 
completamente ». ■ 

Il regime di Saigon trova 
frattanto in questi angosciosi 
zig-zag della politica amefi- 
eana^tuttO’il'tempo.per.raf- 
forzarsi e prendere le misn. 
re necessarie iontro qualsia¬ 
si possibile avversario in¬ 
terno. 

A Saigon, oggi, è esplosa 
una « bicicletta al plastico », 
che era stata abbandonata 
nei pressi del mercato cen¬ 
trale, provocando'^ tre feriti. 
E’ stato l’unico avvenimento 
di rilievo nella capitale sud- 
vietnamita . I 


La vertenza. 
sìro-israeliana : 

y' . VetOy 'X-; ■ ; 
r dell'URSS 
al Consìglio . 
ili Sicurezza y 

" ^ y > ; NEW York; 3. 

L’Unione Sovietica ha bloc¬ 
cato oggi al Consiglio di sicu¬ 
rezza una mozione presentata 
da Stati Uniti e Gran Bretagna 
nella quale si condannava la 
Siria per gli incidenti avvenuti 
recentemente alla frontiera si- 
ro-israeliana che hanno provor 
cato la morte di due cittadini 
israeliani. . ; . 


. Dàl nostro inviato ; 

■ ■ V, ' ; BELGRADO. 3'. 

' Salutato da Tito, dai ministri 
jugoslavi, dal corpo diplomati¬ 
co, il primo ministro sovietico 
e i suoi collaboratori sono par¬ 
titi stamani da Belgrado per 
tornare in patria. La popola¬ 
zione della capitale è accorsa 
nuovamente a festeggiare l’ospi¬ 
te che è stato accompagnato si¬ 
no all’aeroporto da applausi e 
festosi inviti a rilornare presto. 
Così come aH’arrivo. i due sta¬ 
tisti hanno pronunciato ■ brevi 
discorsi in cui, questa volta, è 
stato sottolineato l’accordo rag¬ 
giunto sulle principali questio¬ 
ni discusse. Con significativa in¬ 
sistenza. il presidente jugoslavo 
ha affermato la piena identità 
di vedute nelle questioni inter¬ 
nazionali e la preminenza da 
dare alla lotta per la pace. . ■ , 
«Ci siamo trovati d’accordo 
nel constatare — egli ha detto 
— che al momento attuale non 
esiste nessun dovere maggiore 
deirimpedire la .guerra e con¬ 
servare la pace mondiale e del 
rafforzare la collaborazione tra 
i popoli e gli Stati. Riteniamo 
che è stato utile scambiare le 
liotstre opinioni sulle iniziative 
da prendere in questa direzione 
perché l’attuale allentarsi della 
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, UURSS 
’ dife^erà / ; 
::Ja Cina > 7;? 
i se attaccata , 

La Cina non ha alcuna ne¬ 
cessità di realizzare una bòm- 
ba atomica poiché, in caso di 
attacco, essa può contare sul¬ 
la potenza nucleare dell'URSS 
nel quadro del trattato di ami. 
cizia e mutua assistenza cino¬ 
sovietico, che nonostante le 
attuali - divergenze ■ conser\’a 
tutta la sua validità. Lo ha dL 
chiarato oggi Radio Mosca in 
una trasmissiciie in - lingua 
giapponese. « Perchè — si è 
chiesto remittente — la Cina 
pensa di dover entrare in pos¬ 
sesso dell’arma > afomica per 
la sua difesa quando vi è un 
trattato di amicizia ,e mutua 
assisténza che conserva tutta 
la sua validità e l’URSS ha ri¬ 
petutamente ; sottolineato ' il 
fatto che essa considera un at¬ 
tacco alla Repubblica popola¬ 
re cinese come un attacco al¬ 
la stessa Unione Sovietica? 
Se la Repubblica popolare ci¬ 
nese fosse attaccata — ha prò. 
seguito'Radio, Mosca — l’inte¬ 
ra potenza dell’Unione Sovie¬ 
tica si abbatterebbe sull’ag¬ 
gressore. Quale maggiore si¬ 
curezza può invocare la Cina? 


. ; discoKO 
y del segretario 
del P.C indonesH 


' ' r. ) '. PECHINO. 3 i 

Il segretario, del ..Partito, co¬ 
munista indonesiano ' Aidit, in 
un discorso pronunciato ieri 
alla Scuola superiore iR partito 
del PC emese. ha dichiarato 
che i comunisti deU’Indonesia 
hanno assunto « un atteggia¬ 
mento indipendente e autono¬ 
mo- nei confronti della, con¬ 
troversia tra il. Partito cinese 
e altri 'partiti. ’ . ■ ■ . 

Questo 'atteggiamento— ha 
detto Aidit — non significa 
essere neutrali, ma « restare fe¬ 
deli al marxismo-leninismo e 
averé un ruolo positivo nella 
liquidazione della controversia 
in sc^o al. movimento-^comuni¬ 
sta-. intemazionale - Il - mio 
partito —-ha aggiùnto Aidit ^ 
considera questa controversia 
un fenomeno'temporaneo-.’ 

Aidit ha pure definito, nel 
Suo discorso, la Jugoslavia «un 
paese che serve gii interessi 
del blocco capitalista • 

I Stamattina il Quotidiano del 
Popolo, riproducendo intiera¬ 
mente il discorso. Io considera 
- ricco e profondo di conte¬ 
nuto». R compagno Aidit era 
giunto a Pechino sei giorni fa. 
dopo avere visitato successiva¬ 
mente l'Unione Sovietica, la 
Germania democratica e Cuba. 


. ;V \ BRIGHTON, 3. • 

' Le aspre polemiche ■ che si 
sono avute fra i dirigenti sin- 
dacali incesi alla .vigilia.del 
Congresso delle Trade Unions 
sembrano essersi alquanto càl- 
maté. Nel pomerìggio il se¬ 
gretario generale delle Trade 
Unions, " George Woodcock, e 
il segretario del potente . sin¬ 
dacato trasporti, Frank Cou- 
sins, sono comparsi in un’in¬ 
tervista alla televisione : ìndi¬ 
pendente e hanno affermato, 
di comune accordo, che dopo 
la riunione di questa mattina 
del Consiglio generale, le po¬ 
sizioni del problema - deUa li¬ 
mitazione degli aumenti sala¬ 
riali sono ora più-chiare. - - 
' I pianificatori (e il segre¬ 
tario generale del TUC Wood¬ 
cock ha sostanzialmente : spo¬ 
sato la loro tesi) vorrebbero che 
i sindacati - accettassero un 
meccanismo in base a cui ogni 
richiesta 'di aumenti salariali 
sarebbe condizionata da una 
preventiva valutazione d’auto¬ 
rità della , situazione econo¬ 
mica. • • :-r- - - > ’ .11 

Alcuni dirìgenti sindacali, co¬ 
me si è detto, sono contrari: 
vi è chi non vuole alcuna re¬ 
strizione alla libertà di chiede¬ 
re aumenti e chi, come Frank 
Cousins, • propone che ; ogni 
eventuale limite sia conside¬ 
rato in base a- una valutazione 
autonoma dei sindacati circa 
gli orientamenti della politica 
economica generale. ■ 
Nell’intervista alla televisio¬ 
ne, "Woodcock ha espresso il 
suo ' rammarico per l’opposi¬ 
zione di Cousins al documento 
da lui elaborato, mentre Cou¬ 
sins ha ricordato che quando 
il defunto - cancelliere - dello 
scacchiere laburista, Stafford 
Cripps, varò un documento a 
favore del congelamento dei 
salari •< questo documento ven¬ 
ne usato ' contro le .- Trade 
Unions per anni », - « • . ' 

Nella seduta pomeridiana è 
stata sollevata una questione 
attinente allé lotte contro l’ar- 
mamento atomico e ai delicati 
problemi della sperimentazio¬ 
ne nucleare. L’occasione, è sta¬ 
ta data dàlia' discussione sulla 
legislazione. -, antinfortunistica. 
Chi porterà le responsabilità 
civili er danni derivanti da 
incidenti a impianti'atomici? 
n congresso ha accettato la 
tesi che - difficilmente si tro¬ 
verebbe una compagnia di as¬ 
sicurazione disposta' ad. assu¬ 
mersi il rischio di un'incidehtè 
del genere, e che pertanto U)C- 
cherà al governo accòllàrsi la 
responsabilità deU'ìndennizzo: 
< Se due navi, una delle quali 
con materiale atomico, entras¬ 
sero in collisione nella Manica 
— ha dichiarato Tino O Leearyj, 
del sindacato, 'trasporti — cen¬ 
tomila persone, nella zona po¬ 
trebbero esse'me danneggiate»’. 

Al Congresso del TUC, i .sin¬ 
dacati britannici " hanno ' invi¬ 
tato la CGIL a inviare un pro¬ 
prio rappresentante, per segui¬ 
re come osservatore io svolgi¬ 
mento dei lavori. < La segre¬ 
teria della CGIL ha designato 
il dott. Silvano Levrero, mem¬ 
bro del Comitato esecutivo con¬ 
federale e dirigente l’ufficio 
relnzioni intemazionali - della 
CGIL, che ha già raggiunto 
Brighton. ’ 


[tensione internazionale ha già 
promosso una atmosfera più fa¬ 
vorevole = nelle relazioni mon¬ 
diali. Dopo parecchi anni di 
guerra fredda, è oggi evidente 
che la lotta per la pace comin¬ 
cia a dare i suoi frutti. Occorre 
perciò insistere in questa dire¬ 
zione perché solo cosi il mondo 
può avvicinarsi alla soluzione 
dei problemi che oggi appaiono 
ardui. Anche in questa occa¬ 
sione — ha ribadito Tito — ci 
siamo potuti persuadere della 
sincera volontà dell’Unione So¬ 
vietica che, con la propria ini¬ 
ziativa- pacifica, ■- contribuisce 
alla comprensione ‘ tra le na¬ 
zioni e al superamento dei pro¬ 
blemi pendenti , 

Ciò non . è soltanto compito 
degli Stati. Tito rileva signifi¬ 
cativamente che il movimento 
operaio internazionale ha assun¬ 
to ’ precisi impegni in questo 
campo rafforzando cosi «la "fi¬ 
ducia dei popoli nelle forze so¬ 
cialiste. Del pari un ruolo di 
primo piano l’hanno anche gli 
Stati deH'Asia e deU’Africa as¬ 
surti ora all’indipendenza: « Essi 
possono giocare un ruolo anche 
maggiore: riceveranno tutto il 
necessario aiuto é troveranno 
piena comprensione nei loro 
sforzi per il consolidamento del¬ 
l’indipendenza e per un più ra¬ 
pido sviluppo economico-. ■..v:- 
Tito ha toccato quindi il pro¬ 
blema dei rapporti nel mondo 
socialista, riaffermando che le 
eventuali diversità di opinioni 
su punti specifici devono ' es¬ 
sere. superate con la discussio¬ 
ne fraterna. « Noi siamo . per¬ 
suasi — ha rilevato alludendo 
agli attuali contrasti con la Ci¬ 
na — che la politica delle forze 
socialiste non può fondarsi sul¬ 
la esasperazione delle differen¬ 
ze esistenti e - suU’ignoranza 
delle necessità reali del nostro 
tempo Al contrario, è néces- 
sario unire sempre più forte¬ 
mente il movimento operaio 
internazionale e porre su una 
autentica base socialista le re¬ 
lazioni fra gli Stati progressivi. 
Questo è già avvenuto, conclu¬ 
de il presidente Tito, tra la 
Jugoslavia e l’Unione Sovieti¬ 
ca; « Le nostre relazioni si fon¬ 
dano su basi reali che rendono 
possibile il progresso in tutti i 
campi. Nei nostri colloqui sia¬ 
mo giunti alla comune convin¬ 
zione che esistono molte possi¬ 
bilità per - una ; collaborazione 
utile che non contribuirà sol¬ 
tanto a una migliore reciproca 
conoscenza, ma che darà anche 
positivi risultati concreti-. - " 
Alle parole di • Tito hà rispo¬ 
sto Krusciov ringraziando viva¬ 
mente per l’accoglienza ricevu¬ 
ta e rilevando la grande uti¬ 
lità dei colloqui bilaterali -per 
una piena comprensione reci¬ 
proca. Egli ha terminato espri¬ 
mendo la calorosa speranza che 
la 6Ua visita in Jugoslavia, co¬ 
me quella precedente di Tito 
nell’Unione Sovietica, contribui¬ 
sca al continuo sviluppo di re¬ 
lazioni amichevoli tra i due po. 
poli, alla causa della pace e del 
socialismo e alla maggiore uni¬ 
tà e compatteza del movimen¬ 
to operaio internazionale. - 
La breve cerimonia ha cosi 
termine. Esauriti i discorsi, i 
due statisti e le due delegazio¬ 
ni si salutano con molta affet¬ 
tuosità; Tito e Krusciov con¬ 
versano ancora un poco av¬ 
viandosi verso l'aereo, si strin¬ 
gono lungamente la mano, e si 
abbracciano sotto il lampeggia¬ 
re dei flash dei fotografi. Co¬ 
me egli arriva. la banda intona 
l’inno e il cannone scandisce i 
42 colpi di saluto, mentre Kru¬ 
sciov dairalto della • scaletta 
dell’aereo > agita per ' l’ultima 
volta la mano. Poi il grande 
apparecchio bianco ^ manovra 
lentamente per assumere la po¬ 
sizione di volo e quindi si lan¬ 
cia neirazzurro seguito dai due 
caccia di scorta che Io accom¬ 
pagneranno fino alla frontiera. 
- Sono : terminate così le due 
settimane di « vacanza ». Il pre¬ 
mier dell’URSS — è «tato an¬ 
nunciato da fonte sovietica — 
era stato inritato a prolungare 
di-qualche giorno la sUa visita, 
ma. SUO malgrado, ha declinato 
l’invito, trovandosi « nella im¬ 
possibilità di accettarlo-). in 
cui. come hanno detto Krusciov 
e Tito, si è lavorato energica¬ 
mente per il sempre maggiore 
riavvicinamento dei due paesi, 
per il vantaggio reciproco e per 
il rafforzamento del campo so¬ 
cialista. Toccherà ora ai nor¬ 
mali canali diplomatici trasfor¬ 
mare l'intesa di princìpio in 
una serie di accordi concreti sul 
terreno politico ed economico. 

. 7 Riibens Tèdeschi 


(a quanto almeno appare dai 
primi resoconti), suirofTensiva 
in atto per un centro sinistra 
cosiddetto «serio >. Egli ha in- 
vece alTermato che la ripresa 
dei cèntro-sinistra sarebbe fa¬ 
cilitata dalla situazione inter¬ 
nazione e, in particolare, dalla 
conclusione del • trattato > di 
Mosca. - , . j’-v 

LA REUZIONE DI VECCHIEni 

Una prima replica alle posi¬ 
zioni di Nenn^ appare dalla 
relazione che, \ nel corso del 
convegno della sinistra, è sta¬ 
ta fatta da Vecchietti. Egli 
ha ■ sottolineato ' il « clamoro¬ 
so ' fallimento della politica 
della • destra socialista > che, 
nel 1963, ha incontrato 
il : naufragio ' sul piano pro¬ 
grammatico e ha pagato un 
alto prezzo elettorale il 28 
aprile. Vecchietti ha afferma¬ 
to che la linea del centro-sini¬ 
stra appoggiata dalla destra 
del BSI non è riuscita a spo¬ 
stare a sinistra la pC e le for¬ 
ze della sinistra laica ma e 
anzi sboccata in unà'netta in¬ 
voluzione a destra di queste 
formazioni ’ politiche. Le più 
evidenti manifestazioni di tale 
involuzione sono rappresenta¬ 
te daH’aumcntàto potere dei 
gruppi conservatori della DC e 
dalle posizioni della socialde¬ 
mocrazia che ha assunto ora, 
addirittura, una posiziono : di 
punta ' contro le riforme di 
struttura e contro un nuo¬ 
vo indirizzo economico-sociale 
della vita del paese. ■ . 

Vecchietti ha sostenuto che 
— di fronte a tali fallimen¬ 
ti — la destra socialista tenta 
ora una nuova fuga in avanti, 
proponendo una maggioranza 
con la DC basata sul rovescia¬ 
mento delle alleanze in‘poli¬ 
tica ; interna e • in ' politica 
estera.. A questa prospettiva 
che rappresenterebbe la liqui¬ 
dazione della funzione storica 
del PSI, la sinistra socialista 
I contrappone - una 'piattaforma 
politica basata sulla riconfer¬ 
ma deU’obiettivo di fondo del 
PSI, tendente a operare per 
una trasformazione socialista 
della società italiana. Vecchiet¬ 
ti ha sottolineato che la linea 
della sinistra mira a un in¬ 
contro politico con i cattolici 
attorno a un avanzato ' pro¬ 
gramma i cui obiettivi ' siano 
ricollegati alla prospettiva so¬ 
cialista al di " fuori di " ogni 
trattativa che comporti il pa¬ 
gamento dì inaccettabili prez¬ 
zi politici da parte del PSI. 

UH DOCUMENTO MI lOM- 

BARDI ANI A. illustrazione del¬ 
la posizione dei lombardiani, 
nel PSI è stata diffusa una 
< nota illustrativa » anonima. 
In tale documento — che si 
fa risalire ai lombardiani--;- si 
riporta il testo della mozione 
precon^essuale degli « auto¬ 
nomisti » e la si postilla, in¬ 
terpretandola. La nota sotto- 
linea che il PSI non si pro¬ 
pone una alleanza politica ge¬ 
nerale con gli altri partiti del 
centro sinistra, in particolare 
con la DC, dalla (juale il PSI 
resta ben differenziato sul pia¬ 


no ideologico e degli obiettivi 
finali. Nél documento si pro¬ 
fila la possibilità di una posi¬ 
zione del PSI che, pur colla- 
boratido al governo, resti « al- 
ropposizione nella società ci¬ 
vile >. La nota poi afferma che 
ogni intesa con la DC sarà < in¬ 
fruttuosa » ove nella DC ■ « il 
potere esercitato dai moderati 
non sia efficacemente ; conte¬ 
stato ». In quanto agli accordi 
della Camilluccia, la < nota » 
parla ) della - necessità di un 
loro « superamento » e affer¬ 
ma che anche Fanfani ha di¬ 
chiarato che tali accordi han¬ 
no valore « puramente storico 
e non impegnativo » per il fu¬ 
turo. In - quanto . ai. rapporti 
con il PCI, il documento at¬ 
tribuito ai lombardiani respin¬ 
ge < le sciocche semplificazio¬ 
ni socialdemocratiche > e riba¬ 
disce la tesi lomba'rdiana sul¬ 
la prospettiva, per il PSI, di 
rappresentare « tutte le mas¬ 
se > operaie alle quali, < per 
i’intanto, il PSI deve offrire 
la guida a uno sbocco politi¬ 
co ». Infine la nota riconferma 
la fiducia nel < sindacato uni- 
tarip, di gran lunga la mag¬ 
gióre' organizzazione sindapale 
italiana » • e definisce « politi¬ 
camente errata e improdutti¬ 
va > la tentata discriminazio¬ 
ne, teorica e pratica contro ì 
comunisti. 

NENNI A LONDRA e- 

confermato ieri che, il 17 set¬ 
tembre, . Nenni • si recherà a 
Londra,[dove avrà un incon¬ 
tro -coni il segretario del La- 
boiir Party, Wilson. L’incontro 
Nenni-Wilson era stata esa¬ 
minato e approvato dall'Inter¬ 
nazionale socialdemocratica f 
in quella sede i delegati del 
PSDI avevano dato la loro lù- 
provazione all’incontro. , • 1 


CNEN 

« favorendo anche l’interver - 
to di ' gruppi di pression ^ 
estranei » venivano avanz£ - 
.te - precise proposte;. 1) si 
chiedeva una .chiara scelt i 
politica responsabile a live - 

10 parlamentare, che prevs - 
da un piano di sviluppo * 
lungo termine e lo svincolt - 
mento dei finanziamenti d » 
scadenze. pluriennali 2) la 
istituzione di un organo c i 
controllo per l’attuazione t i 
queste scelte polìtiche e per 
impedire, nel - momento ^ d - 
stributivo, fenomeni dispeit; 
sìvi " e interconferenziali di 
qualsiasi natura; 3) una ff» - 
gliore y strutturazione ’ deg i 
organi della ricerca; 4) la dt - 
mocratizzazione degli istitu¬ 
ti. € Nel quadro della nostra 
critica costruttiva alla strut¬ 
tura e al funzionamento del 
CNEN — conclude la présa 
di ; posizióne • dei ricercató¬ 
ri — va riaffermata in que¬ 
sto momento la necessità che 

11 CNEN continiAj ad opera¬ 
re non solo nel campo del¬ 
la ricerca fondamentale,^ ma 
anche in quello della ricer¬ 
ca tecnologica, tradizional¬ 
mente trascurata in Italia e 
così < indispensabile al pro¬ 
gresso tecnico ed economico 
del Paese ». . 


redltorlale 

risposta che solo il Parlamento (e non Tesecutivo) ; 
ha il diritto e i poteri di dare. 

Nessuno può davvero sospettare in noi propen¬ 
sioni, o anche, se si vuole, interesse politico, per p^’. 
teggere chicchessia da eventuali sue responsabilità, 
personali. Ma sarebbe oggi troppo comodo, per la" 
Democrazia cristiana, sfuggire alla ricerca delle' 
responsabilità governative e nel campo della politica 
dell’energia e nel campo della i ricerca scientifica, ; 
dove occorre invece toccare il vero fondo della que- ^ 
stione, cioè la mancanza d’un piano organico del, 
gòvemo, che ha messo per anni e anni il CNEN, il- 
Consiglio nazionale delle ricerche, le università, nella- 
necessità di muoversi e di agire in una situazione' 
di incertezza e di disordine, talvolta di vero e prò-, 
prio caos. Così come sarebbe oggi troppo comodo, per > 
certi gruppi economici e per i loro fiancheggiatori 
« scientifici », far passare nella scia d’un’inchiesta 
amministrativa la liquidazione anche, di quello che, 
di positivo c’è stato e c’è nell’attività del CNEN, 
invece di individuare i mezzi per eliminare e cor¬ 
reggere gli eventuali aspetti negativi della sua atti*, 
vità, senza però intaccarne e distruggerne la strut¬ 
tura. .c."-^ 

E infine ci si lasci dire con chiarezza che l’esecu-' 
tivo. non ha oggi in Italia nessun titolo politico 
morale per promuovere inchieste su qualsivoglia ^ 
materia e su qualsivoglia persona: quest’esecutivo, • 
rappresentato fra l’altro dall’on. Togni, che in tre'; 
giorni ha promosso l’inchiesta contro il prof. Ippo-^ 
lìto, e in quindici anni non ha trovato il tempo di- 
chiedere all’on. Bonomi i conti deila FederconsortL ' 
Anche per ciò è necessario, anzi obbligatorio, l’inter- . 
vento del Parlamento. > 


Annuncio 
a digrado 

OssMVófèfe 
jugoslavo 
al C o me eoa 

- ' BELGRADO. 3 
l/a^enzià «Tanjus» ha an¬ 
nunciato questa sera che - la 
Jugoslavia invierà nei prossi¬ 
mi mesi un osservatore alle 
riunioni del Consiglio econo¬ 
mico di assistenz.) tra i paesi 
socialisti (COMECON). I.a de¬ 
cisione — è’ stato precisato — 
servirà a mettere in condizio^ 
ne la Jugoslavia-di poter pren¬ 
dere visione del piani econo¬ 
mici elaborati dai paesi socia¬ 
listi ai fini della dixasione in- 
I temazioiiale del lavoro. 
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PAG. 3 / attualità 


n governatore Wallace ricorre alle truppe 


Piovane e il premio cViareggio» 


SCUOLE BLOCCATE M ALABAMA Lettere di Bigiarettt 

e Pamlini e una 
risposta di Guttuso 



I l 
1 


NEW YORK, 3. 

La riapertura delle scuole 
j negli Stati Uniti ha posto la 
questione della integrazione 
I scolastica al centro dell'at* 

I tenzione. Il punto di maggior 

tensione è Tuskegee, nella 
Alabama, dove il governa* 
* tore razzista George Wallace 

' ha impedito la riapertura 

i della scuola locale dove do¬ 

vevano entrare ragazzi bian¬ 
chi e negri. Al divieto del 
governatore la direzione del¬ 
ia scuola ha risposto respin¬ 
gendo l’imposizione. La si¬ 
tuazione adesso è questa: la 
scuola è «tecnicamente aper¬ 
ta» ma le lezioni non pos¬ 
sono cominciare perchè lo 
edificio è circondato dalla 
truppa inviata da Wallace, 


la quale impedisce ai ragazzi 
l’ingresso. In mattinata i sol¬ 
dati erano 200, ridotti stase¬ 
ra a 25 essendo stati inviati 
gli altri verso Birmington per 
analogo impiego. Il consiglio 
degli insegnanti ha immedia¬ 
tamente presentato ricorso al 
Procuratore generale dello 
Stato, il quale però non si 
è ancora pronunciato. 

Situazione tesa anche a 
Birmingham e a Mobile, al¬ 
tre città dell’AIabama, dove 
è in programma per domani 
l’apertura di scuole Integra¬ 
te. Non si sa che cosa ac¬ 
cadrà. Le truppe di Wallace 
sono attese anche in questi 
due centri. 

li governatore razzista non 
ha voluto chiarire le sue in¬ 


tenzioni, ma ha fatto minac 
dose dichiarazioni. « Non vi 
rivelerò i miei progetti — 
ha detto — ma ho un plano. 
Noi conserveremo II nostro 
sistema scolastico come è 
stato fino ad ora e non per¬ 
metteremo che in Alabama 
si installi un Paese degno 
della giungla ». ... 

Più di ^qualsiasi ambigua 
e melliflua dichiarazione dei 
dirigenti centrali di Washing¬ 
ton queste tracotanti parole 
del fascista Wallace illumi¬ 
nano in tutta la sua crudez¬ 
za la situazione che vede 1 
razzisti pronti a tutto pur di 
impedire la uguaglianza dei 
negri e dicono quanto dura 
dovrà essere ancora la lotta 


dei negri per la loro libò 
■ razione. • \ " 

A Huntsville, alt||a città 
dell'Alabama, le scuo^ han¬ 
no accettato l’iscrizione^degli 
studenti - negri ma te t^ire- 
zloni ' scolastiche hanno ob¬ 
bedito all’ordine di Wallace 
rii rinviare l’inizio ^ 

Intanto a Folcroft — quar¬ 
tiere periferico di Filadelfia 
— la famiglia di Horace Ba¬ 
ker ha cominciato a mettere 
ordine nella nuova casa, de¬ 
vastata dai razzisti che nel 
giorni scorsi avevano a più 
riprese tentato di impedirne 
la presa di possesso da parte 
dei nuovi proprietari di co¬ 
lore. La polizia pattuglia la 
zona per Impedire altre vio¬ 
lenze contro la prima fami- 


Una maldestra manovra 


glia negra insediatasi in un 
quartiere fino ad ora riser¬ 
vato ai bianchi. I razzisti lo¬ 
cali hanno deciso di cam¬ 
biare tattica, per il momen¬ 
to: 'hanno infatti fatto fir¬ 
mare da un migliaio di capi- { 
famiglia un infame documen¬ 
to nel quale si impegnano a 
pisolare e a boicottare la fa- 
hiiglla Baker e i commer¬ 
cianti che li forniranno. 

D’altro canto ai Baker so- ' 
no giunte alcune manifesta- ' 
zloni di solidarietà da parte 
degli arìtirazzisti di Filadelfia 
che hanno fatto loro perve¬ 
nire treceMo dollari. ■ 

Nella telèfoto AP: decine 
di poliziotti traviati dal raz¬ 
zista W^llAce ...dinanzi alla^ 
scuola di Tuskegee. x 


\ 


la poliiia siriizera iorré 
in aiuto al aostrò gpverao 


Dal nostro limato 

BERNA, 3. 

Per cercare di trarre da 
una situazione piuttosto im¬ 
barazzante le autorità gover¬ 
native italiane, il Diparti¬ 
mento federale della giusti¬ 
zia si è decìso a smentire al¬ 
meno una delle numerose ri¬ 
velazioni dell’t/nitd. - v- 

Chi ha provocato la recen¬ 
te «caccia alle streghe> in 
Svizzera? Il nostro giornale 
ha nei giorni scorsi ampia¬ 
mente risposto a questa do¬ 
manda con quattro princi¬ 
pali rivelazioni: 1) la lettera 
riservata ' deH’ambasciatore 
Baldoni a tutti i consoli ita¬ 
liani in Svìzzera in cui si 
chiedevano, fra l'altro, i no¬ 
mi degli « attivisti > comu¬ 
nisti; 2) gli stretti contatti 
esìstenti fra consolati italia¬ 
ni e polizia federale, con pe¬ 
riodico scambio di rapporti 
sugli orientamenti politici 


Per gli emigrati 

Unanime 
il Consiglio 
provinciale 
di Motero 

Dal oostro corrispoadeate 

MATERA, 3. 

Su proposta del gruppo co¬ 
munista ^ Consìglio provincia¬ 
le di Matera ha votato all'una- 
nimità un ordine del giorno dì 
solidarietà con i nostri lavora¬ 
tori emigrati in Svizzera fatti 
recentemente oggetto di rappre¬ 
saglie e persecuzioni molto gra¬ 
vi da parte delle autorità elve¬ 
tiche e di Un -«movimento po¬ 
litico antitaliano-• sorto nella 
vicina repubblica. 

AU'unanimità il Consiglio ha 
chiesto al governo italiano un 
suo immediato ed energico in¬ 
tervento presso il governo el¬ 
vetico per evitare il ripetersi 
di tali azioni. 

L'ordine del giorno rivendica 
tra l’altro -«che sia tutelata la 
libertà e la dignità dei lavora¬ 
tori, tanto impegnati nel contri¬ 
buto di intelligenza ed operosi- 
■' tà nei paesi che li ospitano, e 
che si realizzino in Svizzera 
quelle condizioni di parità sala¬ 
riali, essisten^iali. e previden¬ 
ziali con i lavoratori locali e 
che tali assistenze siano estese 
*• anche ai lamdliari residenti in 

- d. n. 


degli emigrati; 3) la visita 
fatta da quattro poliziotti, 
nel pieno della « caccia alle 
streghe», al consolato di San 
Gallo (i poliziotti federali 
volevano i nomi dei comu¬ 
nisti italiani in Svizzera); 4) 
la conversazione telefonica 
avvenuta tra im avvocato zu¬ 
righese e il capo della poli¬ 
zia federale, dottor Amstein. 

L’avvocato, che avrebbe 
dovuto patrocinare il ricor¬ 
so contro il decreto di espul¬ 
sione dell’operaio comunista 
Bruno Marangoni, si era ri¬ 
volto direttamente al dottor 
Amstein per conoscere con 
esattezza la posizione giuri¬ 
dica del suo cliente, il capo 
della polizia federale era sta¬ 
to esplicito. « Per il ricorso 
non c’è nulla da fare — ave¬ 
va detto — tanto più che il 
nome di Bruno Marangoni 
ci è stato fornito dalla poli¬ 
zìa italiana. Questo operaio 
ha fatto l’attivista del PCI 
in Italia e ha continuato a 
farlo anche qui in Svizzera^ 
Al termine della conven¬ 
zione telefonica l’avvojrato 
aveva ripetuto a Bruno/Ma- 
rangoni e a una perso^ che 
lo accompagnava quanto Am¬ 
stein gli aveva rifento. ■ 

« Vede? — avev/ aggiun¬ 
to, rivolto airoperaio espul¬ 
so — deve premlersela in 
primo luogo con le autorità 
italiane. Sono/queste auto¬ 
rità che non /vogliono che 
lei rimanga a lavorare qui 
in Svìzzera ». « Stia tranquil¬ 
lo — aveva allora risposto 
Marangoni — che in qualche 
modo troverò il mezzo di rin¬ 
graziare le autorità del mio 
paese ». La polizia federale, 
adesso, smentisce che Am¬ 
stein abbia fatto queste am¬ 
missioni e le autorità fede¬ 
rali affermano di non aver 
avuto alcun nome dalla po¬ 
lizìa italiana. I comunisti 
espulsi. Bruno Marangoni 
compreso, sarebbero stati 
scoperti attraverso un tac¬ 
cuino trovato addosso a un 
non meglio precisato < atti¬ 
vista » fermato alla frontiera. 

La smentita arriva con no. 
tevole ritardo. In tutti questi 
giorni i poliziotti hanno fre¬ 
neticamente cercato il famo¬ 
so avvocato di Zurigo, forse 
per strappargli una dichia¬ 
razione contraria a quanto 
VUnità aveva rivelato. Un 
agente dì polizia, non sapen¬ 
do più dove sbattere la testa, 
ha persino interrogato lo 
stesso compagno Marangoni. 

« Può dirmi il nome del 
suo avvocato? » gli ha chie¬ 
sto. 

« Il suo capo, il dott. Am¬ 
stein, gli ha risposto Maran¬ 


goni, lo conosce molto bene," 
perchè non lo domanda a 
lui? » 

« Purtroppo se n’è dimen¬ 
ticato > ha allora candida¬ 
mente ammesso il poliziotto. 

E’ perciò, dopo aver inu¬ 
tilmente sguinzagliato ì pro¬ 
pri agenti alla ricerca di que- ^ 
sto avvocato divenuto qu^ 
un fantasma, che la pol^a 
federale si è decisa a pen¬ 
tire tutto da sola, noiyla te¬ 
lefonata, ma una parte del 
contenuto di essa. / 

Stamane la • stampa svìz- 


Scuola 


/ 


del Dipartìinento federale 
della giustizia trasmesso dal¬ 
l’agenzia/ federale svizzera. 
La tardiva smentita ha tìn 
troppo^ palesemente l’appa- 
renz^ di una modesta « pez¬ 
za y messa in qualche modo 
per tampionare una falla che 
^invece grande come una ca¬ 
sa. Per ciò non può essere 
presa in seria considerazione 
neppure da giornali borghesi. 

Che ì rapporti «spionisti¬ 
ci > fra le autorità italiane e 
quelle elvetiche esistono è 
provato da innumerevoli fat¬ 
ti che neppure il Presidente 
del Consiglio dei ministri on. 
Leone o il ministero degli 
Esteri hanno potuto smenti¬ 
re. La espulsione di Bruno 
Marangoni rappresenta quin. 
di solo una delle tante cla¬ 
morose conferme che La 
«caccia aUe streghe» è sta¬ 
ta voluta da Roma. 

Le polemiche aperte dal- 
r operazione compiuta dal 
Dipartimento federale della 
giustizia continuano invece 
sulla stampa politica. Il di¬ 
rettore di « Popolo e libertà », 
un giornale cattolico del Can- 
ton Ticino, ha scritto testual¬ 
mente: 

« Noi non possiamo asso¬ 
lutamente pretendere che i 
cittadini italiani aderenti al 
Partito comimìsta rinuncino 
alla loro attività politica fra 
i loro connazionali nel nostro 
paese, quando essa si svolga 
nei lìmiti della democrazìa. 
E’ questo un principio in¬ 
controvertibile: il Partito co¬ 
munista è autorizzato • in 
Svizzera come ogni altro par¬ 
tito e non è concepibile pre¬ 
tendere che gli emigranti ita¬ 
liani divengano lavoratori 
apolitici nel nostro paese». 

E cosi conclude: « In un 
paese democratico non si può 
limitare preventivamente la 
libertà per timore delle con¬ 
seguenze. Occorre avere seri 
motivi per prendere misure 
di tal genere ». 


Proseguono 
gli esami di 
riparazione 


n calendario dell’anno scola¬ 
stico 1963-1964 


Piero Campisi 


' Proseguono gli esami di ripa, 
razione, iniziati lunedi scorso 
con lo scritto d’italiano, per 
gli studenti dei corsi di istru¬ 
zione secondaria, per le clasM 
di passaggio di ogni ordine di 
studi e per gii alunni dei due 
cicli delle scuole elementari. 

Le prove scritte, sono conti¬ 
nuate ieri con la versione dal 
latino in italiano per la licen¬ 
za media, per l'idoneità alle 
classi medie, per Tamm iasione e 
idoneità al Liceo classico e 
scientifico e per le classi 'di 
passaggio di questi ordini di 
studio. Gli studenti deH'istituto 
tecnico e idoneità ragionieri 
hanno svolto invece la prova di 
matematica. • • 

Gli orali, com'è noto, comin- 
ceranno a partire dal giorno 
successivo, non festivo, all’ul- 
tima prova scritta. 

Lunedi 16 avranno inizio, con 
il tema di italiano, gli esami 
di maturità e di abilitazione. 

n 1. ottobre si riapriranno le 
scuole. H calendario dell'anno 
1963-64 non è ancora stato re¬ 
so noto dal ministero della P.I., 
ma si ritiene che non sarà mol¬ 
to diverso da quello dello scor. 
so anno. Probabilmente. la du¬ 
rata delle -lezioni sarà ripar¬ 
tita, anche per il 1963-64. ai 
fini degli scrutini, in tre perio¬ 
di: dal 1. ottobre al 22 dicem¬ 
bre: dal 4 gennaio al 20 mar¬ 
zo; dai 21 marzo al termine dei. 
le lezioni. 

Oltre ■ le domeniche, giorni 
di vacanza saranno il 4 otto¬ 
bre, festa di San Francesco; 4 
I novembre, giorno dell'unità na- 
I zionale; 8 dicembre, giorno deL 
I l’Immacolata Concezione; dal 23 
I dicembre al 3 gennaio, feste na¬ 
talizie; 6 gennaio. Epifania; 11 
I febbraio, anniversario dei Patti 
Lateranensi: 19 marzo. San Giu. 
[seppe; daU'll al 15 aprile, va¬ 
canze pasquali; 25 aprile, anni- 
I versarlo della Liberazione; 1. 
maggio, festa del lavoro; 23 
I maggio. Ascensione; 2 giugno. 
1 anniversario della fondazione 


della ' Repubblica; 13 giugno. 
Corpus Domini; il giorno della 
festa del Santo Patrono del co¬ 
mune sede deUa scuola. Inoltre, 
ì Prpweditori saranno autoriz. 
zati a concedere altri 4 giorni 
di vacanza, che potranno essere 
utilizzati tenendo conto, sopra- 
tutfo. delie particolarità clima¬ 
tiche delle rispettive province 
nel seguente modo prolungan¬ 
do le vacanze natalizie e pa¬ 
squali; istituendo un breve pe¬ 
riodo di vacanze verso metà 
febbraio nelle zone in cui sia 
possibile praticare gli sports 
della neve; in altre opportune 
circostanze, secondo motivate 
proposte prevèntivamente ap¬ 
provate dal ministero. 

Per quanto riguarda Torario 
delle lezioni, anche il prossi¬ 
mo anno gli insegnamenti di 
ogni singola materia dovranno 
essere impartiti, in ogni clas¬ 
se. in modo da non occupare 
più di un'ora al giorno, esten¬ 
sibile a due ore soltanto per 
le materie che comportano eser¬ 
citazioni scritte o grafiche (ta¬ 
le limitazione non dovrà esse¬ 
re applicata alle esercitazioni 
pratiche negli istituti e scuo¬ 
le di istruzione tecnica, profes. 
sionale e artistica). Analoga 
estensione sarà applicabile an¬ 
che all’insegnamento dell’Edu¬ 
cazione Fisica, nel caso in cui 
la palestra sia ubicata in loca¬ 
lità molto distante dalla sede 
scolastica ovvero per il perio¬ 
do strettamente legato allo svol¬ 
gimento dei corsi speciali, co¬ 
me quelli di nuoto, che richie¬ 
dono lo spostamento delle clas. 
si per raggiungere gli impiantì 
in cui hanno luogo le esercita¬ 
zioni. 

Compatibilmente con le esi¬ 
genze relative all'attuazione di 
un razionale orario delle lezio¬ 
ni, anche per n '63-64, proba¬ 
bilmente, sarà consentito che 
agli insegnanti sia lasciato un 
I giorno libero nel corso della 
settimana., . 


Libero Bigiaretti 


Caro Direttore. Blgiatettl 6 PlUr PaOlO 

l’opinione di Renato Guttuso, secondo cui la Giuria niihhlinhioriiA onn 

del Premio Viareggio avrebbe dovuto dimettersi prima di |JUUUIIbIlldillU| Culi Ul 

iniziare i lavori, appena avuto notizia della «interferenza 
del finanziatore »>. è accettabilissima e appare oggi, a cose 

fatte, piena di saggezza. Quando al senso di opportunità che ^ Caro Bigiaretti e caro 
avrebbe dovuto spingermi, secondo l’amico Guttuso, a dimet- Pasolini, vorrei ribadire 
termi per primo, debbo dire che Guttuso incorre in un errore j: i„ 

purtroppo accreditato da molti resoconti giornalistici. L’errore . Prnmìr, Vìn 

di volermi far passare per il rappresentante della società tiritera sul « Premio Vta- 
Olivettl nella Giuria del Premio. A tale Giuria io appartengo reggia » era solo I espres- 
dal 1946, cioè da molto tempo prima che avessi un rapporto di sione della mia opinione di 
lavoro con la Olivetti; e vi sono sempre rimasto a titolo per- lettore e niente di più. Rin- 
sonale. Faccio parte anche del Comitato permanente del grazio perciò Bigiaretti di 
Premio, ma neppure in questo organismo rappresento la „„„ aner visto nella mìa 
Olìvétti, bensì il Sindacato Nazionale Scrittori 1^ Olivetti animoSY^ 

• rappresentata invece, nel Comitato, dal dott. Arrigo Olivetti ^ 

e dal dott. Riccardo Musatti. La comunicazione telefonica vion mettevo tn auooio, tn 

cui Arrigo Olivetti mi espresse la sua opinione sul caso Piovono Quella mia lettera, la liber~ 
venne fatta anche ad altri giudici e al segretario del/Premio ta di giudizio di Bigiaretti, 
Leone Sbrana. . » - ' facevo solo presente come 

Giacché me se ne offre roccaslone, desìde^n' chiarire ai non basti, in una situazione 
lettori, che ho appoggiato la candidatura Del^i, quando essa come quella creatasi al 
è stata presentata, cioè a lavori iniziati, nari certo in odio a Premio Viareggio dire « io 
Piovene, che stimo e di cui sono amico.^rfia perchè mi sono giudico secondo coscienza e 
convinto che un riconoscimento allo scrittore scomparso era, nn. 

letterariamente, cosa utile e significativa. Antonio Delfini non per la mia strati , an 

è. come afferma Guttuso, scrittorex^lontano dagli interessi di che se essa vuo sembrare 
oggi»: espressione secondo me priva di senso nei riguardi di ambigua >. 
un artista autentico, di valor^fion contingente. Per difendere - Perché mai, in tal caso, le 
^ Piovene (ed è giusto e importante che Guttuso lo difenda) 

egli afferma perfino che i^solini, sostenitore di Delfini con ^ Quanto allnlettèrn ' che 
Ungaretti, con Moravia^^ con me, sarebbe un « anti-Delflni ». . olla tetterà cne 

Sono certo che Pasolini respingerebbe questa affermazione. fasoiini ira- 

Semmai, sul piano/Ietterario. Pasolini è un « anti-Piovene •*. mite 1 Unità aurei molte 
‘ Sono invece/u’accordo con Guttuso circa quanto egli ' cose da dire, sia per le ine- 
dice a proposito della « caccia alle streghe alla rovescia » e sattezze di interpretazione 
della posizione di Piovene. Aggiungo, caro Direttore, che la (jgi nensìero sia ver le 
storia dell.’ultimo Viareggio è ancora da scrivere, semmai valga tatticismo a di 

•la pena^di scriverla. Tutto ciò che è stato detto in proposito ® 

rispecchia in minima parte l’atmosfera turbata del Premio, stalinismo che mi muove. 
e le passioni sotterranee che lo hanno agitato. Sarebbe da dire, 

a,d^sempio, che oltre a quelle olivettiane vi sono state, dall'al- . Tcff#im li 

ytra parte, interferenze e pressioni non meno Sgradevoli. ** ■ ^ 11IVU •* 

Con i più amichevoli saluti, ‘ • L’accusd di stalinismo, 

LIBERO BIGIARETTI che Pasolini assimila al 


In seguito alia lettera del compagno Renato 
Guttuso sul premio «Viareggio» apparsa su 
l’Unità il 31 agosto u.s. abbiamo ricevuto da 
due membri della giuria del « Premio », Libero 
Bigiaretti e Pier Paolo Pasolini, le lettere che 
pubblichiamo, con una risposta di Guttuso 


tà di giudìzio di Bigiaretti, 
facevo solo presente come 
non basti, in una situazione 
come quella creatasi al 
Premio Viareggio dire « io 
giudico secondo coscienza e 
vado per la mia strada, an¬ 
che se essa duo sembrare 
ambigua ». 

■ Perchè mai, in tal caso, le 
dimissioni «dopo»? , 

« Quanto alla lettera che 
mi indirizza ' Pasolini tra¬ 
mite l’Unità aurei molte 
cose da dire, sia per le ine¬ 
sattezze di interpretazione 
del mio pensiero, sia per le 
accuse di tatticismo e di 
stalinismo che mi muove. 

c( Tattica » 


Pier Paolo Pasolini 


L’accusd di stalinismo, . 
che Pasolini assimila ^ al 
tatticismo (benché stalini¬ 
smo significhi tante altre 
cose, in male, ma anche in 
bene, e tra queste anche 
< comuniSmo *) ha poco 
fondamento. 

, Piovene è un intellet- 
Caro Renato, . ' , _ . . tuale non comunista che 

« ecco che cteà^uccede a non essere abbastanza rigorosL vota per noi, cosi come uo- I 
'Tigorosi fino allà^ sgradevolozza, come ■ bisogna essere: bai tono per noi Pasolini e taiu 
' scritto alL’Unitd ùOa lettera di sapore quasi staliniano. Te lo ft iscritti ol Par- 

tìfo, auchc non-marxìsti. , 

fraterno amico. Il fondo del tuo discorso è, come poteva es- P(»rr*hò Pinuene e 

sere negU anni quaranta o cinquanta «tattico», tale da pre- P^rcne sceglile risene e 
sentarsi' poi quasi ingenuamente come atto di ssilvaguardia di tacere « laincamenxe » 
Un simpatizzante del Partito, qual è Piovene: e questo ti porta; su una utccnda su cui ari¬ 
li a perdÒDare troppo sbrigativamente a Piovene il suo pas- che gran parte della * si- 
sato (Piovene non è stato fascista, lo so; la sua è stata una nistrtP» italiana si è acca- 
. adesione nevrotica, con gli eccessi e le ossessioni che ciò im- _}♦„ „„„ f„rnr*»7 < Tattico > 
plica; e ciò lo comprendo e lo giustifico come te; e gU sono YlpaJSiJ, Air^he- Ttalìni 
amico; ma in sede pubblica ci penserei un momento, prima di 

perdonare; perché in sede pubblica tutto si fa elementare, saretwe stato tacere 

meccanico e senza^ sottigliezze); 2) a perdonare altrettanto E noto che contro Piove 
sbrigativamente, tutti coloro che come Piovene hanno sba- ne sono in molti, e a di 
gliato; e molti non lo'meritano, né pubblicamente né privata- fenderlo, in pochi. Chi 
mente; e ha ragione Arbasino. allora, a imperversare contro razza di « tattica » sarebbt 
- di loro, con bile non meno nevrotica di quella loro antica questa^ Pasolini par 

debolezza giovanile, ma comunque da preferirsi al generale - di abbràcci aualunaui 
«abbracciamoci», molto qualunquista — scusami — che tu “ 

sembri implicare; 3) a contfqddirti stranamente sul giudizio sttct, ai spngaitvi peraoni 
sopra Delfini e Bontempelli: ina come! tu circoscrivi Delfini possibili in « sede PJf^pta a 


sta) sarebbe stato tacere. 
E’ noto che contro Piove¬ 
ne sono in molti, e a di¬ 
fenderlo, in pochi. Che 
razza di « tattica » sarebbe 
mai questa? Pasolini par¬ 
la di abbracci qualunqui¬ 
stici, di sbrigativi perdoni, 
possibili in « sede privata » 


sopra Delfini e BontempeUi: iqa come: tu circoscrivi Deliim ,,, - 

alla culturetta degli anni trentaXeon ciò dannandolo per sem- ■ c non in « sede pubblica ». 
pre, e ne togli invece Bontempelli, che c'è immerso fino agli Me ne dispiace: egli sa che 


pre, e ne to^ invece Bontempelli, che c'è immerso fino agli 
occhi, pur di prevaricare suU’ingiiìstizia atroce che gU è stata 
fatta; in realtà Bontempelli — malgVado quell’ingiustizia subi¬ 
ta — è uno scrittore soltanto letterato,-e quindi legato senza 
speranza a un’epoca; Delfini invece — còme Penna, mettiamo — 
è un poeta vero, e come tale assolutamente libero dalla sua 
epoca, malgrado le tante tracce che essa lascia su di lui espli¬ 
citamente. AnzL ti dirò di più: se tu vuoi'far precipitare nel 
nulla un testo medico ermetico o novecentesco, come in una 
reazione chimica, otterrai l’effetto molto più'«facilmente con¬ 
frontandogli una pagina di Delfini (o di Peòna, mettiamo), 
che confrontando^ una pagina del dopoguerra\ neorealistico, 
o del revival sperimentaiistico attuale (del neoHiapitalismo). 
Perché finalmente, entriamo nel merito: e tu fai malissimo, a 
non credercL come non vogliono crederci i giornalisti, per cui 
mostrarsi furbi fa parte del mestiere: entriamo nel merito, 
perché rientriamo nell’ambito letterario, da cui Moravia e io, 
• non ci siamo mai mossL fin dal principio della discussione. ■ 

Il libro di Delfini è splendido (rileggilo!): e io, lo sai bene, 
non sono di quelli che si sono assunti l’incarico di fare le Ve¬ 
stali delia Poesia: perciò quando dico poesia, non sono ero-. 
ciano, ma marxista. Tu non fermarti alle apparenze di Dèl- 


non di questo si tratta, ma 
I di valutazioni che possano 
essere fatte solo in seguito 
- ad • una seria analisi del 
comportamento degli intel¬ 
lettuali italiani sotto il fa¬ 
scismo, delle ragioni stori¬ 
che e sociali di tale corn- 
portamento, della situazio¬ 
ne della cultura italiana 
anche prima del fascismo, 
dell’influenza di una deter¬ 
minata formazione, della 
azione di alcuni gruppi, 
delle riviste letterarie, e 
cosi Dia. - 

Da questa analisi si po- 
. trébbero trarre anche va- 


fini, leggi bene nella sua amarezza, nella sua smania infe- mutazioni comparate, e non 
conda. nella sua fatica a raggiungere quella grazia che in Itmiforst a scegliere una o . 
realtà era sempre in lui... £’ stato detto che Delfini è stato più teste dt turco su cui ri- 
un ripiego: idioti! Io ho scelto Delfini ben prima di tutte le jjgrsare ali effetti dei oro- ‘ 
polemiche, solo, girando come un matto per la tua Sicilia 

così lontara dalla letteratura continentale.*Un mese fa Del- ^l 
fini era sconosciuto, ora si sa chi è. E spero che anche tu. W^pna € buona agione . 
uomo cosi onesto, lo rilegga. Quanto al libro di Piovene è ‘ Debbo dire, poi, a Paso- 
un libro fallito: e Piovene lo sa, ma. nella tortuosità — che lìgi f.fjg egli deve aver let- 
io ben conosco, per affinità elettive — del suo narcisismo, i_ fretta la mia lettera 
rovescia la situazione, a fa passare il fallimento per un fatto tr^r,ìenrt> /»/>- 

vitale: ma è proprio questa operazione che non gli riesce: i Ti 

frammenti del romanzo fallito e recuperato dentro la flebile mia ciia^ne ai 

cornice della passeggiata vicentina, sono tirati a lucido, rifi- Bontempelli. Forse jipn sa¬ 
niti. chiusi: non legano col quadro magmatico in cui Pio- ró scrittore sufficienterpen- 
vene vuol ripresentarsi la propria vita; per conto loro i te chiaro, ma questo punto 
pezzi visionari — da raptus nel grande sogno profetico del si capiva. \ 

mondo — non legano con le pagine di super.^isione morali- 

stica (ma dà giornale o da rivista letteraria) con cui l'autore . ^ 

interviene come protagonista. xo non ^ paragomioo Bon- 

- Che ii romanzo in quanto • romanzo fallito » sia un pre- tempelli a Delfini, ma ne 
testo per usufruire di lavori incompiuti, è sjnato chiara- citano « il caso ». un caso 
mente dalla « facilitazione » che Piovene ottiene sempre nella di * caccia alle streghe », 
materia prima deU’eleborazione stilistica. Per cui ci sono di persecuzione, da avvi- ' 
molti pezzi abili, da autentico scrittore, ma non c’è mai il cinare alla persecuzione 
vero stilismo, ossia il rischio totale suU’orlo del ridicolo, o contro Piovene Nessun 
dei tremendo, o del troppo nuovo. Piovene è sempre pru- narannne letterario nè con 
dente: se si abbandona, si abbandona soltanto là dov’è domi- ® ^ ___ 

natore, i pezzi «moralistici» un po’ correnti, da giornale. ,9®.^ Piovene. 

npeto: non si abbandona mai là dove la sua visione può com- Perche Pasolini vuol con- 
prometterlo e richiede una pazienza talvolta insopportabile, siderarmi tanto duro d o- 
Un romanzo come le «Furie- doveva essere di puro stile; recchi ' da ritenere che 
e per arrivare a questo Piovene doveva lavorarci almeno tre Bontempelli è più « attua- 
o quattro anni di più. Allora le sei o sette pagine sulla ig » di Delfini? 
guerra di Spagna non sarebbero state un’eccezione. Oppure. „ • ». 

in un’altra direzione stilistica, quella deH'altissima mistifi- ■ Delfini io non no 

cazione, sotto il cui segno era nato il romanzo (e. ahimè, espresso alcuna condanna. 
non ha saputo restarci) una figura splendida come quella Egli resta Vottimo scrlt- 
di Angela (una ricreazione narcissica dell’autore, nell’ebetu- tore che sappiamo, ed io 
dine della reli^one, in una visionaria polemica contro il io «o forto da niù temoo 

baKollcsimo). e»a S “pSni Paolo 

pure non sareoDe stata un eccezione. .. . , , _ ti 

c- n; » .r . -ni. t-m. scuscrà; solo pcrchc so- 

Se 11 romanzo di Piovene fosse stato quello che avrebbe __ iiecchioì Ho detto 
dovuto essere, io avrei votato per lui, con vera gioia (che ^**1 1 

cosa vuoi che me ne importi a me dei desiderata di Oli- solo che un premio postu- 
vettì! non Tho mai conosciuto e neanche visto; — ciò che non ® Deljintf a proposito 
esclude U mio massimo rispetto per i suoi traumi di ebreo — di un libro nato, quasi in¬ 
sù cui tu troppo sbrigativamente sorvoli, pretendendo da lui teramente, da più lustri, 
un atteggiamento razionale che chi ha sofferto quello che nii sembra di scarso $i- 
ha sofferto lui non può rigorosamente avere; e che cosa vuoi anificato 
che me ne importi di Mondadori, la cui passione peraltro, ol- ^ ‘ — 

tre che commerciale, a dirti la verità, mi par anche sincera, •' premio posmmo sì 
come di chi crede realmente e quasi ingenuamente nel suo spiega solo quando ci si 
prodotto; e infine che cosa vuoi che me importi delle illa- trovi di fronte ad un artl- 
zionl della gente e dei giornali; il mio giudizio è stato asso- sta sconosciuto in vita, la 
lutamente libero: «da lungo tempo appresi ad esser forte»...), ^ul voce è necessario ri- 
Un abbraccio dal tuo proporre alVattemìone del 

PIER PAOLO PASOLINI pubblico per particolari 


ragioni culfuroli; come fu 
per Gramsci. 

Neppure > è sufficiente 
affermare come fanno sia 
Bigiaretti che Pasolini, 
che Delfini è un *vero poe¬ 
ta », nn « artista autenti¬ 
co » e che perciò è « libero 
dalla sua epoca » ed il suo 
valore « non è contingen¬ 
te ». Pasolini si muove nel¬ 
l’ambito del marxismo e 
sa bene che il valore asto¬ 
rico e atemporale della 
poesia è vero « per una 
certa parte » e non vero 
(idealisticamente, crocia¬ 
namente anzi) in assoluto. 

D’altro canto, un premio 
letterario « annuale » non 
può mettere ìw gara tutti 
gli « artisti autentici » de¬ 
gli ultimi venti anni. Nel¬ 
le sue scelte non può non 
esserci un punto di riferi¬ 
mento all’attualità, a pres¬ 
santi ragioni di lotta cul¬ 
turale. 

Io non sono, caro Pier 
Paolo, un critico lettera¬ 
rio. I problemi letterari li 
vedo <in connessione a 
quelli della pittura. • 

Credo che nell'attuale 
dibattito, che non è solo 
giornalistico o contingen¬ 
te, ma va assai più in fon¬ 
do (molto in fondo), la 
lotta culturale contro lo 
sperimentalismo, o il Nou- 
veau Roman, così come 
contro la pittura gestuale, 
l'informale. Vanti informa¬ 
le, la pop-art ecc., non si 
possa condurre sotto la 
bandiera di Delfini, così 
come non si può condurre, 
credo, sotto la bandiera di 
un De Psìs e nejppure di 
un Licini. E spero che 
adesso non penserai che io 
disprezzi o condanni que¬ 
sti due artisti i quali sono 
anzi per me < neri poeti », 
< artisti autentici », ■ cosi 
come, anche per me, è Del¬ 
fini. 

Riconfermo la mia opi¬ 
nione che proprio per 
quella distinzione che tu 
stesso fai tra « sede pub¬ 
blica*, e scelte personali, 
in una situazione come 
quella creatasi al Premio 
Viareggio, vi sareste do¬ 
vuti dimettere subito. Io, 
personalmente, avrei fatto 
così. Quanto al risentimen¬ 
to di Olivetti, come ebreo, 
io non lo contesto. So pe¬ 
rò, che ebrei che hanno 
sofferto più di Olivetti, 
che non hanno potuto né 
produrre nè guadagnare 
(nè passeggiare per le 
strade liberamente), come 
Carlo Levi o come Terra¬ 
cini. o come Sereni, hanno 
valutato il , caso Piovene 
con più serenità. 

Per concludere, caro Pier 
Paolo, debbo ripetere che 
io non ho messo mai in 
dubbio la tua libertà di 
giudizio, e tanto meno po¬ 
trei farlo dopo la tua bril¬ 
lante disamina critica del¬ 
le * Furie*. Non ho mai 
pensato che tu ii fossi pie¬ 
gato a oressioni interne 
sia di Olivetti che di altri. 
Ho avanzato l’opinione se¬ 
condo la quale non mi 
sembrava di riscontrare 
affinità intellettuali tra te 
c Delfini. Tu mi dici che 
mi sono sbagliato e ra 
bene. 

Persecuzione 

\ Quanto alla questione 
generale resto della mia 
opinione: è stato un triste 
Prerriìo^ Viareggio e non so 
quanto '' abbia giovato a 
Delfini, àlla sua opera, 
uscire vincitóre da una co¬ 
sì bastarda sitìtazione. 

Tu sai, caro PÌèr Paolo, 
dì persona, che cosà'signi¬ 
fichi una persecuzione ,. e 
come facili accuse possano 
correre di bocca in bocca 
c essere accettate, anche 
da gente in buona fede, 
senza il vaglio rigoroso 
della ragione, sema la va¬ 
lutazione serena dei fatti, 
per conformismo. 

Contro la persecuzione 
irrazionale, contro le valu¬ 
tazioni affrettate e per 
sentito dire, contro i giu¬ 
dizi non comparati, non 
immersi in un giudizio ge¬ 
nerale derivante da una 
analisi, contro il qualun¬ 
quismo, mi troverò sem¬ 
pre schierato. 

Ciò nqn vuol dire < em- 
brassens-noìis », e neppu¬ 
re vuol dire < tatticismo 
stalinista ». Vuol dire, se¬ 
condo me. agire da uomini 
e da comunisti. 

RENATO GUTTUSO 








V.-« 1 ~ìi ‘‘ ' - ^ 
































^ /1 




i f . 


. t i’ i'; t :' •' w i :'■'. ' y ''jT 

' .' * ' ' .V •.’! ^ * ' • 


' ^ v‘ ■ ' 


'X . I ' ì 




^7 •>'.■/!, 


V V / I ' 


1‘ 
J , 

è:- 


PAG. 4 / le regioni 


- f 


runità / mercoledì 4 settembre 1963 




h 


Vivo succèsso della campagna per la stampa; comunista 


In preparazione 


Grandi folle di cittadini 


la Fiera del Levante 


ai festivak dell'Unità: 


dibattiti e impegni 


Le manifestazioni di Bari, La Spezia, 
Macerata, Matera, Carrara - Una serie 
di brillanti iniziative 


i 


• Si sono concluse l'altra sera 
a Bari le inanifeotazioni in¬ 
dette per il Festival provincia¬ 
le de l’Unità che si sono svolte 
a corso Mazzini. La serata con¬ 
clusiva ha visto la partecipa¬ 
zione di oltre trentamila per¬ 
sone che hanno festeggiato la 
stampa comunista. 

Sempre nel quadro deUe ma¬ 
nifestazioni per U Festival pro¬ 
vinciale de l’Unità si è tenuto 
in Federazione il Convegno pro¬ 
vinciale degli Amici de l’Unità. 
A una relazione del compagno 
Giannini, segretario della Fe¬ 
derazione, ha fatto seguito un 
ampio dibattito a cui hanno par¬ 
tecipato numerosi compagni. 

Al termine è stato eletto il 
nuovo Comitato provinciale « A- 
mici «■ che è risultato cosi com¬ 
posto: Ciciriello (Andria). Del 
Vecchio (Barletta), Nigri, Od¬ 
di. Testini, Palasciano. Giannico 
((jioia del Colle), Villasmunta 
Giuseppe, Ranieri Domenico, 
Console (Noci), Scatigna (Poli- 
gnano), Petrarca (Gravina), 
Piccolo Francesco, Di Palo (Tra. 
ni), Vasco, Di Bernardino. 

* * * 

H'a avuto inizio a Matera il 
Festival provinciale dell’Unità 
con la proiezione del film « Rus¬ 
sia sotto inchiesta >*. Il succes¬ 
so è nelle cifre: più di mille 
persone hanno affollato la sala 
ove è stato proiettato il film 
sul quale è seguito, nella sera¬ 
ta successiva, un ampio dibatti¬ 
to presso la Sezione di Partito. 
Un folto pubblico di compagni, 
simpatizzanti, e anche di av¬ 
versari politici hanno parteci¬ 
pato alla discussione che si è 
riallacciata immediatamente ai 
temi della coesistenza pacifica, 
degli accordi • di Mosca, delle 
vie nazionali al socialismo, e 
— quindi — alla polemica in 
corso fra PCUS e PCC. 

Questi successi iniziali, il cli¬ 
ma di entusiasmo che si è crea¬ 
to fra tutti i cittadini, l’atten¬ 
zione che folti gruppi di simpa. 
lizzanti e amici vengono rivol¬ 
gendo a tutte le iniziative del 
festival, la mobilitazione di cen¬ 
tinaia di - compagni, giovani, 
donne nella raccolta dei fondi 
e mella diffusione della Stampa 
Comunista, testimoniano il gra¬ 
do di presenza del PCI nella 
vita cittadina e il contatto che 
esso stabilisce con le masse cit¬ 
tadine e dei lavoratori. 

Ora sarà la volta di altre ini¬ 
ziative culturali, politiche, spor¬ 
tive e ricreative che per una 
settimana ancora terranno ■ il 
PCI e la Stampa Comunista al 
centro della vita e dell'interes¬ 
se della città e della provincia, 
mentre con la giornata di do¬ 
menica 8 settembre, a conclu¬ 
sione del Festival, Matera avrà 
raggiunto e superato l’obiettivo 
della sottoscrizione consolidan¬ 
do il suo posto nella graduatoria 
nazionale. ' 

Fra l'altro particolare inte¬ 
resse va suscitando l’iniziativa, 
organizzata dalla Commissione 
culturale di Partito, della proie¬ 
zione di alcuni cortometraggi di 
documentazione dei problemi 
della città di Matera e delle 
lotte dei lavoratori della nostra 
provincia, come le ultime im¬ 
ponenti manifestazioni perla ri¬ 
forma agraria, le agitazioni de¬ 
gli studenti per la riforma sco¬ 
lastica e pPr aule più decenti, 
c le imponenti manifestazioni 
dei giovani per la pace. 


mici con tutte le specialità dei 
la cucina locale, spacci di vini 
nostrali e di bibite, attrazioni 
varie e giochi per ragazzi. Al¬ 
cune accurate mostre illustre¬ 
ranno la politica del PCI e le 
tappe vittoriose del movimento 
comunista intemazionale. 


* * « 


A Carrara • per domenica è 
in programma un convegno prò. 
vinciale sulla stampa comuni¬ 
sta. Il convegno avrà inizio al- 
lé ore 10 presso la Sezione Cen¬ 
tro. Dopo il dibattito, che sa¬ 
rà concluso da un dirigente na¬ 
zionale della Associazione « A- 
mici dell’Unità ►*, verranno pre. 
miatl i diffusori del nostro gior¬ 
nale e saranno eletti i membri 
del nuovo comitato direttivo 
provinciale «Amici dell’Unità» 
nonché i delegati al convegno 
nazionale che si terrà a Firenze. 


A Macerata il Festival si apre 
questa sera con l’attesa riunio¬ 
ne di pugilato che avrà luogo, 
con inizio alle ore 21, al cam¬ 
po di pallacanestro. Saliranno 
sul quadrato i migliori dilettan¬ 
ti della regione. Il cartellone 
della serata prevede ben tre¬ 
dici combattimenti. 

Venerdì sera, alle ore 21, al¬ 
la sala Verde dei Teatro Luigi 
Rossi si terrà un dibattito sui 
problemi del movimento ope¬ 
raio internazionale. Presiederà 
i lavori un compagno del comi¬ 
tato centrale del nostro partito. 

Nella giornata-di sabato ver¬ 
rà inaugurata «la mostra dei 
10». Si tratta di una manife¬ 
stazione artistica elevata poiché 
gli espositori sono pittori noti 
quali Fanesi. Zancanaro. Tetta- 
manti, Mancini, Calvari, Cap. 
pelli. Posetto, Monti, Borgon- 
zoni e Ciardo. Quella di inseri¬ 
re in una manifestazione popo¬ 
lare come il festival dell’Unità 
una manifestazione ad alto li¬ 
vello artistico, è una iniziativa 
del tutto nuova che sicuramen. 
te sarà accolta con favorevoli 
consensi. In serata, poi. grande 



munista prosegue la sottoscri¬ 
zione al nostro giornale. Fino ad 
ora la Federazione di Mace. 
rata ha toccato il 40 per cento. 
Per domenica sarà superato il 
traguardo dei 50 per cento. Le 
sezioni che si sono particolar¬ 
mente distinte sono quelle di 
Macerata. Clvitanova. Sambu- 
cheto. Portorecanatl. Monteco- 
saro Scalo. Serravalle e Monte- 
lupone. 


Nelle foto: la torre inalza¬ 
ta dai compagni di Matera 
al centro della città — Tar¬ 
mo di Fezzano vincitore del 
palio dell'Unità che ha aper¬ 
to il Festival de La Spezia. 



Si aprirà il 10 
settembre - Hanno 


aderito alla mani¬ 
festazione fieristi¬ 
ca barese sedici 
nazioni - Una mo¬ 
stra internazionale 
dì vini e liquori 


Ancona 


Intervento comunista 
sullo crisi al Cantiere 


Interrogazione del compagno sen. Fobretti 

Dalla nostra redaiione 


attrazione i^r i giovani sarà il 
« Musicalissimo ». A questa fe¬ 
sta danzante vi parteciperanno 
ben tre orchestre (The originai 
quintet, The Master’s e The 
Lions). la ‘ cantante ‘emiliana 
LayJa e il presentatore Alberto 
Giampieri della RAI di Ancona. 
Sarà eletta «Miss Vie Nuove 
1963 ». - ■ 

Domenica, infine, alle 16 
avrà inizio il matinée danzante 


con la partecipazione deU’orche. 
stra The originai quintet; alle 
19 avrà luogo il comizio, tenuto 
dal compagno Franco Calaman¬ 
drei e, in serata, saranno ripre¬ 
se le danze. ’ 

All’interno de] villaggio sa¬ 
ranno allestiti gli stands gastro¬ 
nomici con le migliori specialità 
ed una pesca con ricchi premi. 

Di pari passo all’organizzazio¬ 
ne del festival della stampa co- 
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Preceduto da decine e decine 
di manifestazioni locali svoltesi 
in ogni località della provincia, 
venerdì 6 settembre inizierà a 
La'Spezia il festival deU'Unità 
nelTarea dell’ex caserma 21» 
Fanteria di viale Amendola. 

Come sempre, anche quest'an¬ 
no il Festival provinciale forni¬ 
rà l'occasione ai comunisti sd®z- 
zini di avere un nuovo e più 
stretto contatto con grandi mas¬ 
se popolari per dibattere i temi 
polìtici del momento e per con¬ 
solidare la grande vittoria elet¬ 
torale del 28 aprile. Gli ottimi 
Tìsultati ottenuti sinora nel tes 
scramento (oltre mille nuovi 
reclutati al partito e alla FGCI) 
e nella sottoscrizione costitui¬ 
scono d'altra parte la base per 
nuovi e più significativi succes¬ 
si che non potranno mancare 

Venerdì sera alle ore 21. do¬ 
po l'inaugurazione fissata per le 



La ^ Commissione ‘ Interna 
del cantiere navale di Anco¬ 
na della Società Cantieri Na¬ 
vali Riuniti, con lettera del- 
Tll-7-1963, ha interessato gli 
On. Ministri del ’ Lavoro e 
della Marina Mercantile sul¬ 
la gravissima situazione che 
si va determinando rapida¬ 
mente nel citato Stabilimen¬ 
to, a causa della mancanza di 
commesse di lavoro. 

Trattasi, com’è - noto, del 
più importante complesso in¬ 
dustriale delle Marche ed il 
solo stabilimento meccanico 
di questa ragione che supera 
i 500 dipendenti- Esso occu¬ 
pava Ano all'aprile scorso 
circa 3000 dipendenti diretti 
ed indiretti. Queste maestran¬ 
ze si sono ora ridotte com¬ 
plessivamente a 2400 unità 
circa. 

La Società, a causa del ra¬ 
pido esaurirsi delle commes¬ 
se in lavorazione, ricorre al 
trasferimento forzoso in al¬ 
tri stabilimenti del ' gruppo 
(Palermo e Riva Trigoso) di 
aliquote sempre più consi¬ 
stenti di operai navali, i 
quali sono costretti, con le 
loro famiglie a gravi disagi 
a causa della bassa tariffa 
contrattuale della trasferta. 

Perdurando l’attuale stato 


Espulsioni 


BARI, 3. 

L’Assemblea della Sezione 
del PCI di Corato ha proce¬ 
duto alla espulsione dal par¬ 
tito di Mosca Cristoforo. 

■L'assemblea deUa Sezione 
del PCI di Bisceglie ha espul¬ 
so dal partito Cataldo Di 
Bari. 


La vertenza alla SITA di La Spezia 


Si poteva evitare 
il disagio degli utenti 


Dalie nostra redazione 


LA SPEZIA, 3. 

Sulla vertenza della SITA che come è noto ha impe¬ 
gnato alla Spezia in numerosi scioperi, loro malgrado, 
numerosi lavoratori che sono stati appoggiati nell’azione 
da tutta la categoria con notevole disagio per i cittadini 
utenti, i sindacati provinciali CGIL e UIL hanno emesso 
oggi un comunicato nel quale viene espresso un giudizio 
sulla conclusione della vertenza. La controversia come 
si ricorderà fu originata da ingiustificati provvedimenti 
disciplinari adottati dalla direzione della SITA in occa- 


i ic- sione di scioperi effettuati in tutta Italia per il rinnovo 

riunione éSVgÙainS dilTt-lo'' nazionale di lavoro. 


tanti e professionisti aprirà la 
serie delle manifestazioni. Sono 
previsti incontri tra i dilettan¬ 
ti della società pugilistica ABC 
di Cremona e lo Sport Club 
Virtus di La Spezia che questo 
anno celebra il cinquantenario 
de'ila sua fondazione. Conclude¬ 
rà la serata rincontro tra i 
pugili professionisti pesi piuma 
Stefano Urbani di Roma e Car¬ 
melo Coscia della colonia Vi- 
fitus-Secchi. Sabato 7 settembre 
alle ore 21 avrà luogo una se¬ 
rata danzante con la partecipa¬ 
zione di Beppe Biso e del suo 
complesso e dei cantanti Lucia¬ 
no. Vitaliano e Carletto. Alle 
ore 22 si svolgerà una gara di 
twist con ricchi premi alle pri¬ 
me tre coppie classificate. Do¬ 
menica 9 settembre, dalle ore 
9 aUe ore 9,30 sono m program¬ 
ma un torneo di pallavolo e 
una gara podistica; nel pome¬ 
rìggio dalle ore 15 in poi avran- 
no luogo le rappresentazioni 
della Compagnia Marionettisti¬ 
ca Triestina che si esibirà nel 
« Teatro dei piccoli ». Alle ore 
17 30 il compagno Valdo Ma¬ 
gnani dfl Comitato centrale del 
PCI terrà il consueto pubblico 
comizio c infine alle ore 21 un 
grande ballo popolare, con l’or¬ 
chestra Biso, chiuderà il fc- 
Btival. 

N«I tre giorni del festival 
funZtoMranno stands gastrono- 


Un giudizio della CGIL e UIL 


La vertenza è stata risolta sulla base di proposte 
conciliative formulate dalla commissione interna dopo lo 
svolgimento dej primi scioperi. « Se la direzione — af¬ 
fermano i sindacati — avesse accolto queste proposte 
quando furono formulate, sarebbe stato evitato Tinasprirsi 
della controversia e diverse giornate di sciopero e di 
disagio per la cittadinanza sarebbero state evitate. Re¬ 
spingendo le proposte conciliative della commissione in¬ 
terna oggi accolte, la SITA e coloro che l’hanno sostenuta 
hanno dimostrato la volontà di conculcare le libertà e 
i diritti sindacali dei lavoratori. Acquistano cosi parti¬ 
colare valore le considerazioni fatte a questo proposito 
dai sindacati CGIL e UIL quando di recente interessa¬ 
rono < sindaci dei comuni della provincia e altre autorità 
perené chiedessero la revoca delle concessioni alla SITA, 
indicando nella FITRAM l’azienda che potrebbe costituire 
la base di un.-) riorganizzazione pubblica della rete pro¬ 
vinciale dei trasporti. 

Le organizzazioni sindacali provinciali di categoria 
CGIL e UII.,, dichiarando di condividere completamente 
la richiesta formulata dalle organizzazioni sindacali ter¬ 
ritoriali sollecitano nuovamente i sindaci interessati a 
voler promuovere le azioni necessarie, e^ invitano i lavo¬ 
ratori autoferrotranvieii a sostenerle e chiedono l’appoggio 
e la solidarietà dei cittadini utenti nelTintendimento di 
realizzare alla Spezia un efficiente servizio di pubblici 
trasporti e contribuire anche in questo modo alla risolu¬ 
zione del grosso problema dei trasporti collettivi in Italia 
nelTinlcrosse generale del Paese». 

Luciano Socchi 


Sulla creazione della provincia di Oristano 


Dichiarazione a « l’Unità » 
dell’on. Alfredo Torrente 


Dalla nostra redazione 


. ' CAGLIARI, 3. V 

Il gruppo comunista al Consiglio regionale,, nell’ultima 
riunione convocata per discutere numerosi problemi di 
carattere generale ed altre importanti questioni locali, 
ha preso in esame la rivendicazione centrale delle popola¬ 
zioni oristanesi: l’istituzione della IV Provincia sarda. Il 
gruppo comunista nel giudicare positivamente la ripre- 
ser.tazione, da parte dell’on. Masia, della proposta di legge 
nazionale istitutiva della provincia di Oristano, ha ancora 
una volta ribadito che il PCI da anni, unitariamente, in 
ogni sua istanza, da Cagliari a Roma, si è battuto perché 
venisse accolta dai due rami del Parlamento la legge in 
questione. • - 

Sulla posizione del PCI in merito alla IV Provincia 
di Oristano, l’on. Alfredo Torrente, vice presidente del 
gruppo comunista al Consiglio regionale; ha rilasciato alla 
stampa la seguente dichiarazione: 

€ Laspirazione all’autogoverno provinciale è profonda¬ 
mente sentita da tutti gli strati della popolazione dello 
Oristanese, come è stato dimostrato, negli anni passati, 
dal vigore e dalla vivacità con cui, sotto la guida dell’ap¬ 
posito Comitato Unitario, è stata combattuta la battaglia 
per l'approvazione della P.d.L. Segni-Pintus. 

L’accantonamento di quella P.d.L. da parte della mag¬ 
gioranza DC . destre del Senato, alla vigilia delle elezioni 
politiche del ’W, ha non solo profondamente deluso ed 
amareggiato le popolazioni dell’Oristanese, ma ne ha dan¬ 
neggiato seriamente gli interessi vitati e ne ha rallentato 
il promettente sviluppo economico, sociale e civile. 

La rìpresentazione della P.d.L, istitutiva della IV Pro¬ 
vìncia riapre quindi prospettive di autogoverno e di rin¬ 
novamento per l’Oristanese. 

Il Gruppo comunista sottolinea con orgoglio che H 
PCI è l’unico partito che si è coerentemente battuto, in 
questi anni, ad Oristano come in tutta l’isola, nel Con¬ 
siglio Regionale come nel Parlamento nazionale, per la 
istituzione della IV Provincia. , 

In questo particolare momento politico che vede im¬ 
pegnato a fondo il nostro Partito e tutto lo schieramento 
autonomistico a dare in concreto un contenuto democra¬ 
tico e rinnovatore al piano di Rinascita della Sardegna, 
il nostro Gruppo consiliare non si limita quindi soltonfo 
ad esprimere le propria soddisfazione per la ripresenta- 
zionc della P.d.L. ma si impegna a fare ogni sforzo perché 
la P.d.L. compia rapidamente il suo cammino consiliare 
e lo concluda con il più ampio voto favorevole. 


di cose si profila inevitabil¬ 
mente per le maestranze del 
Cantiere Navale di Ancona 
una drastica • riduzione del¬ 
l’orario di lavoro e, peggio 
ancora, la eventualità di li¬ 
cenziamenti, con le conse¬ 
guenze economiche e sociali 
facilmente intuibili. 

Questa situazione.spinge le 
migliori maeslìra'hze specia¬ 
lizzate del Cantiere Navale 
a cercare occupazione altro¬ 
ve ed affrontare forzatamen¬ 
te la via delTemigrazione. Si 
prospetta cioè un nuovo col¬ 
po alla già degradante eco¬ 
nomia delle Marche. 

■ Data l’importanza e gravi¬ 
tà del problema, il compa¬ 
gno sen. Eolo' Fabretti ha in¬ 
terrogato ìT Governo su 
quanto segue; 

' ' 1) se risulta ai Ministe¬ 
ri interessati l'essere, vere, le 
affermazioni' pubbììché;’^'dei 
Dirigenti della Società Can¬ 
tieri Navali Riuniti di Anco¬ 
na i quali dichiarano che 
non sono riusciti ad acqui¬ 
sire nuove commesse navali 
a >" causa della concorrenza 
straniera e che le attuali co¬ 
struzioni in fase di lavora¬ 
zione si esauriranno entro'il 
corrente anno; 

2) qual è il parere dei 
Ministeri interessati sulle ve¬ 
re cause e responsabilità che 
hanno determinato la impos¬ 
sibilità per detta Società di 
acquisire adeguate commes¬ 
se', navali,'atte ad assicurare 
lavoro continuativo al com¬ 
plesso delle maestranze, al¬ 
tamente specializzato dei 
C.N.R. di Ancona; 

" 3) quali iniziative concre¬ 
te hanno preso o intendono 
prendere i Ministeri interes¬ 
sati nelTambito .delle loro 
competenze, onde favorire 
rapidamente la soluzione di 
tale gravissimo problema, vi¬ 
tale per l’economia ancone¬ 
tana e marchigiana, per por¬ 
re fine ai disagi e preoccu¬ 
pazioni crescenti fra i lavo¬ 
ratori e le loro. famiglie e 
fugare le apprensioni degli 
ambienti economici, sindaca¬ 
li e politici della città della 
provincia della regione. 


Antonio Presepi 


Il «nìd» di m ntotrem: 


da Helsinki a Bari 


Ha trasportato il 
materiale per il pa¬ 
diglione della Fin¬ 
landia compiendo 
5 mila chilometri 
in 10 giorni - Ini¬ 
ziative e novità 


Dalla nostra redazione 


BARI, . 3. 

' Meno di ' «na settimana 
manca all’inaugurazione del¬ 
la XXVII Fiera del Levante. 
La mattina del 10 settembre 
tutto sarà pronto nel quar¬ 
tiere fieristico che. dopo la 
inaugurazione ufficiale, sarà 
aperto ai visitatori. All'inter¬ 
no della Campionaria inter¬ 
nazionale barese fervono i 
lavori. Centinaia di operai 
sono elle prese con gli ulti¬ 
mi ritocchi ai vecchi padiglio¬ 
ni rinnovati o intenti ad ul¬ 
timare i nuovi padiglioni che 
quest’anno arricchiscono la 
manifestazione. Il lavoro di¬ 
venta convulso mentre da 


Una «baronia» de 
il consorzio di Nocera 


Da anni è retto con il sistema 
commissariale 


Dal nostro corrispondente 

SARNO, 3. 

Numerose proteste da par¬ 
te di cittadini dei comuni del 
comprensorio di bonifica del¬ 
l’Agro Nocerino-samese So¬ 
no state inviate in ■ questi 
giorni ai corrispondenti dei 
quotidiani, a personalità po¬ 
litiche e, direttamente, alla 
direzione dell’Ente Bonifica. 

Alla base di queste prote¬ 
ste, talvolta molto violente, 
c’è l’assoluta incuria dei di¬ 
rigenti ■ dell'Ente di portare 
avanti un effettivo risana¬ 
mento delle zone di campa¬ 
gna comprese nel Compren¬ 
sorio. - ■ '. 

Il consorzio di Bonifica del¬ 
l’Agro nocerino-samese è ret¬ 
to a gestione commissariale 
da un saccò di anni e questo 
in barba alle elezioni e alla 
democraticità che un simile 
Ente dovrebbe avere. Pur¬ 
troppo ì commissari inviati 
a turno alle poltrone delTEhi- 
te non hanno mai pensato 
lontanamente a consegnare, 
una volta per sempre, nelle 
mani dei consorziati queUo 
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Sera luffe cccofire» 
ìf cimifere di Missemi? 
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NISCEMI, 3. 

La giunta municipale 
dì Niscemi con delibera 
n. 97 del 2 aprile 1963 
e con quella n. 174 del 
16 agosto 1963 — senti¬ 
to il parere del tecnico 
comunale — ha disposto 
l’abbattimento di n. 187 
alberi da cipresso del 
nostro cimitero. 

La inconsulta decisio¬ 
ne ha urtato profonda¬ 
mente tutti gli strati 
della popolazione essen¬ 
do puerili ed inesistenti 
i motivi addotti dagli 
amministratori per giu¬ 
stificarne l’abbattimen¬ 
to e cioè: 

a) che gli alberi a 
suo tempo sarebbero 
stati piantati a casaccio, 
mentre essi risultano in 
perfetti filari, in armo¬ 
nìa e a delimitazione 
dei viali; 

b) gli alberi avrebbe¬ 
ro arrecato danno alle 
tombe vicine, quando 
invece si constata che 
nessun danno fino ad 
oggi hanno causato alle 
tombe medesime, anzi è 
certo ed inconfutabile 
che la maestosa presen¬ 


za dei cipressi, ha evi¬ 
tato che si scoprissero 
le tombe per le pìoggie 
erosive e per le conti¬ 
nue frane, sorgendo il 
cimitero, in zona sco¬ 
scesa, già dichiarata 
franosa; 

c) che l’abbattimento 
è stato disposto per gua¬ 
dagnare area cimiteria¬ 
le richiesta dai cittadi¬ 
ni, mentre si può facil¬ 
mente constatare che i 
cipressi sorgono in posti 
ove non è assolutamente 
possibile, costruire al¬ 
tre tombe. 

Poiché è certo che i 
cipressi, oltretutto albe. 
ri a crescita verticale, 
hanno evitato e conti¬ 
nuano ad evitare il fra¬ 
namento della zona, si 
teme che il loro abbat¬ 
timento sia stato previ- 
• sto per far posto a cap¬ 
pelle gentilizie. 

La notizia della deli¬ 
bera ha causato un ge¬ 
nerale malcontento fra 
la popolazione nei con¬ 
fronti degli amministra¬ 
tori, gli stessi che fu¬ 
rono al centro dei dram¬ 
matici avvenimenti del 
la « sete di Niscemi >. 
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strumento di potere adope¬ 
rato oggi e ieri in modo ad¬ 
dirittura scandaloso. Opere 
di risanamento iniziate in va¬ 
ri cornimi dell’Agro come a 
Lanzara, Castelluccio, Castel 
S. Giorgio e altri ancora so¬ 
no da tempo in attesa che i 
€ baroni del Consorzio > si 
decidano a portarle a termi¬ 
ne. Ma c’è di più. Ci sono i 
tanti canali e scoli di acque 
che s’insinuano nelle fonda¬ 
menta delle case coloniche, 
che allagano strade e piaz¬ 
zette. • - • ‘ , 

Sulla cronaca provinciale 
del "Mattino” abbiamo letto 
una nota pochi giorni fa che 
denunciava > le persecuzioni 
cui è stato addirittura sotto¬ 
posto il comune di Castel San 
Giorgio reo di avere un sin¬ 
daco democristiano di sini¬ 
stra! (sic!). Per la sua qua¬ 
lifica politica poco apprezza¬ 
ta dai dirigenti e notabili de 
del Consorzio, il sindaco in 
questione ha visto escludere 
il suo Comune - da urgenti 
opere di risanamento. E que¬ 
sto non è che un caso. Ma 
certamente da anni ed anni 
le angherie e i soprusi per- 
pretati dai notabili delTEnte 
Bonifica hanno ' suscitate le 
proteste che in questi giorni 
si fanno più numerose. Per 
questo è urgente ristabilire 
quel crisma di legalità e un 
sistema di vita democratico 
nella direzione dell’Ente che 
da tempo le organizzazioni 
democratiche vanno rivendi¬ 
cando. 

Un importante Ente, qual 
è quello del Comprensorio 
di Bonifica dell’Agro Noceri¬ 
no-samese, deve essere di¬ 
retto dai consorziati e non 
già diventare un centro di 
pressione politica nelle ma¬ 
ni dei vari "baroni” de. 


Goffredo Locntelli 


Auguri 

Il compagno Raffaele Ros¬ 
si, segretario della federa¬ 
zione comunista ternana, per 
la ricorrenza delToltantesi- 
mo compleanno del compa¬ 
gno Raffaele Bettini. assesso¬ 
re supplente sin dalla prima 
legislatura nella giunta co¬ 
munale popolare, gli ha in¬ 
viato la seguente lettera: 
« Nella ricorrenza ' del tuo 
ottantesimo compleanno ri¬ 
cevi, con T apprezzamento 
dell’opera da te compiuta 
nelle lotte per l’emancipa¬ 
zione del lavoro, delTanti fa¬ 
scismo e della democrazia, 
gli auguri più vivi da parte 
della nostra Federazione. La 
tua vita di militante viene 
giustamente indicata dai di¬ 
rigenti di Orvieto ad esem¬ 
pio a tutti 1 compagni 


tutto il inondo e con ogni 
mezzo giungono i prodotti 
destinati all’esposizione che 
durerà, come è noto, quat¬ 
tordici giorni. Alcune notiiie 
sulle presenze estere. 

La partecipazione asiatica 
alta Fiera del Levante si ar¬ 
ricchisce anche quest’anno 
dalla presenza del Giappone, 
del Pakistan e di Ceyìon che 
esporranno alla Galleria del¬ 
le Nazioni quei prodotti che 
per il passato hanno avuto 
maggiori richieste: fibra di 
cocco, gomma e prodotti del- 
l’artigianato il Ceylon. arti¬ 
coli di pelle, rame e avorio 
il Pakistan, giocattoli, pro¬ 
dotti farmaceutici c dell’in¬ 
dustria elettrica il Giappone. 

Gli Stati Uniti tornano uf¬ 
ficialmente quest’anno alla 
Fiera del Levante, dopo 
assenza di alcuni anni. I set¬ 
tori prescelti per l’esposizio¬ 
ne sono le attrezzature di 
controllo meccaniche ed elet¬ 
triche per autoveicoli, le 
macchine distributrici a get¬ 
toni, lavatrici e macchinario 
per lavanderie tintorie, nella 
versione a gettone, i motori 
marini, le presse per lami¬ 
nazioni plastiche, i condizio¬ 
natori d’aria e i forni. 

Cinquemila chilometri in 
dieci giorni ha percorso un 
autosnodato che ha traspor¬ 
tato da Helsinki a Bari tutto 
il materiale necessario all’al¬ 
lestimento del padiglione uf¬ 
ficiale della Finlandia alla 
Fiera del Levante: ceramiche 
di produzione artistica ed in¬ 
dustriale, cristalli e lavori in 
vetro, stoffe pregiate ed altri 
prodotti deìVartigianato e 
dell’industria • finlandese che 
mancava dalla Fiera da alcuni 
anni. 

Macchine per ufficio, da 
scrìvere e contabili, strumenti 
ottici e fotografici, mobili 
per ufficio e forniture varie 
costituiscono l temi espositivi 
del padiglione che la Repub¬ 
blica Federale ■ tedesca alle¬ 
stirà alla Fiera dei Levante, 
mentre il Belgio sarà presen¬ 
te con un ufficio commerciale. 
La Siria toma alla Fiera del 
Levante con un padiglione 
che è in corso di allestimen¬ 
to alla Galleria delle Nazio¬ 
ni. 

E per finire questa non 
certo completa rassegna, la 
partecipazione di case pro¬ 
duttrici di quindici Paesi alta 
mostra intemazionale dei vini 
e dei liquori organizzata que¬ 
st’anno dalla Fiera del Levan¬ 
te accanto alla tradizionale 
mo-stra collettiva dei vini e 
liquori italiani. I Paesi rap¬ 
presentati sono: l’Albania, 
l’Australia, il Belgio, Cipro, 
la Danimarca, la Germania, 
U Giappone, la Grecia, il Li¬ 
bano. la Polonia, il Portogal¬ 
lo, la Spagna, il Sud Africa, 
la Svizzera, la Tunisia e 
Turchia. 
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Nella foto: fervono i lavo¬ 
ri attorno ai nuovi padiglio¬ 
ni della Fiera di Levante. 


Riprodotto lo 
primo moneto 
dello Zecco 
di Fono 
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Nel 1463, esattamente cin¬ 
que secoli or sono, la Zecca 
di Fano — ubicata nel fab¬ 
bricato della chiesa parroc¬ 
chiale di San Marco Evan¬ 
gelista — coniava la sua pri¬ 
ma moneta "autonoma” di 
bronzo, denominata « Pic¬ 
ciolo ». 

La moneta, che assumeva 
potere di acquisto in tutto il 
territorio comunale, voleva 
celebrare la raggiunta con¬ 
cordia tra le diverse fazioni. 

11 Circolo Filatelico Numi¬ 
smatico di Fano, in collabo- 
razione con gli enti locali, ha 
recentemente preso l’inizia¬ 
tiva di riprodurre il rarissi¬ 
mo "pezzo” per fame dono 
agli oltre ottanta espositori 
partecipanti alla III Mo.stra 
di Filatelia c Numi.smntica 
conclusasi con vasto e meri¬ 
tato successo nella bellg cit¬ 
tà della riviera adrlatica. 































